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Avviso di adozione Piano Attuativo Comparto 
ATR 4.1. (Zona A.T.R.4) in loc. Cavo in via Manzoni 
adozione ai sensi della L.R. 65/2014.   ” 328

_____________

Avviso di adozione realizzazione di parcheggio 
scoperto nel Comune di Rio nell’Elba - approvazione 
studio di fattibilità tecnica ed economica dei lavori 
- adozione di variante semplifi cata allo strumento 
urbanistico vigente - apposizione del vincolo preor di-
nato all’esproprio.   ” 329

_____________

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Viabilità di raccordo tra il nuovo Polo Ospedaliero, 
la S.S. n. 12 del Brennero, la S.S. n. 1 Aurelia e la S.P. 

n. 2 Vicarese - tratta Madonna dell’Acqua - Cisanello 
Pisa progetto defi nitivo tratti funzionali tra i nodi 
1-3 e del primo stralcio funzionale 1-2. Adozione. 
Variante al P.O.C. vigente ai sensi dell’art. 34 della 
L.R.T. 65/2014 approvazione del progetto di opera 
pubblica. Delibera di C.C. n. 21 del 31.03.2022.  ” 330

_____________

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 
(Arezzo)

Approvazione aggiornamento del patrimonio 
edilizio di valore storico nel territorio rurale 
costituente quadro conoscitivo del vigente Regola-
mento Urbanistico ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. 
65/2014.   ” 330

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 61 al B.U. n. 16 del 20/04/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 6 aprile 2022, n. 368

Strategia regionale di specializzazione intelligente 
(S3) per il periodo di programmazione UE 2021-2027. 
Approvazione della versione preliminare.

Supplemento n. 62 al B.U. n. 16 del 20/04/2022

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 383

Variazioni al Documento tecnico di accompa-
gnamento al Bilancio di previsione fi nanziario 2022-
2024 in conseguenza delle variazioni apportate al 
Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024 con la l.r. 
28/03/2022, n. 10 “Bilancio di previsione fi nanziario 
2022-2024. Prima variazione”.  

_____________

DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 384

Variazioni al Bilancio fi nanziario gestionale 2022-
2024 in conseguenza delle variazioni apportate al 
Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024 con la l.r. 
28/03/2022, n. 10 “Bilancio di previsione fi nanziario 
2022-2024. Prima variazione”.  
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 6 aprile 2022, n. 17

Bilancio di previsione fi nanziario del Consiglio 
regionale per il triennio 2022-2023-2024. 4° variazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Visti: 
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale) che prevede al tito-
lo II l’autonomia di bilancio e contabile e, in particola-
re, all’articolo 6, comma 1, dispone che “Per l’esercizio 
delle proprie funzioni, il Consiglio regionale dispone 
di un bilancio autonomo, ai sensi dell’articolo 28 dello 
Statuto”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il regolamento interno del Consiglio regionale 27 
giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di amministra-
zione e contabilità); 

- la deliberazione del Consiglio regionale 21 dicem-
bre 2021, n. 106 (Bilancio di previsione fi nanziario del 
Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 genna-
io 2022, n. 2 (Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione per il triennio 2022-2023-2024); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 genna-
io 2022, n. 3 (Bilancio gestionale esercizio 2022); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 gen-
naio 2022, n. 4 (Aggiornamento del risultato di ammini-
strazione presunto al 31/12/2021 sulla base dei dati del 
pre-consuntivo 2021); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 13 genna-
io 2022, n. 6 (Aggiornamento dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2021 dati di preconsuntivo e adeguamen-
to degli stanziamenti di cassa); 

- la deliberazione del Consiglio regionale 26 gen-
naio 2022, n. 6 (Bilancio di previsione fi nanziario del 
Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024. 
Variazioni conseguenti all’applicazione delle quote vin-
colate ed accantonate dell’avanzo presunto di ammini-
strazione 2021 - 1^ variazione); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 4 feb-
braio 2022, n. 9 (1^ variazione al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e conse-
guente variazione al bilancio gestionale); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 17 feb-

braio 2022, n. 17 (Variazione al bilancio gestionale 2022 
conseguente al decreto del Segretario generale n. 80 del 
10 febbraio 2022); 

- la deliberazione del Consiglio regionale 23 feb-
braio 2022, n. 8 (Bilancio di previsione fi nanziario del 
Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024 - 2^ 
variazione.); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 3 mar-
zo 2022, n. 21 (2^ variazione al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e conse-
guente variazione al bilancio gestionale); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 17 mar-
zo 2022, n. 31 (3^ variazione al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e conse-
guente variazione al bilancio gestionale); 

- la deliberazione del Consiglio regionale 22 mar-
zo 2022, n. 11 (Bilancio di previsione fi nanziario del 
Consiglio regionale per il triennio 2022-2023-2024 - 3^ 
variazione.); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 31 mar-
zo 2022, n. 34 (Riaccertamento ordinario dei residui at-
tivi e passivi di parte capitale e di parte corrente ai sensi 
dell’art. 3 comma 4 del d.lgs. 118/2011, corretto ed inte-
grato dal d.lgs. 126/2014 e monitoraggio partite di giro 
ed operazione per conto terzi al 31 dicembre 2021); 

- la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 31 mar-
zo 2022, n. 35 (4^ variazione al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio 2022-2023-2024 e conse-
guente variazione al bilancio gestionale); 

Visto l’articolo 67 del d.lgs. 118/2011 in virtù del 
quale, nell’ambito dell’autonomia contabile riconosciuta 
dagli statuti regionali, ciascun Consiglio regionale adotta 
il medesimo sistema contabile e gli schemi di bilancio 
e di rendiconto della Regione, adeguandosi ai principi 
contabili generali e applicati allegati al medesimo d.lgs. 
118/2011; 

Visto l’articolo 51 del d.lgs. 118/2011, che disciplina 
le variazioni di bilancio; 

Ritenuto di procedere ad una verifi ca di tutte le voci 
di uscita al fi ne di eff ettuare un riequilibrio complessivo 
delle risorse fi nanziarie allocate nel bilancio di previsio-
ne del Consiglio regionale 2022-2023-2024 - annualità 
2022 - che, assicurando il mantenimento eff ettivo del pa-
reggio di bilancio, consenta un loro più effi  cace utilizzo 
con particolare riferimento: 

- alla copertura dei maggiori costi derivanti dal mar-
cato innalzamento dei prezzi di fornitura di energia elet-
trica e gas; 

- ad una diversa allocazione delle risorse relative 
all’Osservatorio legislativo interregionale; 

Atteso che sono state considerate le richieste di va-
riazione al bilancio di previsione del Consiglio regionale 
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2022-2023-2024, esercizio fi nanziario 2022, presentate 
dai responsabili delle articolazioni organizzative di li-
vello dirigenziale per la parte spesa corrente (missioni/
programmi/titoli) quali risultanti dai prospetti allegati 
sub lettera A; 

Ritenuto pertanto, ai sensi dell’articolo 51 del d.lgs. 
118/2011, di provvedere: 

- all’adeguamento del bilancio di previsione 2022-
2023-2024 in virtù delle variazioni di cui all’allegato A, 
quale parte integrante e sostanziale alla presente delibe-
razione ed alla sua conseguente unitaria approvazione 
quale risultante dall’allegato B parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione; 

- alla trasmissione al Tesoriere del Consiglio regiona-
le del prospetto riepilogativo delle variazioni eff ettuate, 
di cui all’allegato C, quale parte integrante e sostanziale 
alla presente deliberazione; 

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori del 
1° aprile 2021 (prot. n. 4091/2.12), espresso sulla propo-
sta di deliberazione in oggetto formulata dall’Uffi  cio di 
presidenza in data 31 marzo 2022 (allegato D); 

Considerato che, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 51 del d.lgs.118/2011, l’Uffi  cio di presidenza pro-
cederà: 

- alla conseguente variazione del documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestiona-
le, coerentemente al principio contenuto nell’articolo 39, 
comma 10, del d.lgs. 118/2011 e all’articolo 8 del reg.int. 
c.r. 28/2017; 

- all’approvazione dei documenti di cui sopra ai sensi 
degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017; 

Stanti le motivazioni espresse in narrativa; 

DELIBERA 

1. di apportare le variazioni agli stanziamenti di spe-
sa corrente (missioni/programmi/titoli) del bilancio di 
previsione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale, con 
riferimento all’annualità 2022, così come rappresentate 
nell’allegato A; 

2. di approvare conseguentemente il bilancio di previ-
sione 2022-2023-2024 del Consiglio regionale aggiorna-
to alle variazioni sopra citate, di cui all’allegato B; 

3. di trasmettere al Tesoriere del Consiglio regiona-
le il prospetto riepilogativo delle variazioni eff ettuate, di 
cui all’allegato C, ai sensi dell’articolo 51, comma 9, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42); 

4. di dare atto del rispetto del parere favorevole del 
Collegio dei revisori del 1° aprile 2021 (prot. 4091/2.12), 
espresso sulla proposta di deliberazione in oggetto for-
mulata dall’Uffi  cio di presidenza in data 31 marzo 2022 
(allegato D); 

5. di dare infi ne atto che l’Uffi  cio di presidenza pro-
cederà: 

- alla conseguente variazione del documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio e del bilancio gestiona-
le, coerentemente al principio contenuto nell’articolo 39, 
comma 10, del d.lgs. 118/2011 e all’articolo 8 del reg.int. 
c.r. 28/2017; 

- all’approvazione dei documenti di cui sopra ai sensi 
degli articoli 8 e 12 del reg.int. c.r. 28/2017. 

Il presente atto è pubblicato integralmente, compre-
si gli allegati A, B, C e D, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio re-
gionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della mede-
sima l.r. 23/2007. 

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto. 

Il Presidente 
Antonio Mazzeo

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 6 aprile 2022, n. 18

Consorzio del Parco tecnologico ed archeologico 
delle Colline Metallifere Grossetane. Consiglio diretti-
vo. Designazione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 114, comma 14, della legge 23 di-
cembre 2000, n 388 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge fi nan-
ziaria 2001”) che reca norme per l’istituzione e la gestio-
ne del Parco tecnologico ed archeologico delle Colline 
Metallifere Grossetane;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio 28 febbraio 2002 (Istituzione del Parco 
tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere 
Grossetane);

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 ottobre 2016, n. 269, con 
il quale è stato adottato lo statuto del Consorzio del Parco 
tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere 
Grossetane, di seguito denominato Consorzio;

Visti, in particolare:
- l’articolo 9, comma 1, lettera b), dello statuto del 

Consorzio che prevede il Consiglio direttivo quale orga-
no del Consorzio;

- l’articolo 11, comma 1, dello statuto del Consorzio, 
il quale prevede che il Consiglio direttivo sia composto 
da otto componenti nominati dal Ministro dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, tra i quali un rap-
presentante della Regione Toscana;

- l’articolo 11, comma 3, dello statuto del Consorzio 
il quale prevede che il Consiglio direttivo duri in carica 
cinque anni e che i singoli componenti possano essere 
rinnovati per un solo ulteriore mandato;

Preso atto che il mandato del Consiglio direttivo del 
Consorzio è scaduto il 1° marzo 2022;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione, in 
rappresentanza della Regione Toscana, di un componente 
del Consiglio direttivo del Consorzio;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in 
particolare:

- l’articolo 2, comma 1, lettera a), il quale attribuisce 
alla competenza del Consiglio regionale le nomine e le 
designazioni attinenti a funzioni nelle quali la rappresen-
tanza politica e istituzionale sia esclusiva o prevalente;

- l’articolo 7, comma 1, il quale prevede che l’Uffi  cio 

di presidenza del Consiglio regionale pubblichi avvisi 
per la presentazione di proposte di candidatura, per gli 
incarichi previsti, da parte dei soggetti di cui al comma 4 
dell’articolo stesso;

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazio-
ni di propria competenza sulla base delle proposte pre-
sentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun 
consigliere e dalla Giunta regionale, i quali individuano i 
candidati in modo autonomo ovvero nell’ambito dei sog-
getti proposti ai sensi del comma 4 dell’articolo stesso a 
seguito dell’avviso pubblico;

- l’articolo 19 in ordine alla rappresentanza di genere 
negli atti di nomina o designazione di competenza del 
Consiglio regionale e degli organi di governo;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di can-
didatura relative a nomine e designazioni di competenza 
del Consiglio regionale da eff ettuare nel primo semestre 
2022, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 5/2008, pubblica-
to sul Supplemento n. 182 al Bollettino uffi  ciale della 
Regione Toscana, parte terza n. 43, del 27 ottobre 2021, 
costituente avviso pubblico per la presentazione di pro-
poste di candidatura per la designazione di cui trattasi;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddet-
to avviso, non sono pervenute proposte di candidatura ai 
sensi dell’articolo 7, comma 4, della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai 
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Mirk o Trebeschi;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute 
ai sensi dell’articolo 7, comma 8, unitamente alla docu-
mentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, sono 
state trasmesse alla commissione consiliare competente 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 30 marzo 2022, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla Quarta 
Commissione consiliare, con il quale, a seguito dell’esa-
me istruttorio della documentazione a corredo delle sud-
dette proposte di candidatura, si propone al Consiglio re-
gionale la designazione, in rappresentanza della Regione 
Toscana, del signor Mirko Trebeschi quale componente 
del Consiglio direttivo del Consorzio;

Ritenu to, pertanto, di designare, in rappresentanza 
della Regione Toscana, il signor Mirko Trebeschi qua-
le componente del Consiglio direttivo del Consorzio, il 
quale, dalla documentazione presentata, risulta essere in 
possesso della competenza ed esperienza professionale 
richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
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notorietà resa dal signor Mirko Trebeschi, sotto la pro-
pria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa), 
l’assenza di cause di esclusione, incompatibilità e con-
fl itto di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della 
l.r. 5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il si-
gnor Mirko Trebeschi è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare, in rappresentanza della Regione 
Toscana, il signor Mirko Trebeschi quale componente del 
Consiglio direttivo del Consorzio del Parco tecnologico 
ed archeologico delle Colline Metallifere Grossetane.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 6 aprile 2022, n. 19

Fondazione Palazzo Strozzi. Consiglio di ammini-
stra zione. Designazione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto lo statuto della Fondazione Palazzo Strozzi, di 
seguito denominata Fondazione, e, in particolare, l’arti-
colo 3, il quale defi nisce la Regione Toscana quale sog-
getto sostenitore istituzionale; 

Visto l’articolo 10 dello statuto della Fondazione, il 
quale prevede il Consiglio di amministrazione quale or-
gano della Fondazione stessa; 

Visto l’articolo 11 dello statuto della Fondazione, il 
quale stabilisce, con riferimento al Consiglio di ammini-
strazione, quanto segue: 

a) è costituito da sette membri, compreso il Presidente, 
uno dei quali designato dalla Regione Toscana in qualità 
di sostenitore istituzionale; 

b) le designazioni devono essere eff ettuate in sede di 
Assemblea dei sostenitori, al cui esito saranno nomina-
ti tutti i consiglieri; in caso di mancata designazione da 
parte del singolo sostenitore provvederanno, decorso il 
termine di quarantacinque giorni, gli altri sostenitori con 
delibera assunta a maggioranza; 

c) i membri durano in carica tre anni e sono rieleg-
gibili; il mandato termina con la riunione convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
cui si riferisce la nomina e nella stessa sede deve essere 
provveduto al rinnovo dell’organo amministrativo; 

Visto l’articolo 20 dello statuto della Fondazione, il 
quale stabilisce che, per tutto quanto non previsto dallo 
stesso, si applichino gli articoli 14 e seguenti del codice 
civile e le altre norme vigenti; 

Preso atto che il Consiglio di amministrazione della 
Fondazione scade alla data della riunione del Consiglio 
di amministrazione stesso convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio cui si riferisce la 
nomina e, pertanto, con l’approvazione del bilancio rela-
tivo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021; 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione, in 
rappresentanza della Regione Toscana, di un componente 
del Consiglio di amministrazione della Fondazione; 

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in 
particolare: 

- l’articolo 2, comma 1, lettera a), il quale attribuisce 
alla competenza del Consiglio regionale le nomine e le 
designazioni attinenti a funzioni nelle quali la rappresen-
tanza politica ed istituzionale sia esclusiva o prevalente; 

- l’articolo 7, comma 1, il quale prevede che l’Uffi  cio 
di presidenza del Consiglio regionale pubblichi avvisi 
per la presentazione di proposte di candidatura, per gli 
incarichi previsti, da parte dei soggetti di cui al comma 4 
dell’articolo stesso; 

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il 
Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazio-
ni di propria competenza sulla base delle proposte pre-
sentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun 
consigliere e dalla Giunta regionale, i quali individuano 
i candidati in modo autonomo, ovvero nell’ambito dei 
soggetti proposti ai sensi del comma 4 dell’articolo stes-
so a seguito dell’avviso pubblico; 

- l’articolo 19, in ordine alla rappresentanza di genere 
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negli atti di nomina o designazione di competenza del 
Consiglio regionale e degli organi di governo; 

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di can-
didatura relative a nomine e designazioni di competenza 
del Consiglio regionale da eff ettuare nel primo semestre 
2022, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 5/2008, pubblica-
to sul Supplemento n. 182 al Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, parte terza n. 43, del 27 ottobre 2021, 
costituente avviso pubblico per la presentazione di pro-
poste di candidatura per la designazione di cui trattasi; 

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto 
avviso, è pervenuta, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, 
della l.r. 5/2008, la seguente proposta di candidatura: 

- Vannini Riccardo; 

Viste le seguenti proposte di candidatura pervenute ai 
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008: 

- Leonardo Ferravamo; 

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute 
ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 8, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione 
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa; 

Visto il parere espresso in data 31 marzo 2022, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla Quinta 
Commissione consiliare, con il quale, a seguito dell’esa-
me istruttorio della documentazione a corredo delle sud-
dette proposte di candidatura, si propone al Consiglio re-
gionale la designazione, in rappresentanza della Regione 
Toscana, quale componente del Consiglio di amministra-
zione della Fondazione, del signor Leonardo Ferragamo; 

Ritenuto pertanto, di designare, in rappresentanza 
della Regione Toscana, quale componente del Consiglio 
di amministrazione della Fondazione, il signor Leonardo 
Ferragamo, il quale, dalla documentazione presentata, 
risulta essere in possesso dei requisiti, nonché della com-
petenza ed esperienza professionale richiesti dalla natura 
dell’incarico; 

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Leonardo Ferragamo, sotto la 
propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa), 
l’assenza di cause di esclusione, incompatibilità e con-
fl itto di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della 
l.r. 5/2008; 

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il si-

gnor Leonardo Ferragamo è in regola con le limitazioni 
per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/2008; 

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale); 

Rilevato, dalla documentazione presentata dal signor 
Leonardo Ferragamo, che lo stesso si trova nella condi-
zione di lavoratore privato o pubblico collocato in quie-
scenza; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubbli-
ca con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
raff orzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 ed, in particolare, l’articolo 5, comma 9, il 
quale vieta il conferimento di incarichi ai lavoratori pri-
vati o pubblici già collocati in quiescenza e, comunque, 
consente che gli incarichi, le cariche e le collaborazioni 
siano svolti a titolo gratuito; 

 
DELIBERA 

1. di designare, in rappresentanza della Regione 
Toscana, quale componente del Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione Palazzo Strozzi, il signor 
Leonardo Ferragamo; 

2. di dare atto che l’incarico del signor Leonardo 
Ferragamo sarà svolto a titolo gratuito, salvi eventuali 
rimborsi spese rendicontati, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 9, del d.l. n. 95/2012. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. 

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto. 

Il Presidente 
Antonio Mazzeo

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 6 aprile 2022, n. 182

Approvata nella seduta del Consiglio regionale 
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del 6 aprile 2022, collegata alla comunicazione n. 12 
della Giunta regionale (Potenziamento e innovazione 
degli strumenti di intervento regionale a sostegno 
dell’economia toscana: decisioni in merito al Piano 
industriale 2020-2024 di Fidi Toscana S.p.A. e 
strategie inerenti l’in-house providing a supporto 
della Regione Toscana).

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Udita la comunicazione della Giunta regionale n. 12 
sui temi in oggetto, svolta nella seduta del 5 aprile 2022 
e preso atto del dibattito susseguente; 

Richiamata la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 
(Disciplina della partecipazione regionale a società, asso-
ciazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai 
sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in 
materia di componenti degli organi amministrativi delle 
società a partecipazione regionale); 

Richiamato il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175 (Testo unico in materia di società a partecipazione 
Pubblica “TUPSP”); 

Premesso che: 
- Fidi Toscana S.p.A. è una società fi nanziaria, nata 

nel 1975, specializzata nella prestazione di servizi alle 
imprese; 

- come noto, essa è partecipata dalla Regione Toscana, 
con una quota del 49,42 per cento, da banche ed istitu-
zioni del territorio e si occupa di facilitare l’accesso al 
credito delle imprese attraverso: il rilascio di garanzie, 
l’attività di consulenza, la gestione delle agevolazioni 
fi nanziarie e l’erogazione di fi nanziamenti diretti nella 
forma di prestiti partecipativi; 

Ricordato che la Regione Toscana detiene partecipa-
zioni, tra le altre, anche nelle seguenti società: 

- Sviluppo Toscana S.p.A. (legge regionale 21 mag-
gio 2008, n. 28), società in-house alla Regione stessa, di 
cui detiene la totale partecipazione del capitale; 

- SICI Sgr, di cui possiede la partecipazione indiretta 
del 14,5 per cento, in quanto partecipata al 31 per cento 
da parte di Fidi Toscana S.p.A.; 

Richiamati i contenuti della risoluzione n. 75, appro-
vata nella seduta del Consiglio regionale del 27 aprile 
2021, collegata alla comunicazione n. 6 della Giunta re-
gionale su Fidi Toscana S.p.A.; 

Preso atto che, come ricostruito dalla comunicazione 
in titolo, sulla base delle risultanze emerse dal servizio 
di analisi del Piano strategico 2020-2024 di Fidi Toscana 
S.p.A., affi  dato alla società Prometeia S.p.A., il ruolo 
svolto da Fidi Toscana in questi anni, in particolare per 

quanto concerne l’attività di concessione di garanzie, “ha 
determinato un eff etto positivo sull’economia toscana”, 
sebbene, nonostante una gestione corretta, “non si è po-
tuta evitare una soff erenza sul bilancio della fi nanziaria 
regionale”; 

Tenuto conto che: 
- la situazione attuale appare mutata anche a seguito 

delle misure straordinarie adottate dal Governo dall’ini-
zio del 2020 allo scopo di contenere gli eff etti economici 
e sociali della pandemia da COVID-19; 

- in particolare, il Governo ha disposto: 
- l’abolizione della lettera R di cui all’articolo 18, 

comma 1, del d.lgs. 112/1998, facendo, quindi, venir 
meno il ruolo delle garanzie di primo livello; 

- l’accesso diretto delle aziende alle garanzie conces-
se dallo Stato, per tramite delle sue agenzie, a partire dal 
Fondo centrale di garanzia (FCG), che ha assunto un ruo-
lo ormai predominante e ha di fatto annullato il “prodotto 
garanzie” nella variante della garanzia pubblica locale; 

- l’incremento di risorse dal livello centrale, anche 
mediante altri strumenti di supporto fi nanziario alle im-
prese, sia per raff orzare la resilienza del quadro econo-
mico che per supportare la capacità di investimento delle 
medesime; 

- l’introduzione e l’utilizzo di nuovi strumenti di fi -
nanza innovativa la cui gestione è a livello centrale, tal-
volta, europeo; 

Riscontrato che l’aumentata operatività del FCG ha 
determinato una progressiva riduzione nel tempo dell’in-
teresse da parte dei soci bancari ad operare con Fidi 
Toscana S.p.A.; 

Considerato che, come riportato delle risultanze dello 
studio Prometeia S.p.A., alla luce di tale nuovo ruolo as-
sunto dal FCG e dalle conseguenti modifi che che hanno 
interessato il mercato, è sostanzialmente venuto meno il 
“prodotto garanzie locali” e che, pertanto, risulta neces-
sario ripensare il ruolo di Fidi Toscana S.p.A.; 

Preso atto: 
- dei contenuti presenti nella decisione della Giunta 

regionale n. 28 del 7 marzo 2021 (Potenziamento e inno-
vazione degli strumenti di intervento regionale a soste-
gno dell’economia toscana: decisioni in merito al Piano 
Industriale 2020-2024 di Fidi Toscana S.p.A. e strategie 
inerenti l’in-house providing a supporto della Regione 
Toscana), allegata alla comunicazione in oggetto; 

- in particolare, delle disposizioni assunte in merito 
alla necessità: 

- di dotarsi di una vera e propria agenzia per lo svilup-
po economico regionale integrato di diretta emanazione 
della Regione Toscana per l’attuazione della programma-
zione strategica negli aiuti alle imprese e per l’utilizzo 
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delle risorse comunitarie, con particolare riferimento al 
PNRR; 

- di individuare, alla luce della sua attuale confi -
gurazione già strutturata in qualità di società in house, 
Sviluppo Toscana S.p.A quale soggetto idoneo a svolgere 
tale funzione, lavorando da un lato ad ampliarne l’og-
getto sociale - da organismo intermedio ad agenzia di 
sviluppo vera e propria - dall’altro mirando ad un suo 
potenziamento ed all’acquisizione di SICI Sgr (società 
di gestione del risparmio) per la gestione di strumenti di 
fi nanziaria innovativa e di partecipazione; 

- di non procedere - anche prendendo atto delle risul-
tanze elaborate da Prometeia S.p.A. riguardanti l’analisi 
del Piano strategico 2020-2024 di Fidi Toscana S.p.A.- 
all’acquisizione in-house della medesima Fidi Toscana, 
come inizialmente preventivato; 

- di rilanciare Fidi Toscana S.p.A. quale attore quali-
fi cato nell’accompagnare le imprese nell’orientamento al 
mercato del credito, ricercando nuovi partners a cui affi  -
dare la maggioranza del capitale sociale, tali da consen-
tire la transizione ad una nuova governance societaria in 
grado di rilanciare la società ed assicurarne la continuità, 
individuando nuove aree di azione; 

Preso atto, inoltre, che la comunicazione della Giunta, 
nel prospettare la creazione di un’agenzia per lo svilup-
po, partendo da Sviluppo Toscana S.p.A., arriva a preve-
dere soluzioni specifi che per ogni azione di supporto al 
tessuto delle imprese toscane; 

Rilevato che l’intervento pubblico regionale, neces-
sario in questa nuova fase che sta vivendo il sistema eco-
nomico complessivo, riguarda una serie di operazioni, tra 
cui: il sostegno agli investimenti produttivi, il sostegno 
e l’accompagnamento strategico alle imprese per favo-
rire gli investimenti ed i processi di transizione digitale 
ed ecologica, il consolidamento delle fi liere produttive 
presenti sul territorio, nonché favorire il concorso ai 
bandi del PNRR, gli interventi di supporto allo sviluppo 
integrato territoriale, il sostegno alla R&S ed all’inter-
nazionalizzazione, il sostegno alla fi nanza innovativa ed 
alla creazione di start-up ed accesso al Venture capital, lo 
strumento della garanzia per l’accesso al credito e, infi ne, 
l’orientamento al mercato del credito, erogazioni dirette 
e garanzie fi nanziarie; 

Evidenziato che vi è condivisione delle principali de-
cisioni che caratterizzano il percorso di potenziamento 
e d’innovazione degli strumenti di intervento regionale 
a sostegno dell’economia toscana, così come declinate 
nella comunicazione in argomento; 

Considerato che: 
- dal territorio e dalle aziende emerge con forza la ne-

cessità di poter interfacciarsi con un soggetto che accom-
pagni start up innovative, imprenditoria giovanile, e che 

favorisca la crescita e la capitalizzazione delle piccole e 
medie imprese; 

- sia da considerarsi condivisibile, alla luce dello sce-
nario attuale, sostenere la nascita di un’agenzia per lo 
sviluppo regionale qualifi cata al fi ne di compiere un salto 
di qualità ed innalzare il livello di iniziativa delle azioni 
regionali volte a garantire forme di servizio fi nanziario 
specializzato per il sostegno al patrimonio, per lo svilup-
po di imprese innovative, per la promozione di nuovi in-
vestimenti produttivi, nonché per l’accompagnamento di 
tutto il sistema economico regionale verso l’off erta pub-
blica nazionale e comunitaria (es. PNRR); 

Ritenuto che: 
- all’interno di tale quadro, sia assolutamente da sal-

vaguardare il valore di Fidi Toscana S.p.A., garantendo, 
nel procedimento di selezione pubblica per la ricerca di 
nuovi soci, il mantenimento di una consistente presenza 
della Regione Toscana; 

- sia imprescindibile accompagnare la prospettata ri-
organizzazione degli strumenti regionali volti a sostenere 
il sistema economico toscano preservando i livelli oc-
cupazionali e la valorizzazione delle professionalità del 
personale delle suddette società controllate dalla Regione 
Toscana; 

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE 

a procedere, all’interno del complessivo percorso di 
riorganizzazione degli strumenti regionali volti a soste-
nere il sistema economico, con particolare riferimento 
alle piccole e medie imprese, tutelando il valore di Fidi 
Toscana S.p.A. e garantendo: 

a) che il procedimento di selezione pubblica per la 
ricerca di nuovi soci avvenga in tempi rapidi e si prefi gga 
l’obiettivo di rivolgersi a partner autorevoli, di livello, 
possibilmente, nazionale; 

b) che tale procedimento preveda che i soggetti inte-
ressati esprimano con chiarezza la natura della mission 
che vogliono imprimere a Fidi Toscana S.p.A., oltre 
all’attività di gestione degli stock di garanzie in essere; 

c) che venga mantenuta una rilevante presenza della 
Regione Toscana nella compagine societaria; 

d) la necessaria continuità aziendale della stessa Fidi 
Toscana durante tale percorso; 

a perseguire la trasformazione di Sviluppo Toscana 
S.p.A. in un’Agenzia per lo Sviluppo regionale in hou-
se, raff orzandone la governance anche in una logica di 
collegialità, quale attore dinamico per la progettazione 
e la gestione delle politiche pubbliche di sostegno agli 
investimenti ed all’innovazione delle imprese toscane, 
facendo particolare attenzione affi  nché: 

1) gli strumenti di sostegno al tessuto delle PMI to-
scane rimangano nella disponibilità della Regione; 
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2) si faciliti il raff orzamento e la crescita delle impre-
se toscane anche mediante la gestione di strumenti fi nan-
ziari innovativi; 

a considerare come imprescindibile la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e la valorizzazione delle profes-
sionalità del personale delle suddette società controllate 
dalla Regione Toscana, con particolare riferimento alla 
medesima Fidi Toscana S.p.A. A tal fi ne, prima di com-
pletare le procedure indicate dalla cd “ex Madia” (artico-
lo 2, comma 14, del d.l. 95/2012) in merito alla dichiara-
zione degli esuberi di personale da ricollocare: 

1. si valutino le manifestazioni di interesse dei sog-
getti che eventualmente si aff acceranno alla manifesta-
zione di interesse; 

2. si richieda da parte di Sviluppo Toscana S.p.A. un 
nuovo piano industriale conforme alle nuove attività ed 
alla nuova missione che evidenzi anche i nuovi fabbiso-
gni in termini di personale; 

ad informare il Consiglio regionale sull’esito dei suc-
cessivi passaggi concernenti il procedimento di selezione 
dei nuovi soci di Fidi Toscana S.p.A., al fi ne di consentire 
allo stesso una piena valutazione in merito all’adeguatez-
za, alla congruità e alla coerenza delle off erte pervenute 
con la programmazione e l’interesse regionale. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007. 

Il Presidente 
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 12 aprile 2022, n. 60

Delega a presiedere la Conferenza di servizi 
per la defi nizione dei contenuti dell’Accordo di 
programma di cui all’articolo 8 della l.r. 54/2021 per 
la riqualifi cazione della viabilità del Pratomagno 
attraverso interventi di ripristino, messa in sicurezza 
e manutenzione straordinaria di tratti di strada 
ricadenti nei comuni di Loro Ciuff enna, Castel San 
Niccolò e Montemignaio.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
(Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla leg-

ge di stabilità per l’anno 2022), ed in particolare l’artico-
lo 8, che autorizza la Giunta regionale ad erogare contri-
buti straordinari per la riqualifi cazione della viabilità del 
Pratomagno attraverso interventi di ripristino, messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria di tratti di stra-
da ricadenti nei comuni di Loro Ciuff enna, Castel San 
Niccolò e Montemignaio, previa stipula di uno specifi co 
Accordo di programma con gli enti locali interessati;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009 n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi ca-
zione e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed 
in particolare l’articolo 34-quater che stabilisce che la 
Conferenza di servizi fi nalizzata alla defi nizione del con-
tenuto dell’Accordo di programma sia convocata a cura 
del Presidente della Giunta regionale, disponendo che 
alla prima seduta della Conferenza siano invitati i rap-
presentanti degli Enti di cui è prevista la partecipazione 
all’Accordo di programma interessato;

Preso atto che per il giorno 12 aprile 2022 è stata con-
vocata la seduta della Conferenza di servizi per la defi -
nizione dei contenuti dell’Accordo di cui all’articolo 8 
della l.r. 54/2021 per la riqualifi cazione della viabilità del 
Pratomagno attraverso interventi di ripristino, messa in 
sicurezza e manutenzione straordinaria di tratti di stra-
da ricadenti nei comuni di Loro Ciuff enna, Castel San 
Niccolò e Montemignaio e considerato che in tale data il 
Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali; 

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente 
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture, alla mobilità e al governo del territorio, Stefano 
Baccelli, a presiedere la Conferenza di servizi sopracita-
ta, convocata per il giorno 12 aprile 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al go-
verno del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a pre-
siedere la Conferenza di servizi per la defi nizione dei 
contenuti dell’Accordo di programma di cui all’articolo 
8 della l.r. 54/2021 per la riqualifi cazione della viabilità 
del Pratomagno attraverso interventi di ripristino, mes-
sa in sicurezza e manutenzione straordinaria di tratti di 
strada ricadenti nei comuni di Loro Ciuff enna, Castel 
San Niccolò e Montemignaio, convocata per il giorno 12 
aprile 2022. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 



36 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 12 aprile 2022, n. 61

Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e mo-
del li stica ambientale per lo sviluppo sostenibile - 
LaMMA”. Delega a partecipare all’assemblea dei soci 
con vocata per il giorno 12 aprile 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Toscana partecipa al 
Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA”, isti-
tuito con la legge regionale n. 35 del 23 febbraio 2005 
(Costituzione del Consorzio “Laboratorio di monitorag-
gio e modellistica ambientale per lo sviluppo sosteni-
bile - LaMMA”) e disciplinato dalla legge regionale n. 
39 del 17 luglio 2009 (Nuova disciplina del consorzio 
Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale 
per lo sviluppo sostenibile - LaMMA);

Visto in particolare l’art. 8 della l.r. 39/2009, che sta-
bilisce che l’Assemblea dei soci sia composta dai rap-
presentanti degli enti consorziati e che il rappresentante 
della Regione in seno all’assemblea sia il Presidente del-
la Giunta regionale o l’assessore delegato e che, in caso 
di impedimento dell’assessore delegato, il Presidente può 
delegare a rappresentarlo il dirigente competente;

Preso atto che per il giorno 12 aprile 2022 è stata con-
vocata un’assemblea dei soci del Consorzio “Laboratorio 
di monitoraggio e modellistica ambientale per lo svilup-
po sostenibile - LaMMA” e considerato che in tale data 
il Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali; 

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente 
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega a 
rappresentare la Regione Toscana in seno all’assemblea 
dei soci del Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e 
modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile - 
LaMMA” convocata per il giorno 12 aprile 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno, in caso di assenza o im-

pedimento dell’Assessore regionale Monia Monni, con-
ferire delega al Dott. Giovanni Massini, Direttore della 
Direzione “Difesa del suolo e Protezione civile”, a rap-
presentare la Regione alla suddetta assemblea dei soci;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla pro-
tezione civile, Monia Monni, è delegata a rappresentare 
la Regione Toscana in seno all’assemblea dei soci del 
Consorzio “Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA” con-
vocata per il giorno 12 aprile 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assesso-
re regionale Monia Monni, il Dott. Giovanni Massini, 
Direttore della Direzione “Difesa del suolo e Protezione 
civile”, è delegato a rappresentare la Regione alla sopra-
citata assemblea dei soci, convocata per il giorno 12 apri-
le 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 14 aprile 2022, n. 62

“Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione”.  Delega 
a partecipare all’assemblea convocata per il giorno 14 
aprile 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di “Terme 
di Casciana S.p.a. in liquidazione”;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 
(Disciplina della partecipazione regionale a società, as-
sociazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, 
ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme 
in materia di componenti degli organi amministrativi del-
le società a partecipazione regionale), ed in particolare 
l’articolo 14, in base al quale: 

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o l’as-
sessore da lui delegato. 

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
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sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione 
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente 
stesso è responsabile.”; 

Preso atto che per il giorno 14 aprile 2022 è stata 
convocata un’assemblea di “Terme di Casciana S.p.a. in 
liquidazione” e considerato che in tale data il Presidente 
della Giunta regionale sarà impossibilitato a partecipare 
a causa di altri impegni istituzionali; 

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente 
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla si-
curezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea, convocata per il giorno 14 aprile 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti con 
gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è delegato 
a partecipare all’assemblea di “Terme di Casciana S.p.a. 
in liquidazione” convocata per il giorno 14 aprile 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 382

Protocollo d’intesa a supporto della realizzazione 
in Toscana del piano di investimenti 2022-2026 per 
la transizione ecologica e digitale del Gruppo Baker 
Hughes.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 recante 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di attività 
produttive e competitività delle imprese”, che abroga la 
L.R. n. 35 del 20 marzo 2000;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1092 
del 8 novembre 2016 che costituisce, in attuazione del-

la Strategia industria 4.0, la Piattaforma regionale di 
Industria 4.0, quale struttura integrata di coordinamento 
del sistema pubblico di competenze a supporto alle im-
prese sulle materie del trasferimento e dell’innovazione 
tecnologica, della formazione tecnica e superiore, del la-
voro;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 10 del 
21 maggio 2018 con ad oggetto “Strategia regionale 
Industria 4.0 (Impresa 4.0). Approvazione indirizzi ope-
rativi”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 204 del 
25 febbraio 2019 con cui è stata approvata la versione 
defi nitiva della Nota di Aggiornamento di Medio Periodo 
della “Strategia di Ricerca e Innovazione per la Smart 
Specialisation in Toscana”;

Visto il Programma di Governo 2020-2025 approvato 
dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 21 otto-
bre 2020;

Vista l’informativa preliminare al Programma 
Regionale di Sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta 
regionale con documento preliminare n. 1 del 26 aprile 
2021;

Visto il DEFR 2022 approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022, appro-
vata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 
del 22 dicembre 2021 ed in particolare il progetto regio-
nale 5. “Politiche per l’attrazione degli investimenti e il 
radicamento delle aziende multinazionali”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5320 del 6 aprile 
2021 che approva il progetto di marketing “Creazioni di 
occasione di incontro fra imprenditori italiani ed esteri 
fi nalizzati ad attrarre investimenti ed a promuovere ac-
cordi commerciali ed altre iniziative attive di informa-
zione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri” 
nell’ambito del Por Fesr 2014-2020 azione 3.4.3. e Piano 
FSC;

Considerato che tra i principali obiettivi del pro-
getto di marketing sopra citato vi è quello di scongiu-
rare le eventuali dismissioni delle aziende già presenti 
in Toscana ed incoraggiare il radicamento delle stesse, 
anche attraverso la sottoscrizione di accordi plurilaterali 
(protocolli di intesa);

Vista la Decisione n. 38 del 26 luglio 2021, con cui la 
Giunta regionale ha approvato le principali linee strategi-
che e priorità di intervento della nuova programmazione 
europea 2021-2027;
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Vista la Decisione n. 2 del 17 gennaio 2022, con la 
quale la Giunta regionale ha approvato gli obiettivi stra-
tegici e specifi ci del Programma Regionale FESR 2021-
2027;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 37 del 26 
gennaio 2016 con cui è stato approvato lo schema di 
Protocollo di intesa per lo sviluppo in Italia del progetto 
“Galileo” (Centro di eccellenza globale in Toscana per 
l’Oil & Gas), sottoscritto tra Ministero dello Sviluppo 
Economico, Regione Toscana e Nuovo Pignone (allora 
divisione Oil & Gas del gruppo GE) in data 31 gennaio 
2016;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1045 del 
26 ottobre 2016 con cui è stato approvato lo schema di 
Accordo di Programma per l’attuazione del Programma 
Galileo, sottoscritto tra MISE e Regione Toscana in data 
10 novembre 2016;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 68 del 31 
gennaio 2017 con cui è stato approvato lo schema di 
Protocollo di intesa sulle modalità di attuazione e veri-
fi ca delle ricadute territoriali connesse al “Programma 
Galileo”, sottoscritto tra Regione Toscana e Nuovo 
Pignone (allora divisione Oil & Gas del gruppo GE) in 
data 01 febbraio 2017;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1293 del 20 
novembre 2017 con cui è stato approvato l’Addendum 
al Protocollo di intesa sulle modalità di attuazione e ve-
rifi ca delle ricadute territoriali connesse al “Programma 
Galileo”;

Considerato che dal 2017, quindi, con il proget-
to di investimenti Galileo, la collaborazione tra Nuovo 
Pignone International Srl, Nuovo Pignone Tecnologie 
Srl e Nuovo Pignone Srl (di seguito gruppo “Baker 
Hughes”), Regione Toscana e Ministero dello Sviluppo 
Economico si è ulteriormente raff orzata e questo ha per-
messo all’azienda di stabilire in Toscana il suo centro di 
eccellenza mondiale per lo sviluppo e la realizzazione di 
turbine e compressori di ultima generazione;

Considerato che il 3 febbraio 2020, Baker Hughes 
e Regione Toscana hanno fi rmato una dichiarazione di 
intenti congiunta per una “open collaboration” a favore 
della transizione energetica in Toscana;

Considerato che la Toscana rappresenta la regione con 
la maggiore presenza del gruppo Baker Hughes in Italia, 
e ha off erto nel tempo un contesto territoriale attrattivo 
e favorevole, con Università di rilievo, competenze in-
gegneristiche e di settore molto elevate, un tessuto indu-
striale consono alle attività richieste dalla multinaziona-
le, una collaborazione con le Istituzioni molto profi cua;

Considerato che il gruppo Baker Hughes, leader da 
decenni nel settore dell’Oil & Gas, è in una fase di tra-
sformazione che lo ha già portato ad essere un attore di 
primo piano nel panorama della transizione energetica 
mondiale;

Preso atto che il gruppo Baker Hughes ha presentato 
al Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero del-
la Transizione Ecologica e a Regione Toscana un’ipotesi 
di piano di investimenti per gli anni 2022-2026 del valore 
di 500 milioni di euro in Toscana per la creazione di un 
centro di eccellenza per lo sviluppo e la produzione di 
tecnologie, prodotti e servizi a supporto della transizione 
energetica e digitale, nei seguenti ambiti:

Idrogeno
Effi  cientamento energetico, integrazioni delle fonti 

rinnovabili e geotermia
Progettazione, realizzazione e prova di un espansore 

assiale per l’utilizzo in processi di ossi-combustione
Cattura, Utilizzo e Stoccaggio della CO2
Tecnologie di manifattura avanzate, sviluppo di nuo-

vi materiali per macchine operanti con combustibili verdi
Intelligenza artifi ciale & digitalizzazione;

Considerato che la suddetta ipotesi di piano di inve-
stimento si colloca esattamente negli ambiti della transi-
zione ecologica come descritti dalle strategie nazionali e 
regionali, quali il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, 
approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione Europea n. 10160/21 del 6 luglio 2021 e la 
strategia regionale per il contrasto ai cambiamenti cli-
matici “Toscana Carbon Neutral 2030’’, approvata con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 81 del 18 di-
cembre 2019;

Considerato che gli investimenti del gruppo Baker 
Hughes rappresentano un investimento sul futuro indu-
striale dell’intera regione Toscana, oltre che la testimo-
nianza da parte dell’azienda della volontà di continuare 
ad investire sul territorio regionale;

Ritenuto pertanto opportuno stipulare un Protocollo 
di Intesa tra Regione Toscana e il gruppo Baker Hughes 
a supporto della realizzazione in Toscana del piano di in-
vestimenti 2022 - 2026 per la transizione energetica e di-
gitale, allegato A) al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale;

Dato atto che il settore Attività Internazionali e di 
Attrazione Investimenti, responsabile dell’attuazione del 
suddetto Protocollo d’Intesa, si impegna a coordinarsi 
con i settori interessati delle altre direzioni regionali;

Dato atto che quanto previsto dal presente atto è con-
forme alle vigenti normative relative alla programmazio-
ne regionale e a quella europea sugli aiuti di stato;
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Visto lo schema di Protocollo di Intesa, allegato A) al 
presente provvedimento, di cui costituisce parte integran-
te e sostanziale;

Visto il DPGR n. 136/2020 ad oggetto “Delega per la 
sottoscrizione di accordi di programma, protocolli d’in-
tesa, convenzioni e altri accordi comunque denominati”;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 
24/03/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra 
Regione Toscana e il gruppo Baker Hughes a supporto 
della realizzazione in Toscana del piano di investimenti 
2022 - 2026 per la transizione energetica e digitale, alle-
gato A) al presente provvedimento, quale parte integrante 
e sostanziale;

2. di dare atto che dal presente provvedimento non 
derivano oneri fi nanziari per il bilancio regionale;

3. di autorizzare ad apportare modifi che non sostan-
ziali prima della sottoscrizione del protocollo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Filippo Giabbani

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO



40 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16



4120.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16



42 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16



4320.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16



44 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16



4520.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 389

Adozione Piano dei fabbisogni di personale della 
Giunta regionale per il triennio 2022-2024.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto e richiamato l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165 il quale, tra l’altro, dispone, che:

- allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di perfor-
mance organizzativa, effi  cienza, economicità e quali-
tà dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianifi cazione pluriennale delle attività e 
della performance, nonché con le linee di indirizzo ema-
nate ai sensi dell’articolo 6-ter;

- il piano triennale indica le risorse fi nanziarie desti-
nate all’attuazione del medesimo, nei limiti delle risorse 
quantifi cate sulla base della spesa per il personale in ser-
vizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente;

- in sede di defi nizione del piano, ciascuna ammini-
strazione indica la consistenza della dotazione organica 
e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’ar-
ticolo 6-ter;

- per le altre amministrazioni pubbliche diverse da 
quelle statali il piano triennale dei fabbisogni, adottato 
annualmente, è approvato secondo le modalità previste 
dalla disciplina dei rispettivi ordinamenti, assicurando la 
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei con-
tratti collettivi nazionali di riferimento;

- in caso di mancata adozione del piano le pubbliche 
amministrazioni non possono assumere nuovo personale; 

Viste le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle ammini-
strazioni pubbliche” di cui all’articolo 6-ter del D.Lgs. 
n. 165/2001, approvate con DM 8 giugno 2018, volte a 
defi nire una metodologia operativa di orientamento da 
adattare in base ai contesti ordinamentali di riferimen-
to, in particolare, per le regioni, da applicare nell’ambi-
to dell’autonomia organizzativa riconosciuta dalle fonti 
normative nel rispetto dei vincoli di fi nanza pubblica;

Visto l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito con modifi cazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 che 
dispone che le pubbliche amministrazioni adottino entro 
il 31 gennaio di ogni anno il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), di durata triennale e aggiorna-
mento annuale, deputato a defi nire, tra l’altro, “compati-
bilmente con le risorse fi nanziarie riconducibili al piano 
triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’ articolo 
6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , gli stru-
menti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 

della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale 
di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge de-
stinata alle progressioni di carriera del personale, anche 
tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fi ne 
dell’esperienza professionale maturata e dell’accresci-
mento culturale conseguito;

Visto l’art. 1, comma 12, lettera a) del D.L. 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito con modifi cazioni dalla L. 25 
febbraio 2022, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi” il quale:

- ridefi nisce al 31/03/2022 il termine per l’emana-
zione del DPR con cui sono individuati ed abrogati gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO nonché 
del decreto del Ministro della pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di adozione del Piano tipo quale strumento a supporto 
delle amministrazioni, ai sensi dei commi 5 e 6 del sopra 
richiamato art. 6 del D.L. n. 80/2021;

- introduce l’art. 6 bis parimenti al D.L. n. 80/2021, 
prevedendo che in sede di prima applicazione il PIAO sia 
adottato entro il 30/04/2022 e che fi no a tale data non si 
applicano, tra le altre, le sanzioni di cui articolo 6, com-
ma 6, del D.Lgs. n. 165/2001;

Visti e richiamati gli articoli 23 e 22 della L.R. 8 gen-
naio 2009, n. 1 recanti disposizioni rispettivamente in 
materia di programmazione del fabbisogno di personale e 
di dotazione organica e articolazione degli organici della 
Giunta regionale;

Dato atto della mancata emanazione del DPR con 
cui sono individuati ed abrogati gli adempimenti rela-
tivi ai piani assorbiti dal PIAO nonché del decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di adozione del 
Piano tipo quale strumento a supporto delle amministra-
zioni;

Visto l’art. 33, comma 1, del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 recante disposizioni in materia di assunzioni 
di personale a tempo indeterminato nelle regioni a statuto 
ordinario in base alla sostenibilità fi nanziaria della spesa 
complessiva del personale dipendente rispetto ad un va-
lore soglia defi nito come percentuale, anche diff erenziata 
per fascia demografi ca, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 
al netto di quelle la cui destinazione è vincolata, ivi in-
cluse quelle relative al servizio sanitario nazionale, ed al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione;

Visto il DM 3 settembre 2019 recante le misure at-
tuative delle disposizioni di cui al succitato articolo 33, 
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comma 1, del D.L. 34/2019 per la defi nizione delle capa-
cità assunzionali di personale a tempo indeterminato, in 
applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2020, che indivi-
dua il valore soglia del rapporto della spesa del persona-
le rispetto alle entrate correnti come defi nite dall’art. 2, 
comma 1, lett. b) dello stesso decreto, per fasce demogra-
fi che, e fi ssa le percentuali massime di incremento in fase 
di prima applicazione per l’arco temporale 2020-2024;

Rilevato che le regioni che si collocano al di sotto del 
valore soglia possono incrementare la spesa del perso-
nale, registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per as-
sunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una 
spesa del personale complessiva rapportata alle entrate 
correnti inferiore al valore soglia suddetto;

Dato atto che la maggiore spesa per assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato derivante dall’applicazione 
del già citato DM 3 settembre 2019 non rileva ai fi ni del 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 
557-quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 25 maggio 2017, 
n. 75, nelle ultime modifi che introdotte dal D.L. 30 di-
cembre 2021, convertito dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15, 
secondo il quale le amministrazioni, al fi ne di superare il 
precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e va-
lorizzare la professionalità acquisita dal personale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, fi no al 
31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni e con l’indicazione della relativa copertura fi -
nanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non 
dirigenziale in possesso dei requisiti previsti dalla norma, 
ovvero risulti in servizio successivamente alla data di en-
trata in vigore della Legge n. 124/2015, con contratti a 
tempo determinato presso l’amministrazione che procede 
all’assunzione, sia stato reclutato a tempo determinato, 
in relazione alle medesime attività svolte, con procedu-
re concorsuali anche espletate presso amministrazioni 
pubbliche diverse da quella che procede all’assunzione 
ed abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze 
dell’amministrazione che procede all’assunzione, alme-
no tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ul-
timi otto anni;

Richiamata la L.R. 29 giugno 2018, n. 32 recante, tra 
l’altro, disposizioni in materia di reclutamento speciale 
fi nalizzate al superamento del precariato;

Visto l’art. 22, comma 15, parimenti del D.Lgs. n. 
75/2017, come modifi cato dal D.L. 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, che 
consente alle pubbliche amministrazioni, al fi ne di valo-
rizzare le professionalità interne, di attivare per il triennio 
2020-2022, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, 
procedure selettive per la progressione tra le aree riser-

vate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei 
titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, per un 
numero di posti non superiore al 30 per cento di quelli 
previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 
consentite per la relativa area o categoria;

Richiamato il Piano dei fabbisogni di personale 
della Giunta regionale per il triennio 2019-2021 di cui 
alla deliberazione n. 466 del 08/04/2019, come succes-
sivamente modifi cata dalla deliberazione GR n. 1012 
del 29/07/2019, e relativi decreti attuativi (n. 6340 del 
29/04/2019, n. 13034 del 01/08/2019 e n. 15239 del 
18/09/2019), da confermarsi integralmente, per quanto 
ivi previsto e non ancora attuato alla data del 1 gennaio 
2022;

Richiamato altresì il Piano dei fabbisogni di perso-
nale della Giunta regionale per il triennio 2020-2022 di 
cui alla deliberazione n. 795 del 29/06/2020, con valore 
autorizzatorio per la sola annualità 2020, e decreti at-
tuativi correlati (n. 14668 del 18/09/2020 e n. 1216 del 
28/01/2021), anch’esso da confermarsi integralmente per 
quanto ivi previsto e non ancora attuato alla data del 1 
gennaio 2022;

Richiamato, infi ne, il Piano dei fabbisogni di persona-
le della Giunta regionale per il triennio 2021-2023 di cui a 
propria deliberazione n. 627 del 7/06/2021, come integra-
to con successiva deliberazione GR n. 997 del 4/10/2021, 
con valore autorizzatorio per la sola annualità 2021, e de-
creti attuativi di riferimento (n. 11446 del 6/07/2021, n. 
11629 del 8/07/2021, n. 17454 dell’8/10/2021, n. 20292 
del 22/11/2021 e n. 23319 del 31/12/2021), parimenti da 
confermarsi integralmente per quanto ivi previsto e non 
ancora attuato alla data del 1 gennaio 2022;

Visto l’articolo 10, comma 1, lettera b) della L.R. 19 
novembre 1999, n. 60 secondo cui il Direttore di Artea 
propone alla Giunta regionale la quantifi cazione delle ri-
sorse umane da destinare all’Agenzia;

Preso atto della proposta del Direttore generale relati-
va alla programmazione dei fabbisogni di personale della 
Giunta regionale per il triennio 2022-2024, elaborata, te-
nuto conto delle risorse fi nanziarie spendibili a normativa 
vigente, sulla base di specifi ca analisi organizzativa vol-
ta a rilevare le eff ettive esigenze di risorse umane delle 
strutture della Giunta, e tenuto conto di quelle indicate da 
Artea ai sensi del sopra richiamato articolo 10 della L.R. 
n. 60/1999, sotto il duplice profi lo quantitativo, ovvero 
riferito alla consistenza numerica delle unità necessarie 
ad assolvere lo svolgimento delle funzioni istituziona-
li, e qualitativo, ovvero alle tipologie di professionalità 
e competenze professionali idonee ad assicurare il pre-
sidio di processi, procedimenti e attività, considerate le 
cessazioni eff ettive e prospettiche e gli ambiti di compe-
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tenze regionali interessati prioritariamente da interventi 
di raff orzamento in relazione alle politiche di governo 
di cui al Programma di legislatura (2020-2025), ai pro-
getti di rilievo regionale contenuti nel Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) per l’anno 2022, 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
73 del 27/07/2021, ed aggiornato con successiva nota di 
cui a deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 
22/12/2021, raggruppati in aree di intervento ispirate alle 
6 missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), agli obiettivi di prestazione organizzativa come 
approvati per il corrente anno 2022 con la deliberazione 
GR n. 188 del 28/02/2022;

Atteso che, in continuità con la precedente program-
mazione, le aree professionali su cui rilevano i fabbisogni 
ulteriori di risorse umane si confermano prevalentemente 
quella “giuridico-amministrativa”, “tecnica-professio-
nale e programmazione”, “economico-fi nanziaria” e dei 
“sistemi informativi e tecnologie”;

Evidenziato che in particolare nelle aree professiona-
li “giuridico-amministrativa” e “tecnica-professionale” 
emergono fabbisogni di personale stringenti per il raff or-
zamento del presidio delle funzioni regionali in materia 
di rifi uti ed autorizzazioni ambientali, di valutazione di 
impatto ambientale e strategica, di Organismo Pagatore 
svolte da Artea, trasversali connesse al reclutamento di 
personale per l’attuazione dei progetti del PNRR ed alla 
protocollazione della corrispondenza in ingresso, nonché 
per l’avvio e la gestione di nuove attività, quali quelle 
dell’Uffi  cio regionale del Registro unico nazionale del 
Terzo Settore di cui alla L.R. 28 dicembre 2021, n. 53, 
la tenuta dell’Elenco regionale degli operatori economi-
ci per l’affi  damento degli appalti di lavori pubblici, dell’ 
“Uffi  cio unico TPL” con riguardo alla gestione tecnica, 
complessiva o per specifi co ambito territoriale, del con-
tratto di servizio per il trasporto pubblico locale regio-
nale su gomma, e di raccordo fra il gestore del servizio 
e le esigenze dei territori, rappresentate dagli Enti locali 
e dagli utenti;

Evidenziato inoltre che nelle medesime aree profes-
sionali “giuridico-amministrativa” e “tecnica-professio-
nale” si rilevano fabbisogni altrettanto cogenti per il rag-
giungimento, nel rispetto dei tempi previsti, di obiettivi 
strategici correlati alle politiche di governo in materia di 
mobilità e infrastrutture di trasporto, di opere per la valo-
rizzazione del patrimonio pubblico regionale e degli enti 
territoriali nonché di protezione civile;

Confermata la necessità, come già evidenziata nella 
precedente programmazione con la fi nalità di assicurare 
un ricambio generazionale nei ruoli organici regionali, 
stante l’esigenza di disporre di personale con competen-
ze innovative a supporto delle rilevanti sfi de che l’Am-

ministrazione dovrà aff rontare, superata l’emergenza 
sanitaria, per accompagnare la ripresa dello sviluppo 
del territorio di riferimento, di coprire i posti della pro-
grammazione dei fabbisogni del triennio 2022-2024, 
attraverso forme di reclutamento da procedure concor-
suali pubbliche, procedendo, in via prioritaria per i fab-
bisogni contingenti complessivamente sopra evidenzia-
ti, allo scorrimento delle graduatorie defi nitive relative 
ai concorsi per i profi li professionali di categoria C e D 
di area amministrativa e tecnica-professionale indetti 
dalla Giunta regionale in attuazione del Piano triennale 
dei fabbisogni 2019-2021, e, in mancanza di candidati 
ivi utilmente collocati, mediante scorrimento, ai sensi 
dell’art. 28, comma 8, della L.R. n. 1/2009, di gradua-
torie concorsuali per i medesimi profi li professionali di 
altre pubbliche amministrazioni, con indizione, per i re-
stanti fabbisogni, di nuovi concorsi, da svolgersi anche 
secondo le modalità semplifi cate di cui all’articolo 10 del 
D.L. 1 aprile 2021, n. 44 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sia con riferimento 
a macro aree di competenze professionali, per recluta-
re risorse umane da formare e aggiornare in relazione ai 
ruoli specifi ci da ricoprire nell’organizzazione regionale, 
sia per fi gure professionali specialistiche, con particolare 
riferimento a quelle necessarie per il presidio delle fun-
zioni regionali in agricoltura;

Valutato, per garantire celermente la copertura di 
esigenze organizzative di particolare urgenza oppure il 
reperimento di personale con competenze professiona-
li specifi che, di avviare contestualmente procedure di 
mobilità esterna ordinaria, tenuto conto delle priorità di 
inquadramento riconosciute in capo ai dipendenti in po-
sizione di comando ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del 
D.Lgs. n. 165/2001;

Confermata altresì l’esigenza di avviare quanto prima 
le procedure concorsuali per il reclutamento di personale 
dirigente in ambiti di competenze di area amministrativa 
e tecnica, programmate con la precedente programma-
zione 2021-2023 parimenti con l’obiettivo di favorire un 
ricambio generazionale oltre che opportunità di crescita 
ai dipendenti della categoria più elevata del sistema di 
classifi cazione del personale del comparto;

Evidenziata la possibilità, al fi ne di proseguire nell’o-
biettivo di riduzione del precariato, di attivare le proce-
dure speciali di reclutamento di cui all’articolo 20, com-
ma 1, del D.Lgs. n. 75/2017, con utilizzo di una quota 
limitata di risorse della capacità assunzionale destinata 
alla copertura del fabbisogno di personale tramite re-
clutamento ordinario per l’anno 2022, e comunque non 
superiore al 50 per cento, previa ricognizione del perso-
nale titolare di rapporti di lavoro a tempo determinato e 
altre forme di rapporto di lavoro fl essibile che, sulla base 
degli atti in possesso dell’Amministrazione, raggiunge il 
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requisito di almeno tre anni di servizio negli ultimi otto 
alla data del 31 dicembre 2022, e risulti in possesso degli 
altri requisiti previsti dall’articolo 1, comma 1, lettere a) 
e b) della L.R. n. 32/2018;

Valutato inoltre opportuno, al fi ne di valorizzare, 
sviluppare e perfezionare le professionalità già presenti 
nell’organico dell’Ente, confermare l’attivazione delle 
procedure per le progressioni di carriera di cui all’artico-
lo 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, destinando a tale 
istituto un numero di posti non superiore al 30 per cento 
di quelli previsti per l’anno 2022 come nuove assunzioni, 
distintamente per le categorie C e D, scorrendo le gra-
duatorie che si formeranno a conclusione delle procedure 
in corso in attuazione delle precedenti programmazioni;

Vista la nota dell’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego - Settore Servizi per il lavoro di Arezzo, Firenze 
e Prato Collocamento Mirato di Firenze prot. n. 36098 
del 24/03/2022 con cui, a seguito dell’analisi del prospet-
to informativo inviato dall’Ente ai sensi dell’articolo 9, 
comma 6, della L. 12 marzo 1999, n. 68, si comunicano 
le carenze assunzionali ai fi ni del rispetto della quota di 
riserva di cui all’articolo 3 della legge medesima;

Dato atto che all’obbligo di assunzioni ex succitata L. 
n. 68/1999 l’Ente adempierà con le procedure concorsua-
li, anche attraverso la relativa riserva di posti, che saran-
no attivate in attuazione della presente programmazione, 
e successive eventuali integrazioni;

Ritenuto, per tutto quanto sopra premesso, di appro-
vare ai sensi della normativa vigente il Piano Triennale 
dei Fabbisogni di personale della Giunta regionale 2022-
2024 riportato nell’allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, dando atto delle risor-

se fi nanziarie a copertura del medesimo come ivi defi nite 
in coerenza con gli stanziamenti di bilancio nonché del 
rispetto dei limiti previsti dai parametri di cui all’articolo 
4 del D.M. 03.09.2019 relativamente alla spesa comples-
siva di personale del triennio;

Dato atto altresì delle rimodulazioni della dotazione 
organica della Giunta regionale sulla base delle eff etti-
ve esigenze di personale del triennio di programmazione 
2022-2024, come riportate nel Piano di cui al sopra ri-
chiamato allegato A;

Ritenuto, inoltre, di confermare, secondo quanto già 
previsto nella precedente programmazione, che l’utilizzo 
temporaneo di personale di altre amministrazioni, trami-
te l’istituto del comando ai sensi dell’articolo 29 della 
L.R. 1/2009, debba avvenire nei limiti delle risorse stan-
ziate sui capitoli n. 71002 e 71121 del bilancio di previ-
sione 2022/2024, tenendo conto dei posti disponibili in 
dotazione organica e garantendo un bilanciamento con 
i comandi in uscita e le aspettative non retribuite, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 95 della L.R. 
84/2015 in tema di comandi in ambito sanitario e dall’ar-
ticolo 10 bis della L.R. 40/2005 in ordine alla mobilità 
temporanea di personale tra la direzione regionale com-
petente in materia di diritto alla salute e le aziende e gli 
enti del servizio sanitario regionale;

Dato atto che, coerentemente con quanto riportato 
nella tabella “Risorse disponibili PTFP 2022-2024” del 
paragrafo relativo alle capacità assunzionali del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024, di cui 
all’allegato A al presente provvedimento, la copertura 
fi nanziaria delle relative assunzioni è assicurata sul bi-
lancio di previsione 2022-2024 secondo la seguente ar-
ticolazione:

Atteso che la programmazione triennale dei fabbiso-
gni di personale è soggetta ad aggiornamento annuale e, 
pertanto, fermo restando quanto previsto e non ancora 
attuato alla data del 1 gennaio 2022, con riferimento alla 
precedenti programmazioni riportate nelle premesse, il 
presente provvedimento deve intendersi con valore auto-
rizzatorio per la sola annualità 2022 del Piano dei fabbi-
sogni 2022-2024 in approvazione, potendosi determina-
re, per le successive annualità 2023 e 2024 del medesimo, 

modifi che anche signifi cative in ragione dell’andamento 
delle entrate e della conseguente verifi ca di sostenibilità 
fi nanziaria della spesa prevista;

Ritenuto, pertanto, in ragione di quanto sopra di ap-
provare, ai sensi dell’articolo 22 della L.R. 1/2009, l’ag-
giornamento della ridefi nizione dei posti al 31/12/2022 
in ragione delle esigenze eff ettive di personale per l’an-
nualità 2022;
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Vista la L.R. 1 marzo 2022, n. 5 che all’articolo 1, 
comma 1, dispone l’incremento della dotazione organica 
del personale di qualifi ca dirigenziale della Giunta regio-
nale del numero di posti corrispondente alle fi gure diri-
genziali apicali del Direttore generale, dell’Avvocato ge-
nerale, e di quattordici direttori di cui alla L.R. n. 1/2009;

Ritenuto di rinviare a successivo specifi co atto deli-
berativo l’incremento della dotazione organica del per-
sonale dirigente in attuazione del succitato articolo 1, 
comma 1, della L.R. n. 5/2022;

Dato atto che le esigenze assunzionali di personale a 
tempo determinato trovano copertura nelle risorse di cui 
all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, nell’im-
porto annuo rideterminato in applicazione dell’articolo 3 
della L.R. 32/2018, fermo restando eventuali modifi che 
alla legislazione vigente anche in relazione alle assun-
zioni per l’attuazione delle linee di azione e dei progetti 
del PNRR;

Dato atto altresì che non gravano sulle sopra ri-
chiamate risorse dell’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 
78/2010:

- le assunzioni a tempo determinato di cui all’articolo 
1, commi 176 e 177, della L. 30 dicembre 2018, n. 145, 
secondo quanto previsto dalla deliberazione GR n. 466 
dell’8/04/2019;

- il reclutamento di cui all’articolo 1, commi 701-704, 
della L. 30 dicembre 2020, n. 178, nel limite dell’im-
porto di € 250.000 assegnato alla Regione Toscana con 
D.P.C.M. 2 luglio 2021 per le 13 unità complessive (8 D 
e 5C) di cui alla deliberazione GR n. 997 del 4/10/2021;

- le assunzioni eterofi nanziate con riguardo al fabbi-
sogno ottimale per la gestione dei programmi operativi di 
fondi strutturali e/o dei progetti di altri programmi comu-
nitari o a valere su fondi statali individuato con la delibe-
razione GR n. 723 del 19/07/2021 in corso di revisione;

Ritenuto di dare mandato al direttore competente in 
materia di personale per la defi nizione con proprio decre-
to ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della L.R. 1/2009 
delle procedure di reclutamento attuative della copertura 
dell’annualità 2022 del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2022-2024 approvato con il presente provvedi-
mento, previa comunicazione al Comitato di direzione;

Preso atto, per ciò che concerne gli adempimenti nor-
mativi e le condizioni e vincoli di fi nanza pubblica, la cui 
inosservanza determina il divieto di procedere a nuove 
assunzioni che:

- è stato approvato con deliberazione GR n. 188 
del 28/02/2022 il Piano della Qualità della Prestazione 
Organizzativa per l’anno 2022;

- è stato adottato il Piano delle Azioni positive 2022-
2024 in materia di pari opportunità ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006 e dell’articolo 36 e se-
guenti della L.R. 1/2009 con deliberazione GR n. 197 del 
28/02/2022;

- non emergono per l’anno 2022 situazioni di sopran-
numero ed eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del 
D.Lgs. n. 165/2001 che rendano necessaria l’attivazione 
di procedure di mobilità e di collocamento in disponibi-
lità;

- sono stati approvati, e trasmesse le relative infor-
mazioni nei termini previsti, il bilancio di previsione 
2022, il rendiconto 2020 (LR. 30 luglio 2021, n. 24) e il 
bilancio consolidato 2020 (deliberazione CR n. 102 del 
24/11/2021);

- è attivato l’utilizzo della piattaforma telematica 
per la certifi cazione dei crediti commerciali ex art. 27 
del D.L. n. 66/2014 in adempimento agli obblighi di cui 
all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 185/2008;

- si provvederà alla trasmissione ai sensi dell’art. 
6-ter, comma 5, del D.Lgs. 165/2001 del Piano trienna-
le dei fabbisogni di personale della Giunta 2021-2023 in 
adozione con il presente atto con le modalità e nei termini 
ivi indicati;

Dato atto della spesa derivante dai piani del fabbiso-
gno di personale del Consiglio regionale, con riferimento 
al precedente ed all’attuale triennio di programmazione, 
come indicata in nota del Segretario generale, acquisita 
con prot. n. AOOGRT/0149073/C.040 dell’8 aprile 2022, 
e riportata nell’allegato A ai fi ni della verifi ca del rispetto 
dei limiti previsti dai parametri di cui all’articolo 4 del 
D.M. 3 settembre 2019 per la spesa complessiva di per-
sonale dell’Ente;

Vista la certifi cazione del rispetto degli equilibri di 
fi nanza pubblica del presente Piano triennale dei fabbi-
sogni di personale resa dal Collegio dei revisori dei conti 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) della L.R. 23 
luglio 2012, n. 40 con parere acquisito agli atti n. 169 
dell’8 aprile 2022;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di 
direzione ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della L.R. 
1/2009 nella seduta del 7 aprile 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs. 
30 marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 23, comma 1, 
della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di personale della Giunta regionale 2022-
2024 (PTFP 2022-2024) riportato nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, dan-
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do atto delle risorse fi nanziarie a copertura del medesimo 
come ivi defi nite in coerenza con gli stanziamenti di bi-
lancio nonché del rispetto dei limiti previsti dai parametri 
di cui all’articolo 4 del D.M. 3 settembre 2019, attuativo 
dell’articolo 33, comma 1, del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, relativamente alla spesa complessiva di personale del 
triennio e del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 
557-quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

2. di dare atto che i fabbisogni di personale rileva-
no anche per la presente triennnalità di programmazio-
ne nelle aree professionali “giuridico-amministrativa”, 
“tecnica-professionale e programmazione”, “economi-
co-fi nanziaria” e dei “sistemi informativi e tecnologie”, 
confermando l’esigenza di proseguire nell’obiettivo di 
un ricambio generazionale nei ruoli organici regionali in 
modo da disporre di personale con competenze innovati-
ve a supporto delle rilevanti sfi de che l’Amministrazione 
dovrà aff rontare, superata l’emergenza sanitaria pande-
mica, per accompagnare la ripresa dello sviluppo del ter-
ritorio di riferimento;

3. di disporre la copertura dei fabbisogni di personale 
rilevati nelle aree professionali “giuridico-amministrati-
va” e “tecnica-professionale” come strettamente necessa-
ri per il raff orzamento del presidio delle funzioni regio-
nali ed il raggiungimento, nel rispetto dei tempi previsti, 
di obiettivi strategici correlati alle politiche di governo, 
secondo quanto riportato nelle premesse del presente 
provvedimento, attraverso forme di reclutamento da pro-
cedure concorsuali pubbliche, in via prioritaria con scor-
rimento delle graduatorie defi nitive relative ai concorsi 
per i profi li professionali di categoria C e D di area am-
ministrativa e tecnica-professionale indetti dalla Giunta 
regionale in attuazione del Piano triennale dei fabbisogni 
2019-2021, e, in mancanza di candidati ivi utilmente col-
locati, mediante scorrimento, ai sensi dell’art. 28, comma 
8, della L.R. n. 1/2009, di graduatorie concorsuali per i 
medesimi profi li professionali di altre pubbliche ammi-
nistrazioni;

4. di prevedere, per i restanti fabbisogni rilevati, 
prevalentemente l’individuazione di nuovi concorsi, da 
svolgersi anche secondo le modalità semplifi cate di cui 
all’articolo 10 del D.L. 1 aprile 2021, n. 44 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sia 
con riferimento a macro aree di competenze professio-
nali, per reclutare risorse umane da formare e aggiornare 
in relazione ai ruoli specifi ci da ricoprire nell’organizza-
zione regionale, sia per fi gure professionali specialisti-
che, con particolare riferimento a quelle necessarie per 
il presidio delle funzioni regionali in agricoltura, valu-
tando, per garantire celermente la copertura di esigenze 
organizzative di particolare urgenza oppure il reperimen-
to di personale con competenze professionali specifi che, 
l’avvio contestuale di procedure di mobilità esterna ordi-

naria, tenuto conto delle priorità di inquadramento rico-
nosciute in capo ai dipendenti in posizione di comando ai 
sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 165/2001;

5. di avviare quanto prima le procedure concorsua-
li per il reclutamento di personale dirigente in ambiti di 
competenze di area amministrativa e tecnica, program-
mate con la precedente programmazione 2021-2023 pa-
rimenti con l’obiettivo di favorire un ricambio generazio-
nale oltre che opportunità di crescita ai dipendenti della 
categoria più elevata del sistema di classifi cazione del 
personale del comparto;

6. di prevedere altresì l’attivazione delle assunzioni 
a tempo indeterminato di personale non dirigenziale in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 20, comma 1, 
del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 secondo le disposizioni 
attuative della L.R. 29 giugno 2018, n. 32 nonché delle 
procedure selettive per la progressione tra le aree riserva-
te al personale di ruolo ai sensi dell’articolo 22, comma 
15, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017;

7. di dare atto che all’obbligo di assunzioni ai sensi 
della L. n. 68/1999 l’Ente adempierà con le procedure 
concorsuali, anche attraverso la relativa riserva di posti, 
che saranno attivate in attuazione della presente pro-
grammazione, e successive eventuali integrazioni;

8. di approvare, parimenti ai sensi dell’articolo 6 
del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’articolo 22 della L.R. n. 
1/2009, la rimodulazione al 31/12/2022 della dotazione 
organica della Giunta regionale sulla base delle eff ettive 
esigenze di personale dell’anno, secondo l’articolazione 
riportata al paragrafo dedicato del Piano triennale di cui 
al punto 1;

9. di rinviare a successivo atto deliberativo l’incre-
mento della dotazione organica del personale di qualifi ca 
dirigenziale in attuazione dell’articolo 1, comma 1, della 
L.R. 1 marzo 2022, n. 5;

10. di confermare che l’utilizzo temporaneo di perso-
nale di altri amministrazioni, tramite l’istituto del coman-
do ai sensi dell’articolo 29 della L.R. n. 1/2009, debba 
avvenire nei limiti delle risorse stanziate sui capitoli n. 
71002 e 71121 del bilancio di previsione 2022/2024, te-
nendo conto dei posti disponibili in dotazione organica e 
garantendo un bilanciamento con i comandi in uscita e le 
aspettative non retribuite, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 95 della L.R. n. 84/2015 in tema di coman-
di in ambito sanitario e dall’articolo 10 bis della L.R. n. 
40/2005 in ordine alla mobilità temporanea di personale 
tra la direzione regionale competente in materia di diritto 
alla salute e le aziende e gli enti del servizio sanitario 
regionale;
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11. di dare atto che le esigenze assunzionali di perso-
nale a tempo determinato, escluse quelle di cui all’arti-
colo 1, commi 176 e 177, della L. 30 dicembre 2018, n. 
145 e di cui all’articolo 1, commi 701-704, della L. 30 di-
cembre 2020, n. 178, nonché quelle fi nanziate con i fondi 
SIE o altri programmi comunitari o con fondi statali di 
cui alla deliberazione GR n. 723 del 19/07/2021, trovano 
copertura nelle risorse di cui all’articolo 9, comma 28, 
del D.L. n. 78/2010, nell’importo annuo rideterminato 
in applicazione dell’articolo 3 della L.R. 32/2018, fermo 
restando eventuali modifi che alla legislazione vigente 
anche in relazione alle assunzioni per l’attuazione delle 
linee di azione e dei progetti del PNRR;

12. di dare atto che i precedenti Piani dei fabbisogni 
relativamente agli anni dal 2019 al 2021 sono da confer-
marsi integralmente per quanto rispettivamente previsto 
e non ancora attuato alla data del 1 gennaio 2022;

13. di dare atto che, coerentemente con quanto ripor-
tato nella tabella “Risorse disponibili PTFP 2022-2024” 
del paragrafo relativo alle capacità assunzionali del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024, di cui 
all’allegato A al presente provvedimento, la copertura 
fi nanziaria delle relative assunzioni è assicurata sul bi-
lancio di previsione 2022-2024 secondo la seguente ar-
ticolazione:

14. di dare atto che, fermo restando la conferma dei 
fabbisogni defi niti con i precedenti atti programmato-
ri di cui al punto 7, non coperti alla data del 1 gennaio 
2022 secondo le modalità individuate dai rispettivi de-
creti attuativi, il presente provvedimento deve intendersi 
con valore autorizzatorio per la sola annualità 2022 del 
Piano dei fabbisogni 2022-2024 di cui al punto 1, poten-
dosi determinare, per le successive annualità 2023 e 2024 
del medesimo, modifi che anche signifi cative in ragione 
dell’andamento delle entrate e della conseguente verifi ca 
di sostenibilità fi nanziaria della spesa prevista;

15. di dare mandato al direttore competente in ma-
teria di personale per la defi nizione con proprio decre-
to ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della L.R. 1/2009 
delle procedure di reclutamento attuative della copertura 
dell’annualità 2022 del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2022-2024 approvato con il presente provvedi-
mento, previa comunicazione al Comitato di direzione;

16. di prevedere un monitoraggio entro il 1° semestre 
del corrente anno del Piano dei fabbisogni approvato con 
il presente provvedimento ai fi ni di un successivo even-
tuale aggiornamento;

17. di provvedere alla trasmissione ai sensi dell’ar-
ticolo 6-ter, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 del Piano 

Triennale dei Fabbisogni di personale della Giunta regio-
nale 2021-2023 adottato con il presente atto con le moda-
lità e nei termini ivi indicati;

18. di provvedere altresì agli obblighi di pubblica-
zione del PTFP 2022-2024 ai sensi dell’articolo 16 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

19. di provvedere alla partecipazione alle Rappresen-
tanze Sindacali dei lavoratori dell’Ente delle categorie e 
della dirigenza in sede di Organismo paritetico per l’in-
novazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della Legge regionale n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente responsabile
Simona Volterrani

Il Direttore generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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 coordinamento e raccordo intersettoriale per il conseguimento di specifici 

obiettivi istituzionali o la realizzazione di interventi in aree di particolare interesse regionale, 
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Struttura organizzativa
N° settori dal 

01/01/2022

Agricoltura e Sviluppo Rurale 11

Ambiente ed Energia 8

Attività Produttive 4

Avvocatura Regionale, Affari Legislativi e Giuridici 4

Beni, Istituzioni, Attività Culturali e Sport 3

Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione 3

Difesa del Suolo e Protezione Civile 9

Direzione Generale della Giunta Regionale 6

Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 9

Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 8

Opere Pubbliche 1

Organizzazione, Personale, Gestione e Sicurezza Sedi di Lavoro 4

Programmazione e Bilancio 5

Sanità, Welfare e Coesione Sociale 13

Sistemi Informativi, Infrastrutture Tecnologiche e Innovazione 3

Urbanistica 3

Totale 94

Strutture N° al 01/01/2022

Direzione Generale della Giunta Regionale 1

Avvocatura Regionale, Affari Legislativi e Giuridici 1

Direzioni 14

Settori GR 94

Settori Artea 3

Totale 113
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627 del 7/06/2021 e successiva deliberazione GR n. 997 del 4/10/2021, 

1

1, commi 701-704, della L. 30 dicembre 2020, n. 178 

 

 

 
 

 

 

2

3

4  

 

 

 

 

1

 
2

 
3

 

Categoria
Dotazione organica -

posti GR (DO)

Personale in 
servizio - posti GR 
al 01/01/2022 (PIS)

Differenza tra 
Dotazione organica e 
Personale in servizio 

GR
(DO-PIS)

Dirigenza 113 101 12

D 1.594 1.530 64

C 1.268 1.182 86

B 235 233 2

A 12 12 0

Totale 3.222 3.058 164
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 posti piani per le triennalità dal 2019 al 2021 (coperti e residui) 
 

 

 

 

 

 

 

C D DIR Totale C D DIR Totale C D DIR Totale

Concorso area "AMMINISTRATIVA" (posti vincitori e scorrimento) 84 102 186 24 3 6 33 108 105 6 219

Concorso area "TECNICA-PROFESSIONALE"  (posti vincitori e 
scorrimento)

22 36 58 6 9 3 18 28 45 3 76

Concorso "FUNZIONARIO SISTEMI INFORMATIVI E TECNOLOGIE" 
(posti scorrimento) e scorrimento graduatoria DIR SI

5 1 6 5 1 6

Concorso "FUNZIONARIO ISPETTORE FITOSANITARIO" (posti 
scorrimento)

2 2 1 1 3 3

Reclutamento speciale per il superamento del precariato (c.d. 
"STABILIZZAZIONI")

28 2 30 1 1 29 2 31

Mobilità da altra PA art. 30 D.Lgs. n. 165/2001 1 2 4 7 2 3 1 6 3 5 5 13

area giuridica/amministrativa/economico-finanziaria 1 2 3 6 2 2 1 5 3 4 4 11

area tecnica-professionale 1 1

area sistemi informativi e tecnologie

area comunicazione e informazione 1 1

Progressioni tra le categorie ex art. 22, comma 15, D.Lgs. n. 
75/2017 di cui, per area professionale:

24 39 63 63 63

area giuridica/amministrativa/economico-finanziaria 19 22

area tecnica-professionale 5 12

area sistemi informativi e tecnologie 5

Totale 135 144 4 283 57 60 11 128 168 228 15 411

POSTI  PTFP DAL 2019 AL 2021 RESIDUI TOTALE POSTI
Modalità reclutamento

POSTI COMPLESSIVI PTFP DAL 2019 AL 
2021 COPERTI (*)
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Capitolo di bilancio Voci 2022 2023 2024

Retribuzioni 5.122.682,51 € 5.122.682,51 € 4.004.491,47 €

Contributi 1.219.198,43 € 1.219.198,43 € 953.068,97 €

Totale

IRAP 435.428,01 € 435.428,01 € 340.381,77 €

Totale al lordo IRAP

Retribuzioni 5.122.682,51 € 10.245.365,01 €

Contributi 1.219.198,44 € 2.438.396,87 €

Totale

IRAP

Totale 6.777.308,95         13.554.617,91  18.852.560,12    

Anno

14000

(*)

Totale al lordo IRAP

2022 2023 2024

Risorse destinate alle Categorie contrattuali 5.995.454,87 € 6.110.930,23 € 4.611.134,37 €

Risorse destinate alla Dirigenza 346.426,07 € 230.950,71 € 346.426,07 €

Totale risorse spendibli PTFP 2022-2024 6.341.880,94 € 6.341.880,94 € 4.957.560,44 €

Risorse spendibili per il PTFP 2022-2024
Anno
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161.020.480 €

Calcolo percentule massima di 
incremento 2021-2024

2020 2021 2022 2023 2024

Percentuale massima di incremento (b) 10 15 18 20 25

Incremento in valore assoluto (a*b) 16.102.047,98 € 8.051.023,99 € 4.830.614,39 € 3.220.409,60 € 8.051.023,99 €

Incremento cumulato teorico massimo 16.102.047,98 € 24.153.071,97 € 28.983.686,36 € 32.204.095,96 € 40.255.119,95 €

Spesa incrementale effettiva 4.749.341,79 € 10.516.589,52 € 17.386.729,14 €

Anno

2022 2023 2024

 Spesa del personale - consuntivo 2020 168.372.257,27 € 168.372.257,27 € 168.372.257 €

Spese derivanti da PTFP anni precedenti GR 13.103.311,94 € 13.103.311,94 € 13.103.312 €

Spese derivanti da PTFP anni precedenti CR 364.099,40 € 364.099,40 € 364.099 €

Economie derivanti da cessazioni GR -3.988.191,13 € -5.900.219,32 € -8.094.752 €

Economie derivanti da cessazioni CR -611.136,56 € -668.874,28 € -982.034 €

Economie derivanti da progressioni tra categorie GR -1.719.470,70 € -3.230.148,90 € -3.230.149 €

Economie derivanti da progressioni tra categorie CR -28.521,18 € -57.042,36 € -57.042 €

Costi associati a PTFP 2022-2024 GR 6.340.816,74 € 12.676.720,11 € 17.625.736 €

Costi associati a PTFP 2022-2024 CR 529.322,89 € 587.060,56 € 864.245 €

Spesa presunta rinnovi contrattuali 1.635.075,95 € 3.597.167,08 € 5.559.258 €

Totale spesa personale stimata 183.997.564,61 € 188.844.331,51 € 193.534.610 €

Media entrate  correnti 2018-2020 (art. 2, lett b) Decreto 3 
settembre 2019)

1.952.827.232,87 € 1.952.827.232,87 € 1.952.827.233 €

Valore soglia 9,42 9,67 9,91

Valore soglia teorico 11,5 11,5 11,5

Determinazione Valore soglia
Anno
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“Metodologia per la 

definizione del Piano triennale dei fabbisogni del personale”, come condivisa e approvata in sede di Comitato di 

direzione di cui all’art. 5 della L.R. 1/2009, sono stati acquisiti i dati di alimentazione, riferiti all’anno 2021, degli 

indicatori quantitativi 
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L’indagine del contesto strategico ed organizzativo si è concretizzata in secondo luogo in un’analisi 

quali/quantitativa delle cessazioni effettive, al fine di rilevare la potenziale sussistenza di limiti funzionali delle 

Strutture in caso di mancato reintegro di personale in uscita.  

 

 

 

 

2022 2023 2024

Agricoltura e Sviluppo Rurale 372 23 8 14 45 12,10%

Ambiente ed Energia 350 5 4 6 15 4,29%

A.R.T.E.A. 102 1 - - 1 0,98%

Attività Produttive 71 1 1 4 6 8,45%

Avvocatura Regionale, Affari Legislativi e Giuridici 99 1 2 3 6 6,06%

Beni, Istituzioni, Attività Culturali e Sport 52 3 2 - 5 9,62%

Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione 61 - 1 2 3 4,92%

Difesa del Suolo e Protezione Civile 443 20 12 8 40 9,03%

Direzione Generale della Giunta Regionale 139 5 5 5 15 10,79%

Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 302 11 6 6 23 7,62%

Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 155 3 3 3 9 5,81%

Opere Pubbliche 35 - - - 0 0,00%

Organizzazione, Personale, Gestione e Sicurezza Sedi di 
Lavoro 153 5 4 2 11 7,19%

Programmazione e Bilancio 136 2 - - 2 1,47%

Sanità, Welfare e Coesione Sociale 215 8 3 5 16 7,44%

Sistemi Informativi, Infrastrutture Tecnologiche e Innovazione 146 3 1 4 8 5,48%

Urbanistica 94 3 3 3 9 9,57%

Altro* 79 2 6 3 11 13,92%

Totale 3.004 96 61 68 225 7,49%

*Comprende le strutture  Contingente a disposizione (personale nr 38 e cessazioni nr 4 risorse); Segreterie Organi Politici della Giunta (personale nr 44 cessazioni nr 7 risorse)

Struttura organizzativa
Totale risorse 

umane al 
31/12/2021

Anno
Totale 2022-24 

cessazioni certe 
per struttura

percentuale di 
diminuzione del 
personale nel 

triennio 
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2022 2023 2924

D 242 96 44 382 52,0%

C 236 72 45 353 48,0%

735 100,0%

Categoria
Anno Totale fabbisogni 

epressi per 
Categoria*

Distribuzione fabbisogni 
espressi per Categoria

Totale
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2022 2023 2024

A.R.T.E.A. 12 10 8 30 4%

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 80 9 11 100 14%

DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 36 36 - 72 10%

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 11 6 5 22 3%

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E 
GIURIDICI  

8 3 1 12 2%

DIREZIONE BENI, ISTITUZIONI, ATTIVITÀ CULTURALI E SPORT 7 5 6 18 2%

DIREZIONE COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLA TOSCANA E 
AUTORITÀ DI GESTIONE

5 3 1 9 1%

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE 48 25 12 85 12%

DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 4 3 17 2%

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO 52 32 14 98 13%

DIREZIONE MOBILITÀ, INFRASTRUTTURE E TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

22 10 7 39 5%

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE 17 - 3 20 3%

DIREZIONE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, GESTIONE E 
SICUREZZA SEDI DI LAVORO

28 4 1 33 4%

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 9 - - 9 1%

DIREZIONE SANITÀ, WELFARE E COESIONE SOCIALE 75 10 7 92 13%

DIREZIONE SISTEMI INFORMATIVI, INFRASTRUTTURE 
TECNOLOGICHE E INNOVAZIONE

47 6 8 61 8%

DIREZIONE URBANISTICA 11 5 2 18 2%

735 100%

Struttura organizzativa
Anno Totale fabbisogni 

espressi per 
struttura

Distribuzione fabbisogni 
espressi per struttura

Totale
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9  

 fini della definizione del fabbisogno effettivo di personale delle strutture organizzative, la capacità 

assunzionale, ovvero le risorse spendibili per le assunzioni di personale di categoria, per ciascun anno del 

triennio 2022-2024 è stata ripartita tra i quadranti, come previsto dalla metodologia, sulla base dei parametri 

premiali previsti. 

 

In particolare per la prima annualità del triennio di programmazione, le risorse spendibili 2022 sono state 

utilizzate per quota parte (€ 2.262.672,24) per fabbisogni di personale stringenti per il rafforzamento del 

presidio delle funzioni regionali in materia di rifiuti ed autorizzazioni ambientali, di valutazione di impatto 

ambientale e strategica, di Organismo Pagatore svolte da Artea, trasversali connesse al reclutamento di 

personale per l’attuazione dei progetti del PNRR ed alla protocollazione della corrispondenza in ingresso, 

nonché per l’avvio e la gestione di nuove attività, quali quelle dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale 

del Terzo Settore di cui alla L.R. 28 dicembre 2021, n. 53, la tenuta dell’Elenco regionale degli operatori 

economici per l’affidamento degli appalti di lavori pubblici, dell’ “Ufficio unico TPL” con riguardo alla gestione 

tecnica, complessiva o per specifico ambito territoriale, del contratto di servizio per il trasporto pubblico locale 

regionale su gomma, e di raccordo fra il gestore del servizio e le esigenze dei territori, rappresentate dagli Enti 

locali e dagli utenti10; la quota rimanente (€ 3.732.782,63) è stata distribuita tra le strutture organizzative 

secondo la logica dei quadranti. 

 

11

 

 

 assegnata ai quadranti, 

 risulta:  

•  

•  

•  

9

 
10 2 unità di categoria B della Città metropolitana di Firenze addette ad attività di 
supporto allo svolgimento delle funzioni provinciali acquisite dal 2016 ai sensi della legge regionale di riordino 3 marzo 2015, n. 22. 
11
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per il raggiungimento, nel rispetto dei tempi previsti, di obiettivi strategici 

correlati alle politiche di governo in materia di mobilità e infrastrutture di trasporto, di opere per la valorizzazione 

del patrimonio pubblico regionale e degli enti territoriali, nonché di protezione civile regionale, sono stati 

congelati i fabbisogni, già individuati, di talune strutture che troveranno copertura in via prioritaria in sede di 

2022

Percentuali 
distribuzione della 

capacità 
assunzionale 

2023

Percentuali 
distribuzione della 

capacità 
assunzionale 

2024

Percentuali 
distribuzione della 

capacità 
assunzionale 

Q1 1.158.512 € 31% 1.330.182 € 22% 899.353 € 20%

Q2 873.246 € 24% 1.679.760 € 27% 1.219.893 € 27%

Q3 1.058.924 € 28% 1.924.911 € 32% 1.665.241 € 36%

Q4 623.256 € 17% 1.170.100 € 19% 818.102 € 18%

Totale Capacità 
assunzionale utilizzata per 

anno
3.713.938 € 100% 6.104.953 € 100% 4.602.589 € 100%

Quadrante

Anno
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aggiornamento del presente Piano da effettuarsi, come evidenziato al paragrafo 4, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2022 2023 2024

D 122 118 63 303 54,1%

C 76 86 93 255 45,5%

B 2 2 0,4%

Totale 200 204 156 560 100%

Categoria
Anno Totale risorse 

assegnate per 
Categoria

Distribuzione risorse 
assegnate per Categoria

2022 2023 2024

Amministrativa 88 93 76 257 45,9%

Tecnica – professionale 70 37 33 140 25,0%

Programmazione 20 35 29 84 15,0%

Sistemi informativi e tecnologie 18 21 6 45 8,0%

Gestione risorse finanziarie 2 5 4 11 2,0%

Servizi Direzionali 2 6 - 8 1,4%

Comunicazione e informazione - 2 6 8 1,4%

Legislativa-legale - 3 2 5 0,9%

Organizzazione e risorse umane - 2 - 2 0,4%

Totale 200 204 156 560 100%

Famiglia professionale
Anno Totale 2022-24 risorse 

assegnate per Famiglia 
professionale

Distribuzione risorse 
assegnate per Famiglia 

professionale
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Di seguito (tabella 3.4) in sintesi, la distinzione dei posti per categoria complessivamente individuati per l’anno 
2022 per struttura di vertice di Giunta ed Artea con evidenza della stima della percentuale di incremento del 
personale:  

2022 2023 2024

Collaboratore amministrativo 2

Assistente amministrativo 41 52 51

Funzionario amministrativo 45 41 25

Totale Amministrativa 88 93 76

Funzionario comunicazione e informazione - 2 6

Totale Comunicazione e informazione - 2 6

Assistente gestione risorse finanziarie - 1 2

Funzionario gestione risorse finanziarie 2 4 2

Totale Gestione risorse finanziarie 2 5 4

Funzionario legislativo-legale - 3 2

Totale Legislativa-legale - 3 2

Funzionario organizzazione e risorse umane - 2 -

Totale organizzazione e risorse umane - 2 -

Assistente programmazione - 10 24

Funzionario programmazione 20 25 5

Totale Programmazione 20 35 29

Assistente servizi direzionali 2 5 -

Funzionario servizi direzionali - 1 -

Totale Servizi Direzionali 2 6 -

Assistente sistemi informativi e tecnologie 11 3 2

Funzionario sistemi informativi e tecnologie 7 18 4

Totale Sistemi informativi e tecnologie 18 21 6

Assistente tecnico - professionale 22 15 14

Funzionario tecnico - professionale 48 22 19

Totale Tecnica- professionale 70 37 33

200 204 156Totale

Legislativa-legale

Organizzazione e risorse umane

Programmazione

Servizi Direzionali

Sistemi informativi e tecnologie

Tecnica – professionale

Famiglia professionale Profilo professionale
Anno

Amministrativa

Comunicazone e informazione

Gestione risorse finanziarie
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Si fa presente che la situazione prospettica delle risorse umane di ciascuna struttura organizzativa alla fine 

del corrente anno, in base alla quale è stata assegnata la quota prevalente delle risorse finanziarie spendibili 

ai fini dell’individuazione dei fabbisogni effettivi da coprire con il presente piano, oltre a quelli da fabbisogni 

c.d. “prioritari”, è stimata sulla base del personale al 31/12/2021 (tempo indeterminato, incluse le unità in 

posizione di comando, e tempo determinato) tenuto conto, dal un lato, delle relative cessazioni effettive rilevate 

alla data del 17/02/2022 e delle fuoriuscite per mobilità interna alla medesima data, nonché delle cessazioni 

prospettiche certe del personale a tempo indeterminato al 31/12/2022 (come rilevate alla data del 24/01) e, 

dall’altro degli ingressi altrettanto prospettici dell’anno (a partire dalle assunzioni residue anno 2021 PTFP 

2021-2023). 

 

La copertura dei posti individuati con il presente Piano 2022-2024 sarà attuata, con l’obiettivo di assicurare un 

ricambio generazionale nei ruoli organici regionali, attraverso forme di reclutamento da procedure concorsuali 

pubbliche, confermandosi l’esigenza di disporre di personale con competenze innovative a supporto delle 

rilevanti sfide che l’Amministrazione dovrà affrontare, superata l’emergenza sanitaria, per accompagnare la 

ripresa dello sviluppo del territorio di riferimento. 

In via prioritaria, per i fabbisogni contingenti evidenziati al paragrafo 2.3 e per quelli ulteriori altrettanto 

per il raggiungimento di obiettivi strategici correlati alle politiche di governo sottolineati in 

precedenza, si procederà allo scorrimento delle graduatorie definitive relative ai concorsi per i profili 

professionali di categoria C e D di area amministrativa e tecnica-professionale indetti dalla Giunta regionale in 

attuazione del Piano triennale dei fabbisogni 2019-2021, e, in mancanza di candidati ivi utilmente collocati, 

mediante scorrimento, ai sensi dell’art. 28, comma 8, della L.R. n. 1/2009, di graduatorie concorsuali per i 

medesimi profili professionali di altre pubbliche amministrazioni. Per i restanti fabbisogni saranno indetti 

prevalentemente nuovi concorsi, da svolgersi anche secondo le modalità semplificate di cui all’articolo 10 del 

Stima risorse 
umane al 
31/12/2022 (con 
posti Piano)

C D TOT B C D TOT B C D TOT

Agricoltura e Sviluppo Rurale 353 1 16 16 1 16 17 370 4,82%

Ambiente ed Energia 356 0 1 1 1 10 18 29 1 10 19 30 386 8,43%

A.R.T.E.A. 114 1 1 1 10 10 1 11 12 126 10,53%

Attività Produttive 71 0 4 4 0 4 4 75 5,63%

Avvocatura Regionale, Affari Legislativi e Giuridici 101 3 0 0 3 0 3 104 2,97%

Beni, Istituzioni, Attività Culturali e Sport 50 1 2 2 1 2 3 53 6,00%

Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione 71 1 3 3 1 3 4 75 5,63%

Difesa del Suolo e Protezione Civile 441 9 5 5 1 1 1 9 5 15 456 3,40%

Direzione Generale della Giunta Regionale 144 1 4 4 2 4 6 3 8 11 155 7,64%

Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 308 3 1 1 3 1 4 312 1,30%

Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 154 5 16 16 13 13 5 29 34 188 22,08%

Opere Pubbliche 33 7 3 3 7 3 10 43 30,30%

Organizzazione, Personale, Gestione e Sicurezza Sedi di Lavoro 160 5 1 1 2 1 3 7 2 9 169 5,63%

Programmazione e Bilancio 134 0 3 3 0 3 3 137 2,24%

Sanità, Welfare e Coesione Sociale 225 2 5 5 8 3 11 10 8 18 243 8,00%

Sistemi Informativi, Infrastrutture Tecnologiche e Innovazione 148 11 0 0 2 2 13 0 13 161 8,78%

Urbanistica 94 2 8 8 2 8 10 104 10,64%

Totale 2957 52 73 73 2 24 49 75 2 76 122 200 3157 6,76%

Struttura organizzativa

Situazione 
prospettica - 

risorse umane al 
31/12/2022

Risorse del piano 2022
Risorse del piano 2022 

PRIORITARI

Totale risorse assegnate anno 
2022 Percentuale di 

incremento 
risorse 
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D.L. 1 aprile 2021, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sia con riferimento 

a macro aree di competenze professionali, per reclutare risorse umane da formare e aggiornare mediante 

specifico processo di assessment in relazione ai ruoli specifici da ricoprire nell’organizzazione regionale, sia 

per figure professionali specialistiche, con particolare riferimento a quelle necessarie per il presidio delle 

funzioni regionali in agricoltura. 

 

In via residuale, al fine di sopperire a necessità organizzative particolarmente cogenti legate alla copertura di 

posizioni lavorative infungibili o richiedenti il possesso di un’esperienza professionale maturata e consolidata 

nel tempo o eventuali competenze specifiche, si opzionerà il ricorso alle procedure di mobilità ordinaria ai 

sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 anche tenuto conto delle priorità di inquadramento in capo a personale 

attualmente in posizione di comando, come previsto al comma 2 bis della medesima disposizione, a partire 

da 2 unità di categoria B della Città metropolitana di Firenze addette ad attività di supporto allo svolgimento 

delle funzioni provinciali acquisite dal 2016 ai sensi della legge regionale di riordino 3 marzo 2015, n. 22, per 

le quali si ritiene opportuno procedere alla relativa stabilizzazione. 

 

 

 

 
 

 

la proposta di legge c.d. “di manutenzione generale dell’ordinamento regionale” 

dell’anno 2022, 

 

 

B C D TOT C D TOT C D TOT

Progressioni tra categorie (art. 22 D.Lgs. 75/2017) - 19 36 55 - - 0 - - -

c.d "Stabilizzazioni" (art. 20 D.Lgs. 75/2017) - 12 - 12 - - - - - -

Reclutamento ordinario 2 45 86 133 86 118 204 93 63 156

Totale 2 76 122 200 86 118 204 93 63 156

PTFP 2022-2024
(Categorie)

Anno

2022 2023 2024
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2022 2023 2024

N° risorse 6 4 6 16

Capacità assunzionale 346.426,07 € 230.950,71 € 346.426,07 € 923.802,85 €

Dirigenza
Anno

Totale 2022-2024



8120.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

 

 

1, commi 701-

704, della L. 30 dicembre 2020, n. 178 

per la gestione dei programmi operativi di fondi strutturali e/o dei progetti 

di altri programmi comunitari o a valere su fondi statali. 

 

 

 

 

 

 

 

Categoria
Dotazione organica -

posti GR (DO)

Dotazione organica - 
posti GR al 31/12/2022 

(DO)

Dotazione organica - 
posti GR al 31/12/2023 

(DO)

Dotazione organica - 
posti GR al 31/12/2024 

(DO)

Dirigenza 113 113 113 113

D 1.594 1.695 1.792 1.826

C 1.268 1.309 1.337 1.402

B 235 212 183 177

A 12 10 10 9

Totale 3.222 3.339 3.435 3.527
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 396

Progetto defi nitivo per la verifi ca della conformità 
urbanistica edilizia “Ora per allora” dell’immobile di 
proprietà dell’Università di Pisa denominato “F02 - 
Appartamento Via San Frediano n. 20 in Pisa” ubicato 
nel comune di Pisa. Istante: Università di Pisa. Parere 
ai sensi-del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA REGIONALE 

Visti:
- Il D.P.R. 24.07.1977 n. 616 artt. 81, 83 e 69;
- Il D.P.R. 18.04.1994 n. 383 artt. 2 e 3;
- Il D.Lgs. n. 42/2004 art. 146 “Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06 
luglio 2002 n. 137”;

- la L. 28 gennaio 2009 n. 2 di conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto legge 29 novembre 2008 
n. 185;

- La Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
- La legge 17/08/1942 n. 1150, art. 29, il D.P.R. 

06/06/2001 n. 380 artt. 7 e 28 e la LR n. 65 del 10 no-
vembre 2014 e ss.mm.ii.;

- Il R.D. 523/1904;
- le LL.RR. 91/98 e 1/99 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 12/02/2010 n. 10 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 25/03/2015 n. 35 e ss.mm.ii;
- la L.R. 39/00 art. 43, come sostituito dall’art. 21 del-

la L.R. 1/2003, e il relativo regolamento approvato con 
DPGR n. 48 del 08.08.2003;

- la L.R. 19/03/2015 n. 30;
- il PIT - Piano di Indirizzo Territoriale - approva-

to con deliberazione di Consiglio Regionale del 24 lu-
glio 2007 n. 72 e l’integrazione con valenza di Piano 
Paesaggistico approvata con deliberazione di Consiglio 
Regionale del 27 marzo 2015 n. 37;

- Circolare Ministero LL.PP. n. 2241/UL del 
17/06/1995;

Vista la nota prot. 13622 del 15 luglio 2020, con la 
quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi 
e statistici, Provveditorato Interregionale per le OO.PP. 
Toscana – Marche - Umbria, si è attivato per il procedi-
mento di intesa Stato – Regione ex art. 81 D.P.R. 616/77 
e D.P.R. 383/94 sul Progetto defi nitivo per la verifi ca di 
conformità urbanistica edilizia “Ora per Allora” dell’im-
mobile di proprietà dell’Università di Pisa denominato 
“F02 - Appartamento Via San Frediano n. 20 in Pisa”, 
convocando la Conferenza di Servizi in modalità simul-
tanea per il giorno 16 settembre 2020;

Richiamate le note prot. 251494/N.010.020 e prot. 
251492/N.010.020 del 20 luglio 2020, con le quali il 
Settore Programmazione Viabilità richiede al Comune di 

Pisa, alla Provincia di Pisa e ai Settori interni l’espressio-
ne dei pareri ed il rilascio delle autorizzazioni di rispetti-
va competenza sull’intervento di cui sopra;

Vista la nota prot. 280885/N. 060.100.010.020 del 11 
agosto 2020, con la quale il Settore Sismica, vista la do-
cumentazione tecnica, comunica che non ravvisa motivi 
ostativi al procedimento indicato in oggetto e che per la 
realizzazione delle nuove opere di carattere strutturale, 
prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere eff ettuati gli 
adempimenti di cui al DPR n. 380/01 e L.R. n. 65/2014 
mediante il portale regionale PORTOS;

Preso atto della nota prot. 32713 del 1 settembre 2020 
della Provincia di Pisa - Settore Ambiente Pianifi cazione 
Strategica, Partecipazioni, Sistemi informativi, con la 
quale, in riferimento al PTCP approvato con delibera di 
Consiglio Provinciale n. 100/2006 e successiva variante 
per il territorio rurale approvata con Delibera di CP n. 
7/2014, evince che trattasi di intervento di natura edili-
zia, in edifi cio esistente appartenente alla stratifi cazione 
Storica del sistema insediato, tipologia Nuclei storici ur-
bani e che il PTCP riconosce ed assume i progetti ap-
provati con le procedure dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 
come modifi cato dal DPR n.383/94 e ss.mm.ii e per 
quanto sopra, in relazione al PTC, rimanda allo strumen-
to Comunale;

Vista la nota prot. 270878/P.080.010 del 4 ago-
sto 2020, con la quale il Settore Genio Civile Valdarno 
Inferiore comunica di non rilevare l’interessamento di 
aspetti di propria competenza per quanto riguarda il R.D. 
523/1904;

Preso atto della nota prot. 34.28.01 del 30 ottobre 
2020 della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno, con la quale 
esprime parere favorevole di conformità urbanistica edi-
lizia “ora per allora” dell’immobile in oggetto;

Vista la nota prot. 85266 del 15 settembre 2020 del 
Comune di Pisa, con la quale dichiara di dover escludere 
dalle valutazioni di competenza gli interventi edilizi di 
nuova realizzazione, non ricomprese in un procedimento 
relativo ad opere già realizzate, ed esprime parere favo-
revole di conformità “ora per allora” alla normativa di 
riferimento vigente relativamente alle opere realizzate 
senza titolo abilitativo, ad esclusione della parete nell’ex 
vano soggiorno che ha comportato la realizzazione di due 
distinti vani, in quanto contrastante con le prescrizioni di 
tutela degli edifi ci storici notifi cati ai sensi della ex legge 
1089/39, riportate nella Parte 4 - Il centro storico, art. 
4.3 Interventi ammessi/prescritti delle vigenti norme di 
Regolamento Urbanistico;

Richiamata la nota prot. 21446 del 4 novembre 
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2020 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili - Provveditorato Interregionale alle OO.PP. 
Toscana Marche e Umbria, con la quale, visto il sopra ci-
tato parere del Comune di Pisa, sospende il procedimento 
in attesa delle determinazioni dell’Università di Pisa in 
ordine all’adeguamento del progetto alla sola parte “ora 
per allora” e alla presentazione di istanza separata da ap-
provare in via “ordinaria” per l’autorizzazione di nuove 
opere;

Vista la nota prot. 15596 del 18 agosto 2021 del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
- Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Toscana 
Marche e Umbria, con la quale, stante il lungo tempo 
trascorso, invita l’Università di Pisa a comunicare se in-
tende procedere alla defi nitiva archiviazione del proce-
dimento;

Preso atto della nota prot. 106138 del 8 agosto 2021 
dell’Università di Pisa, nella quale vengono prospettate 
due diverse possibilità di prosecuzione del procedimento 
e chiesto al Comune di Pisa un chiarimento sulle motiva-
zioni che hanno portato all’espressione del parere negati-
vo sulla parete nell’ex vano soggiorno;

Richiamata la nota prot. 464523 del 30 novembre 
2021 del Settore Programmazione Grandi Infrastrutture 
di Trasporto e Viabilità Regionale, con la quale sollecita 
il Comune di Pisa a fornire riscontro alle osservazioni 
dell’Università di Pisa sulla conformità “ora per allora” 
della parete nell’ex vano soggiorno;

Vista la nota prot. 132720 del 22 dicembre 2021 del 
Comune di Pisa, con la quale, considerato l’interesse 
storico-architettonico dell’immobile e il particolare pre-
gio storico-artistico della stanza ex vano soggiorno nella 
quale è stata realizzata la parete divisoria, ritiene tale in-
tervento, pur di modesta consistenza, in contrasto con gli 
obiettivi del “restauro e risanamento conservativo”, con-
fermando pertanto il parere già espresso con nota prot. 
85266/2020 in relazione alla possibilità di mantenere la 
parete in esame;

Dato atto della nota prot. 10905/2022 del 27 gennaio 
2022, con la quale il Provveditorato Interregionale per 
le OO.PP. Toscana - Marche - Umbria comunica che per 
portare a conclusione il procedimento attivato “ora per 
allora”, i nuovi interventi dovranno essere scorporati ed 
eventualmente riproposti con successivo distinto proce-
dimento di localizzazione ancorché semplifi cato e chiede 
all’Università di Pisa, se intende procedere in tal senso, 
di trasmettere formale dichiarazione corredata di tutta la 
documentazione progettuale aggiuntiva eventualmente 
occorrente;

Vista la nota prot. 21670 del 17 febbraio 2022, con la 

quale l’Università di Pisa comunica l’intenzione di con-
cludere il procedimento accogliendo lo scorporo degli in-
terventi di nuova realizzazione e trasmette elaborati gra-
fi ci sostitutivi, contenenti note esplicative e/o opportune 
modifi che di denominazione in mascherina; 

Preso atto della nota prot. 3389 del 23 febbraio 2022, 
con la quale il Provveditorato Interregionale OO.PP. 
Toscana - Marche - Umbria riattiva la Conferenza di 
Servizi in forma semplifi cata per l’accertamento “ora per 
allora“ della conformità urbanistica ed edilizia ex DPR 
383/94 del progetto defi nitivo in argomento, così come 
aggiornato con gli elaborati sostitutivi sopra descritti, fi s-
sando al 15 aprile 2022 il termine per la trasmissione dei 
contributi e dei pareri di competenza da parte degli Enti e 
delle Amministrazioni interessate;

Richiamate le note prot. 90017/N. 030.020 e prot. 
90011/N. 030.020 del 04 marzo 2022, con le qua-
li il Settore Programmazione Grandi Infrastrutture 
di Trasporto e Viabilità Regionale rinnova l’invito al 
Comune di Pisa, alla Provincia di Pisa e ai Settori interni 
interessati ad inviare i pareri di competenza per consenti-
re il necessario coordinamento della procedura ammini-
strativa e l’espletamento degli ulteriori atti regionali, nei 
tempi previsti dalla normativa vigente ai fi ni dell’Intesa 
Stato - Regione; 

Vista la nota prot. 93488/N. 030.020 del 8 mar-
zo 2022, con la quale il Settore Genio Civile Valdarno 
Inferiore, presa visione della documentazione progettua-
le così come complessivamente integrata, comunica che 
non ha riscontrato negli elaborati specifi ci aspetti di inte-
resse in relazione alle competenze riconducibili al R.D. 
523/1904 e all’art. 3 della L.R. n. 41/2018, non essendo 
presenti nell’area corsi d’acqua ricompresi nel reticolo 
idrografi co di cui all’articolo 22, comma 2, lettera e) del-
la L.R. n. 79/2012;

Vista la nota prot. 33253 del 28 marzo 2022 del 
Comune di Pisa (Allegato 1), con la quale esprime pare-
re positivo in merito alla conformità urbanistica edilizia 
“ora per allora” dell’immobile di proprietà dell’Universi-
tà di Pisa denominato: “Appartamento Via San Frediano 
n. 20 in Pisa” ubicato nel comune di Pisa, prescrivendo 
la demolizione del tramezzo indicato nelle tavole con let-
tera “A”, in quanto tale opera risulta non rispondente ai 
criteri di intervento previsti per gli immobili di interesse 
storico-architettonico e in particolare alle norme fi naliz-
zate alla tutela e salvaguardia dell’impianto tipologico;

Vista la nota prot. 134566/N. 060.100.010.020 del 30 
marzo 2022 (Allegato 2), con la quale il Settore Sismica, 
vista la documentazione integrativa e sostitutiva trasmes-
sa dall’Università di Pisa, conferma il parere già espres-
so con nota n. 280885/2020, rappresentando altresì che 
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la realizzazione delle nuove opere soggette a procedura 
semplifi cata assume condizione sostanziale per l’ammis-
sibilità;

Richiamato l’art. 9, comma 3, della L.R. 65/2014, 
ovvero che nel corso della conferenza dei servizi, la 
Regione si conforma al parere espresso dagli Enti Locali 
territorialmente interessati, per quanto riguarda gli aspet-
ti di esclusiva rilevanza locale;

Considerato che, come stabilito dall’art. 26 secondo 
comma della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, per 
la partecipazione alle Conferenze di Servizi promosse da 
altre amministrazioni pubbliche la Regione è rappresen-
tata dal dirigente, quando l’atto di assenso sia di compe-
tenza della struttura cui lo stesso è preposto, o quando 
l’atto di assenso sia stato preventivamente adottato dalla 
Giunta regionale;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di esprimere, sulla base dell’istruttoria in premessa 
ed ai fi ni del perfezionamento dell’intesa di cui al D.P.R. 
383/1994 sul Progetto defi nitivo per la verifi ca della 
conformità urbanistica edilizia “Ora per allora” dell’im-
mobile di proprietà dell’Università di Pisa denominato 
“F02 - Appartamento Via San Frediano n.20 in Pisa” ubi-
cato nel comune di Pisa, trasmesso dal Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - Provveditorato 
Interregionale alle OO.PP. Toscana Marche e Umbria, 
parere favorevole all’approvazione del progetto, subordi-
nato all’ottemperanza delle prescrizioni e condizioni dei 
pareri allegati alla presente delibera sotto elencati: 

a) Comune di Pisa, trasmesso con nota n. 33253 del 
28 marzo 2022 (Allegato 1);

b) Settore Sismica della Regione Toscana, trasmesso 
con note n. 280885 del 11 agosto 2020 e n. 134566 del 30 
marzo 2022 (Allegato 2);

2. di incaricare la Direzione Mobilità Infrastrutture e 
T.P.L., per tramite del Settore Programmazione Grandi 
Infrastrutture di Trasporto e Viabilità Regionale ad in-
viare al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili - Provveditorato Interregionale alle OO.PP. 

Toscana Marche e Umbria copia del presente Atto delibe-
rativo e dei pareri richiamati in narrativa, entro la data del 
15 aprile 2022, comunicata dal Provveditorato medesimo 
per la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 
3 del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, da svolgersi nella 
forma semplifi cata e in modalità asincrona ex art.14- bis 
della legge 7 agosto 1990 n. 241;

3. di autorizzare il dirigente del Settore Programma-
zione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità 
Regionale, quale Responsabile unico regionale, indi-
viduato ai sensi dell’articolo 26 bis comma 5 della l.r. 
40/2009, qualora il Provveditorato Interregionale alle 
OO.PP. Toscana Marche e Umbria convochi l’even-
tuale ulteriore riunione in modalità sincrona, ex legge 
n. 241/1990, art.14-ter, ad esprimere parere favorevo-
le all’intesa, per quanto di competenza della Regione 
Toscana, ai sensi del DPR 383/1994, nei limiti di cui al 
presente atto;

4. di autorizzare altresì il Responsabile unico regio-
nale di cui al punto 3 a conformarsi, ai sensi dell’art. 9 
comma 3 della L.R. 65/2014, nel corso della conferenza 
dei servizi, al parere espresso dagli Enti Locali territorial-
mente interessati, per quanto riguarda i casi di esclusiva 
rilevanza locale;

5. di richiamare il Comune di Pisa allo svolgimen-
to dell’attività di controllo della conformità dei  lavori 
in oggetto, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 06/06/2001 n. 
380.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Marco Ierpi

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUONO ALLEGATI
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COMUNE DI PISA 
Direzione Urbanistica-Edilizia Privata 

Servizi Amministrativi Mobilità-Espropri 
Ufficio Urbanistica 

Palazzo Pretorio – Vicolo del Moro,2 
56125    Pisa 

Tel: 050 910326 
 
e-mail: urbanistica@comune.pisa.it 
PEC: comune.pisa@postacert.toscana.it 
 
 

 

Pisa, 28/03/2022 
 

Alla Regione Toscana 
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale 

Settore Programmazione Grandi Infrastrutture 
di Trasporto e Viabilità Regionale 

c.a. Ing Marco Ierpi 
Via di Novoli, 26 - FIRENZE 

regionetoscana@postacert.toscana.it 
 

e, p.c.      Soprintendenza di PISA 
Lungarno Pacinotti, 46 

56126 – Pisa 
mbac-sabap-pi@mailcert.beniculturali.it 

 
All'Università di PISA Direzione Affari Legali e 

Generali – Unità Tecnica del Patrimonio Immobiliare 
Lungarno Pacinotti 44 50126 – Pisa 

Al RUP Ing. Saverio Zingarelli 
protocollo@pec.unipi.it 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato OO.PP 
Via dei Servi, FIRENZE 

oopp.toscanamarcheumbria@pec.mit.gov.it 
 

 
OGGETTO: ex Art. 81 DPR n. 616/77 e DPR n. 383/94 e ss.mm.ii - Progetto definitivo per la 
verifica della conformità urbanistica edilizia “Ora per Allora” dell'immobile di proprietà 
dell'Università di Pisa denominato FO2 - Appartamento Via San Frediano n.20 in Pisa. Istante: 
Università di Pisa Direzione Affari Legali e Generali – Unità Tecnica del Patrimonio Immobiliare. 
(Class.OO.PP. n. 435 fasc. 518). 

Riattivazione procedimento con Conferenza di Servizi Semplificata– Risposta lettera 
Regione Toscana prot. 26048 del 09.03.2022 
 

Preso atto della riattivazione del procedimento per l’accertamento “ora per allora“ della 

conformità urbanistica ed edilizia ex DPR 383/94 del progetto definitivo in argomento ed C
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esaminati gli elaborati sostitutivi allegati alla richiesta si specifica che per tali interventi non 

si rende necessaria l’espressione del parere da parte del Consiglio Comunale. 

In ragione di quanto sopra, l’ufficio esprime parere positivo in merito alla conformità 

urbanistica edilizia "ora per allora" dell'immobile di proprietà dell'Università di Pisa 

denominato: " Appartamento Via San Frediano n.20 in Pisa” ubicato nel comune di Pisa, con 

la seguente prescrizione:  

1. Considerato che l’immobile in cui è stato eseguito l’intervento è stato riconosciuto 

di specifico interesse storico – architettonico e che tra le opere realizzate risulta la 

suddivisione con un tramezzo – indicato nelle tavole con il numero “A” - di una stanza a volta 

affrescata, che presenta altresì  una pavimentazione di particolare pregio storico-artistico, si 

richiede la demolizione di tale tramezzo in quanto tale opera risulta non rispondente ai criteri 

di intervento previsti per gli immobili di questo tipo e in particolare alle norme finalizzate alla 

tutela e salvaguardia dell’impianto tipologico. 

 

Distinti saluti 

 

La Dirigente della Direzione 

Ing. Daisy Ricci 

 

 

P.O - Arch. Davide Berrugi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
\\C-pierazzini\SCAMBIO\UFF-URB\ART_ 81\Università di Pisa - appartamento via San Frediano\Risposta Comune a Regione Toscana - Ora per Allora Appartamento via San Frediano Marzo 2022 .docx 
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 404

Approvazione del Programma triennale dei lavori 
pubblici 2022/2024 ed Elenco annuale 2022 della 
Giunta regionale, della Scheda Rilevazione Accordi 
Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta 
Regionale e del Programma triennale dei lavori 
pubblici 2022-2024 ed Elenco annuale 2022 della 
Giunta regionale fi nanziati da contabilità speciale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, nel 
quale si dispone che le amministrazioni aggiudicatrici e 
gli enti aggiudicatori adottano il programma biennale de-
gli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali e 
che tali programmi sono approvati nel rispetto dei docu-
menti programmatori e in coerenza con il bilancio;

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, “Regolamento 
recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la 
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubbli-
ci, del programma biennale per l’acquisizione di fornitu-
re e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali”, con il quale vengono defi niti i contenuti delle 
varie schede da predisporre e approvare;

Preso atto delle disposizioni introdotte dalla delibera 
di Giunta regionale n. 1386 del 27.12.2016 “Prime dispo-
sizioni in materia di programmazione di lavori pubblici, 
di forniture e di servizi a seguito dell’entrata in vigore 
del D.Lgs. 50/2016” per le parti compatibili con il sopra 
citato D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018;

Considerato, in particolare, l’art. 5, comma 5, del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n. 14 del 16 gennaio 2018, il quale prevede che “succes-
sivamente alla adozione, il programma triennale e l’elen-
co annuale sono pubblicati sul profi lo del committente. 
Le amministrazioni possono consentire la presentazione 
di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pub-
blicazione di cui al primo periodo del presente comma. 
L’approvazione defi nitiva del programma triennale, uni-
tamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali 
aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni 
dalla scadenza delle consultazioni [...];

Vista la D.G.R. n. 1 del 10.01.2022 con cui la Giunta 
Regionale ha approvato il Documento tecnico di accom-
pagnamento al bilancio di previsione 2022 - 2024 e il 
Bilancio fi nanziario gestionale 2022 - 2024;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 216 del 
28.02.2022 con cui la Giunta Regionale ha adottato gli 

“Schemi del Programma triennale dei lavori pubbli-
ci per il periodo 2022-2024 e dell’Elenco annuale per 
l’anno 2022”, la “Scheda Rilevazione Accordi Quadro 
Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta Regionale” e 
il “Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e 
l’Elenco annuale 2022 della Giunta regionale fi nanziati 
da contabilità speciale”;

Dato atto che, in data 03.03.2022, è stato dato av-
vio alla prevista pubblicità degli schemi del Programma 
triennale dei lavori pubblici per il periodo 2022-2024 
e dell’Elenco annuale per l’anno 2022 della Giunta re-
gionale mediante pubblicazione per almeno trenta gior-
ni consecutivi sul Profi lo di committente della Regione 
Toscana;

Dato atto che, nel corso del prescritto periodo di pub-
blicità, la Direzione Ambiente ed energia ha richiesto 
l’inserimento negli schemi del Programma triennale dei 
lavori pubblici 2022-2024 e dell’Elenco annuale 2022 
della Giunta regionale del seguente intervento, in quanto 
urgente e indiff eribile:

- “Lavori di bonifi ca del sito ex minerario “Le 
Cetine”” (CUI L01386030488202100011);

Dato atto che l’intervento “Lavori di bonifi ca del sito ex 
minerario “Le Cetine” (CUI L01386030488202100011) 
trova copertura sui pertinenti stanziamenti del bilancio 
di previsione 2022-2024, precisando che le risorse de-
stinate alla copertura fi nanziaria, per la parte assicurata 
da avanzo vincolato, saranno riportate sulla competen-
za dell’esercizio 2022, ai sensi dell’articolo 42, comma 
5, del D.Lgs. n. 118/2011 subordinatamente al rispetto 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 897, 898 
e 899 della L. n. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo di 
amministrazione complessivamente applicabile al bilan-
cio di previsione, mentre per la parte di spesa, che trova 
copertura fi nanziaria in risorse oggetto di variazione di 
bilancio in via amministrativa, queste si renderanno di-
sponibili successivamente all’esecutività della stessa va-
riazione di bilancio in via amministrativa;

Dato atto che, nel corso del prescritto periodo di pub-
blicità, la Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto pubblico locale ha richiesto l’inserimento ne-
gli schemi del Programma triennale dei lavori pubblici 
2022-2024 e dell’Elenco annuale 2022 della Giunta re-
gionale del seguente ulteriore intervento, anch’esso in 
quanto urgente e indiff eribile:

- “Intervento di realizzazione di asfalti fonoas-
sorbenti “SR 66 - PISTOIESE dal Km 10+313 al Km 
13+284”, Comuni di Campi Bisenzio e Signa” (CUI 
L01386030488202200021);

Dato atto che l’“Intervento di realizzazione di asfalti 
fonoassorbenti “SR 66 - PISTOIESE dal Km 10+313 al 
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Km 13+284”, Comuni di Campi Bisenzio e Signa” (CUI 
L01386030488202200021) trova copertura sui pertinenti 
stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024 preci-
sando che le risorse destinate alla copertura fi nanziaria 
sono oggetto di variazione di bilancio in via amministra-
tiva e pertanto si renderanno disponibili successivamente 
all’esecutività della stessa variazione di bilancio in via 
amministrativa;

Dato atto che si è provveduto a modifi care il codice CUI 
e, fermo restando l’importo complessivo, l’articolazione 
fi nanziaria dell’intervento “Manutenzione straordinaria 
delle arginature del Fiume Arno in Pontedera” - Delibera 
CIPE 138/2000 (CUI L01386030488202100022);

Dato atto, pertanto, che si rende necessario proce-
dere, così come sopra specifi cato, alla modifi ca delle 
schede “D-Elenco degli Interventi del Programma” ed 
“E-Interventi ricompresi nell’Elenco annuale” degli 
schemi del Programma Triennale dei lavori pubblici 
della Giunta regionale 2022-2024 e dell’Elenco annuale 
2022 relativamente al CUI e all’articolazione fi nanzia-
ria dell’intervento “Manutenzione straordinaria delle ar-
ginature del Fiume Arno in Pontedera” - Delibera CIPE 
138/2000 (CUI L01386030488202100022);

Dato atto, inoltre, che si rende necessario procedere 
alla modifi ca della scheda “A-Quadro delle risorse ne-
cessarie alla realizzazione del programma”, mediante un 
incremento della stima totale dei costi del Programma 
Triennale dei lavori pubblici della Giunta regionale 2022-
2024 da Euro 104.383.179,09 a Euro 108.040.394,08;

Ritenuto, quindi, necessario adeguare gli schemi del 
Programma Triennale dei lavori pubblici della Giunta re-
gionale 2022-2024 e del relativo Elenco annuale 2022 
mediante: 

- l’inserimento degli interventi “Lavori di boni-
fi ca del sito ex minerario “Le Cetine”” (CUI CUI 
L01386030488202100011), “Intervento di realizzazione 
di asfalti fonoassorbenti “SR 66 - PISTOIESE dal Km 
10+313 al Km 13+284”, Comuni di Campi Bisenzio 
Signa” (CUI L01386030488202200021); 

- la modifi ca del codice CUI e dell’articolazione fi -
nanziaria dell’intervento “Manutenzione straordinaria 
delle arginature del Fiume Arno in Pontedera” - Delibera 
CIPE 138/2000 (CUI L01386030488202100022);

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1386 del 
27.12.2016 nella parte in cui prevede che, al termi-
ne del periodo obbligatorio di pubblicità e, comunque, 
successivamente all’adozione del bilancio gestionale, 
il Programma triennale dei lavori pubblici e il relativo 
Elenco annuale siano defi nitivamente approvati, con de-
liberazione, dalla stessa Giunta Regionale;

Considerato, pertanto, di procedere all’approvazione 
del Programma Triennale dei lavori pubblici della Giunta 
regionale 2022-2024 e del relativo Elenco annuale 2022 
(All. A);

Visto l’art. 21, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 il 
quale prevede che “[…] il programma triennale dei la-
vori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali 
sono pubblicati sul profi lo del committente, sul sito in-
formatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’Osservatorio di cui all’articolo 213, anche tramite 
i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie au-
tonome di cui all’articolo 29, comma 4”, e l’art. 5, com-
ma 5, del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 il quale prevede che 
si proceda a pubblicare il programma triennale defi niti-
vamente approvato, unitamente all’elenco annuale dei 
lavori “[...] in formato open data presso i siti informatici 
di cui agli articoli 21, comma 7, e 29 del Codice”;

Considerato, infi ne, di procedere all’approvazione 
della “Scheda Rilevazione Accordi Quadro Lavori pub-
blici 2022 - 2024 della Giunta Regionale” (Allegato B) e 
del “Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 
ed Elenco annuale 2022 della Giunta regionale fi nanziati 
da contabilità speciale” (Allegati C e D) a formare parte 
integrante e sostanziale del Programma triennale dei la-
vori pubblici 2022-2024 e del relativo Elenco Annuale 
2022 della Giunta regionale;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione 
espresso nella seduta del 24.03.2022;

A voti unanimi

DELIBERA

- di adeguare gli schemi del Programma triennale dei 
lavori pubblici 2022-2024 e dell’Elenco annuale per l’an-
no 2022 mediante:

- l’inserimento degli interventi “Lavori di bo-
nifi ca del sito ex minerario “Le Cetine” (CUI 
L01386030488202100011), “Intervento di realizzazione 
di asfalti fonoassorbenti “SR 66 - PISTOIESE dal Km 
10+313 al Km 13+284”, Comuni di Campi Bisenzio e 
Signa” (CUI L01386030488202200021); 

- la modifi ca del codice CUI e dell’articolazione fi -
nanziaria dell’intervento “Manutenzione straordinaria 
delle arginature del Fiume Arno in Pontedera” - Delibera 
CIPE 138/2000 (CUI L01386030488202100022);

- di approvare, ai sensi dell’art. 21, comma 1, del 
D.Lgs. n. 50/2016, dell’art. 5, comma 5, del D.M. 
n. 14 del 16 gennaio 2018 e della D.G.R. n. 1386 del 
27.12.2016, il Programma triennale dei lavori pubblici 
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per il periodo 2022-2024 e l’Elenco annuale per l’anno 
2022 della Giunta regionale (All. A);

- di procedere, ai sensi dell’art. 21, comma 7, del 
D.Lgs. n. 50/2016, dell’art. 5, comma 5, del D.M. 
n. 14 del 16 gennaio 2018 e della D.G.R. n. 1386 del 
27.12.2016, alla pubblicazione del Programma trienna-
le dei lavori pubblici 2022-2024 e dell’Elenco annuale 
2022 sul SITAT e sul Profi lo di committente;

- di approvare la “Scheda Rilevazione Accordi 
Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta 
Regionale” (Allegato B) e il “Programma triennale dei 
lavori pubblici 2022-2024 ed Elenco annuale 2022 del-
la Giunta regionale fi nanziati da contabilità speciale” 
(Allegati C e D), a formare parte integrante e sostanziale 
del Programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e 
del relativo Elenco Annuale 2022 della Giunta regionale 

e di procedere alla pubblicazione degli stessi sul Profi lo 
di committente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore 
Paolo Pantuliano

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 407

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 
10/2010 art. 73-bis, “Progetto di un nuovo piano di 
coltivazione nell’ambito della concessione mineraria 
perpetua denominata Buriano”, ubicato nel Comune 
di Montecatini Val di Cecina (PI), proposto da Solvay 
Chimica Italia SpA. Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti 
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambienta-
le”;

- la L.R. n. 40/2009- “Norme sul procedimento am-
ministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazio-
ne ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- la L.R. 30/2015 - “Norme per la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale 
regionale”; 

Richiamate
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, artico-

lo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni attua-
tive delle procedure in materia di valutazione di impatto 
ambientale (VIA)”;

- G.R. n. 1346 del 29/12/2015 “Primi indirizzi ope-
rativi per lo svolgimento delle funzioni amministrative 
regionali in materia di valutazione di incidenza e di nulla 
osta”; 

Premesso che la Società Solvay Chimica Italia SpA - 
con sede legale in Via Piave, 6 - fraz. Rosignano Solvay 
nel Comune di Rosignano Marittimo (LI), C.F. e P.Iva 
00104340492 - (di seguito Proponente) ha depositato in 
data 01/08/2019 (al protocollo regionale n. 0299336) l’i-
stanza per l’avvio del procedimento del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) ai 
sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e dell’art. 73-
bis della L.R. 10/2010 presso il Settore “Valutazione 
Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica” 
(di seguito Settore VIA) in relazione al progetto “proget-
to di un nuovo piano di coltivazione nell’ambito della 
concessione mineraria perpetua denominata Buriano, nel 
Comune di Montecatini Val di Cecina (PI)”, corredata 
degli elaborati progettuali ed ambientali;

Dato atto che il progetto relativo al nuovo piano di 
coltivazione nell’ambito della concessione di coltiva-
zione perpetua denominata “Buriano” prevede lo sfrut-
tamento dell’area nord della concessione per per l’e-
strazione di salgemma per l’approvvigionamento dello 
Stabilimento di Rosignano (Solvay). La zona, situata a 
nord degli attuali pannelli in produzione denominati F2, 
F1, G1C, G1B e G1Anord, avrà una superfi cie perfora-
bile di circa 44,5 ettari (ha) per un totale di circa 270 
sondaggi perforabili con spessore di salgemma stimato in 
circa 25 metri per un totale di circa 10 milioni di tonnel-
late di salgemma estraibili. Le attività di estrazione si svi-
lupperanno in un arco temporale di circa 40 anni (10 per 
il completamento degli impianti in varie fasi temporali 
di cantiere e 30 di sola coltivazione o fase di esercizio), 
al termine del quale (fi ne esercizio), verranno messe in 
atto le opere di ripristino e riqualifi cazione paesaggistico 
ambientale previste.

Verifi cato che
il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Al-

legato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla 
lettera “u) Attività di coltivazione sulla terraferma delle 
sostanze minerali di miniera di cui all’art. 2, comma 2 del 
R.D. 29 luglio 1927, n. 1443” e come tale è sottoposto 
alla procedura di VIA regionale;

il procedimento comprende anche la Valutazione di 
Incidenza Ambientale (di seguito VIncA) sul seguente 
Sito della Rete Natura 2000: ZSC e ZPS “Fiume Cecina 
da Berignone a Ponteginori” (codice IT5160007);

nell’ambito del procedimento di PAUR, il proponente 
ha richiesto, oltre al rilascio del provvedimento di VIA, 
anche il rilascio di:

- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.146 
del D.Lgs. 42/2004 e della L.R.65/2014;

- Autorizzazione ai fi ni al vincolo idrogeologico ai 
sensi del R.D. 3267/1923, L.R. 39/2000 e DPGR 48/r 
2003;

- parere obbligatorio ai fi ni del rischio geomorfologi-
co per la presenza di aree classifi cate a pericolosità geo-
morfologica molto elevata (PFME) ed elevata (PFE) nel 
Piano Assetto Idrogeologico Autorità Toscana Costa (ex 
L.183/89, L.R. 91/98);

nel corso del procedimento è emersa inoltre la ne-
cessità di ricomprendere nell’ambito del PAUR, ai sen-
si dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, anche il rilascio 
dell’Autorizzazione al nuovo programma dei lavori ai 
sensi del DPR 382/1994;

il progetto ricade nel territorio del Comune di 
Montecatini Val di Cecina (PI) ed interessa a livello di 
impatti anche il Comune di Volterra (PI);

in data 29/07/2019 il proponente ha provveduto a 
versare gli oneri istruttori dovuti per un totale € 10.000, 
come da nota di accertamento n. 17371 del 01/08/2019;

con nota del 05/08/2019, il Settore VIA ha comu-
nicato, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 2, del D.Lgs. 
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152/2006, alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
l’avvenuta pubblicazione sul sito web regionale della do-
cumentazione allegata all’istanza e, a seguito della veri-
fi ca di adeguatezza e completezza della documentazione, 
con nota del 03/09/2019 ha chiesto al proponente integra-
zioni a completamento formale, che sono state depositate 
in data 02/10/2019;

in esito positivo della verifi ca di completezza docu-
mentale svolta, il procedimento è stato avviato in data 
07/10/2019, con la pubblicazione sul sito web regiona-
le dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del 
D.Lgs. 152/2006;

con nota del 07/10/2019, il Settore VIA ha chiesto i 
pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle 
Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali ed 
agli altri Soggetti interessati e, sulla base degli elementi 
istruttori acquisiti, con nota del 18/12/2019 ha formulato 
al Proponente una richiesta di integrazioni e di chiari-
menti;

il Proponente in data 06/10/2020 (acquisita al proto-
collo regionale in data 07/10/2020) ha provveduto a de-
positare la documentazione integrativa richiesta; ritenuta 
rilevante per il pubblico la conoscenza della documenta-
zione integrativa e di chiarimento, il Settore VIA proce-
dente in data 19/10/2020 ha provveduto a pubblicare sul 
sito web regionale, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5 del 
D.Lgs. 152/2006, un nuovo avviso al pubblico relativo al 
deposito delle integrazioni;

in esito alla due fasi di consultazione, non sono per-
venute osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 14/10/2020, il Settore VIA ha richiesto 
pareri e contributi tecnici istruttori sulle integrazioni de-
positate agli stessi Soggetti coinvolti inizialmente e, con 
successiva nota del 25/11/2020, ha indetto la Conferenza 
dei Servizi e convocato la prima riunione, più volte rin-
viata ed in ultimo convocata per il 13/07/2021;

nelle date del 05/11/2020, 21/04/2021, 05/05/2021, 
25/05/2021, 19/07/2021, 01/10/2021 e 01/12/2021 il pro-
ponente ha presentato ulteriori integrazioni volontarie e 
chiarimenti ai fi ni dei lavori della Conferenza;

tenuto conto della documentazione complessivamen-
te trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi 
ha svolto i propri lavori nelle riunioni del 13/07/2021, 
del 02/11/2021, del 02/12/2021 e in quella conclusiva del 
19/01/2022, come risulta dai rispettivi verbali conservati 
agli atti; vengono allegati alla presente deliberazione a 
farne parte integrante e sostanziale il verbale della riunio-
ne del 02/12/2021 (Allegato 1) e il verbale della riunione 
conclusiva del 19/01/2022 (Allegato 2);

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi del 
02/12/2021 riportante, a fronte dell’istruttoria svolta ed 
ivi documentata, la proposta di pronuncia positiva di 
compatibilità ambientale relativamente al Progetto di 
un nuovo piano di coltivazione nell’ambito della con-
cessione mineraria perpetua denominata Buriano, nel 

Comune di Montecatini Val di Cecina (PI), comprensi-
va della VINCA sul Sito della Rete Natura 2000: ZSC e 
ZPS “Fiume Cecina da Berignone a Ponteginori” (codice 
IT5160007), subordinatamente al rispetto delle prescri-
zioni e con l’indicazione di alcune raccomandazioni nel-
lo stesso riportate;

Visto altresì il verbale della riunione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi del 19/01/2022 (Allegato 2) ri-
portante, a fronte dell’istruttoria svolta ed ivi documen-
tata, il quadro prescrittivo rettifi cato a causa di un errore 
materiale nella prescrizione n. 2 e che pertanto sostituisce 
integralmente quello formulato nel verbale Conferenza 
del 02/12/2021 e la determinazione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi per il rilascio delle autorizzazioni 
ricomprese nel PAUR, subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni nelle medesime riportate;

Rilevato che la Conferenza dei Servizi, ai sensi della 
L. 241/1990, art. 14-ter comma 7 ha concluso i propri 
lavori considerando acquisito l’assenso senza condizioni 
da parte della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, non aven-
do la medesima presenziato ai lavori della Conferenza 
di Servizi nelle sedute di espressione delle decisioni del 
02/12/2021 e del 19/01/2022 e non avendo fatto perve-
nire il proprio parere fi nale sulla documentazione inte-
grativa presentata dal proponente al fi ne di superare le 
criticità espresse anche dalla Soprintendenza medesima;

Preso atto che, come riportato nel richiamato verbale 
della riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi 
(Alle gato 2), per eff etto della condizione contenuta 
nell’Autorizzazione del nuovo programma dei lavori, la 
Con ferenza ha subordinato la validità delle proprie de-
terminazioni conclusive, e quindi il rilascio del PAUR, 
all’avvenuta presentazione da parte del Proponente al 
Set tore Miniere, autorizzazioni in materia di geotermia e 
bo nifi che, competente per l’Autorizzazione, di specifi ca 
garanzia fi dejussoria entro 60 giorni dalla trasmissione 
verbale medesimo, pena l’archiviazione del procedimen-
to;

Preso atto che il verbale è stato trasmesso al propo-
nente con nota Prot. 0045538 del 04/02/2022 e che, con 
nota Prot. 0100531 del 10/03/2022, il Settore Miniere, au-
torizzazioni in materia di geotermia e bonifi che ha comu-
nicato al Settore VIA l’avvenuta presentazione da parte 
di Solvay Chimica Italia S.p.A. di garanzia fi deiussoria n. 
0947000000068434, emessa da BNL, del valore di Euro 
674.292,85 SpA trasmessa con nota del 24/02/2002, per-
venuta al protocollo regionale n. 0082878 del 01/03/2022 
(e quindi nei termini indicati dalla CdS);

Preso altresì atto che sulla base del cronoprogram-
ma di progetto ed in particolare della durata dell’attivi-
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tà di coltivazione indicata in 40 anni la Conferenza dei 
Servizi ha ritenuto opportuno indicare un periodo di va-
lidità della pronuncia di compatibilità ambientale pari ad 
anni venti (20) così da poter riconsiderare alla scadenza 
eventuali importanti mutazioni del quadro ambientale di 
riferimento;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, le 
considerazioni e le conclusioni espresse nei sopra richia-
mati verbali della Conferenza dei Servizi del 02/12/2021 
e del 19/01/2022, riportati rispettivamente negli Allegati 
1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
relativamente al “progetto di un nuovo piano di coltiva-
zione nell’ambito della concessione mineraria perpetua 
denominata “Buriano”, nel Comune di Montecatini Val 
di Cecina (PI)” della proponente Società Solvay Chimica 
Italia SpA (cod. fi sc. e P.Iva 00104340492, sede legale in 
Rosignano Marittimo (LI), Via Piave, 6 – fraz. Rosignano 
Solvay), per le motivazioni e le considerazioni sviluppate 
in premessa, subordinatamente al rispetto delle prescri-
zioni riportate nel verbale della riunione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi del 19/01/2022 (Allegato 2) e con 
l’indicazione delle raccomandazioni ivi riportate, fermo 
restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavo-
ratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al control-
lo dell’adempimento delle prescrizioni di cui al prece-
dente punto 1) quelli indicati nelle singole prescrizioni, 
ricordando ai suddetti Soggetti di comunicare l’esito del-
le verifi che di ottemperanza anche al Settore VIA regio-
nale. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite 
dalla normativa vigente;

3) di stabilire, per le motivazioni riportate nel verba-
le della Conferenza dei Servizi del 29/09/2020 (Allegato 
1), una durata della validità della pronuncia di com-
patibilità ambientale di venti (20) anni a far data dalla 
pubblicazione del presente atto sul BURT, fatta salva la 
possibilità di motivata richiesta di proroga da parte del 
proponente. Entro il medesimo termine il Proponente è 
tenuto agli adempimenti di cui all’art. 28 comma 7 bis 
del d.lgs.152/2006, dando evidenza della conformità del-
le opere realizzate al progetto valutato ed alle condizioni 
ambientali di cui al presente provvedimento;

4) di dare atto, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 ed in applicazione della D.G.R. n. 1346 del 

29/12/2015, degli esiti della valutazione di incidenza sul 
seguente sito della Rete Natura 2000 ZSC-ZPS “Fiume 
Cecina da Berignone a Ponteginori” - IT5170007, così 
come acquisiti nei documenti valutativi espressi da parte 
del competente Settore regionale Tutela della Natura e 
del Mare nelle note prot. 0012432 del 13/01/2021, prot. 
0419937 del 28/10/2021 e prot. 0467392 del 01/12/2021 
e di dare altresì atto che il proponente è tenuto al rispetto 
delle prescrizioni ivi contenute, ad eccezione della pre-
scrizione relativa allo studio delle comunità vegetali che, 
nel corso della richiamata riunione del 02/12/2021 alla 
luce delle precisazioni fornite dal proponente nel corso 
della seduta stessa, è stata ritenuta già ottemperata dal 
competente Settore Tutela della Natura e del mare;

 
5) di adottare la determinazione positiva di conclu-

sione della Conferenza dei Servizi di cui al verbale con-
clusivo del 19/01/2022, allegato parte integrante e so-
stanziale del presente atto (Allegato 2) nell’ambito della 
quale, in relazione alla realizzazione del progetto di cui 
trattasi e al suo esercizio, sono stati rilasciati a favore del-
la Società Solvay Chimica Italia SpA (cod. fi sc. e P.Iva 
00104340492, sede legale in Rosignano Marittimo (LI), 
Via Piave, 6 - fraz. Rosignano Solvay) i seguenti titoli 
abilitativi/autorizzazioni dai soggetti competenti:

a) Autorizzazione del nuovo programma dei lavori 
ai sensi del DPR 382/1994 subordinatamente al rispetto 
delle condizioni, prescrizioni e indicazioni ivi riportate 
(ALLEGATO A dell’allegato 2);

b) Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. n. 42/2004 subordinatamente al rispetto 
delle condizioni, prescrizioni e indicazioni ivi riportate 
(ALLEGATO B dell’allegato 2);

c) Autorizzazione in ordine al vincolo idrogeologico 
ai sensi del R.D. 3267/1923 e L.R. 39/2000 subordinata-
mente al rispetto delle condizioni, prescrizioni e indica-
zioni ivi riportate (ALLEGATO C dell’allegato 2).

6) di dare atto che il Proponente con nota del 
24/02/2002, pervenuta al protocollo regionale n. 0082878 
del 01/03/2022, il proponente ha trasmesso la garanzia 
fi deiussoria n. 0947000000068434, emessa da BNL, 
del valore di Euro 674.292,85 SpA in ottemperanza alla 
condizione contenuta nell’Autorizzazione del nuovo pro-
gramma dei lavori di cui alla lettera a) del punto 5) del 
presente dispositivo;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 
del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supple-
mentari relative alle Autorizzazioni di cui al punto 6), 
sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con 
le modalità previste dalle relative disposizioni di settore 
da parte delle Amministrazioni competenti per materia;

8) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
al Proponente Società Solvay Chimica Italia SpA;
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9) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente 
atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffi  ci regio-
nali ed agli altri Soggetti interessati;

10) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 413

Modifi ca ex art. 56 L.R. 10/2010 delle prescrizioni 
n. 4, 5, 8 e 9 di cui alla Delibera della Giunta del 
Comune di Arezzo n. 223 del 09.05.2017 di VIA 
relativa al “Progetto unitario di coltivazione inerti 
e recupero ambientale di una porzione di terreno 
inserita nella variante di adeguamento al PAERP, 
scheda 18, Il Pugio - Le Strosce”, ubicato nel Comune 
di Arezzo, richiesta da Innocentini Santi Figli Srl. 
Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambienta-
le” e in particolare, la Parte II, così come modifi cata dal 
D.Lgs. n.104 del 16 giugno 2017;

la L. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento am-
ministrativo”;

la L.R. 40/2009 - “Norme sul procedimento ammini-
strativo, per la semplifi cazione e la trasparenza dell’atti-
vità amministrativa”;

la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)” ed in 
particolare l’art. 56 “Modifi ca di prescrizioni”;

la L.R. 35/2015 - “Disposizioni in materia di cave. 
Modifi che alla l.r. 104/1995 , l.r. 65/1997 , l.r. 78/1998, 
l.r. 10/2010 e l.r. 65/2014”;

il Piano Regionale Cave (PRC), approvato con 
Deliberazione dal Consiglio regionale 47 del 21 luglio 
2020 e pubblicata sul BURT 34 parte II del 19 agosto 
2020;

il Piano delle Attività Estrattive Provinciale (PAERP) 
della Provincia di Arezzo di recupero delle aree escava-
te e di riutilizzo dei residui recuperabili, approvato con 
D.C.P. n. 48 del 14.04.2009;

Richiamata la delibera di G.R. n. 1196 del 01/10/2019 
“L.r. 10/2010, articolo 65, comma 3:

aggiornamento delle disposizioni attuative delle pro-
cedure in materia di valutazione di impatto ambientale 
(VIA)”;

Ricordato che:
- con Delibera di Giunta del Comune di Arezzo del 

09.05.2017, n. 223 è stato concluso il procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) del Progetto 
unitario di coltivazione di inerti e recupero ambientale 
di una porzione di terreno inserita nella variante di ade-
guamento al PAERP, scheda 18, Il Pugio - Le Strosce”, 

ubicato nel Comune di Arezzo, proposto da Innocentini 
Santi & Figli srl, Renone Arezzo Srl e Inerti Cocci Srl 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e condi-
zioni indicate nel verbale del nucleo di valutazione del 
09.05.2017 ivi allegato;

- la competenza comunale per il suddetto procedi-
mento di VIA era determinata dalla versione della L.R. 
10/2010 vigente al momento della presentazione dell’i-
stanza di avvio del procedimento (01.10.2014), ai sensi 
dell’art. 49 “Norma transitoria” della L.R. 17/2016;

- tra le prescrizioni contenute all’interno della sopra 
citata pronuncia di compatibilità di cui alla D.G.C. n. 
223/2017 sono riportate le seguenti:

“4. Degli aspetti relativi al mantenimento sia della 
sicurezza della circolazione stradale che dell’integrità 
dell’uso pubblico dei percorsi storici nelle aree interes-
sate dai lavori;

in relazione alla localizzazione della viabilità prov-
visionale di cantiere esterna all’area 18 e quindi interna 
all’area 22 del PAERP, si prescrive di non modifi care le 
previsioni esistenti già fatte ed assentite con autorizza-
zione 03/08, salva la possibilità di inserire un ulteriore 
percorso provvisionale nella scarpata prevista nella siste-
mazione della 22 a confi ne con la particella 253 del FG 
35 Sez. A del NTC di Arezzo (...); 

5. Degli aspetti relativi agli impegni presi previamen-
te all’autorizzazione 03/08 della scheda 22 ancora non 
ottemperati (...);

8. Dovrà essere presentata la progettazione e relativa 
garanzia, inerente il piano di dismissione e ripristino, al 
termine del periodo di escavazione e di ripristino, anche 
per le aree occupate dall’impianto provvisorio di prima 
lavorazione, della Ditta Renone Arezzo srl e compren-
dente anche le opere di demolizione dei manufatti esi-
stenti ed il conseguente smaltimento;

9. Il progetto e/o la documentazione allegata dovran-
no dare conto del possesso da parte dei richiedenti dei 
seguenti requisiti:

- disponibilità giuridica di tutte le aree interessate;
- certifi cazione catastale dalla quale risulti che la 

categoria catastale delle particelle esclusivamente nella 
parte destinata all’estrazione della risorsa, (ciascuno per 
le aree di propria competenza), previamente al rilascio 
dell’autorizzazione hanno assunto temporaneamente la 
categoria D;

- il piano di monitoraggio in corso d’opera dovrà pre-
vedere la possibilità dell’esecuzione di verifi che attraver-
so l’uso di drone, con adeguata restituzione tecnica e con 
la possibilità di attivazione della verifi ca su richiesta del 
Comune”;

- il procedimento per il rilascio dell’Autorizzazio-
ne all’attività di escavazione e ripristino ambientale ai 
sensi della L.R. 35/2015 è stato avviato dal Comune di 
Arezzo in data 12.02.2021 su istanza trasmessa dalla sola 
ditta Innocentini Santi & Figli S.r.l. al SUAP. In data 
17.09.2021 la medesima ditta ha trasmesso al SUAP del 
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Comune di Arezzo la richiesta di modifi ca delle prescri-
zioni n. 4, 5, 8 e 9 contenute nel provvedimento conclusi-
vo della procedura di VIA di cui alla D.G.C. 223/2007 e, 
con nota del 08.10.2021, l’Uffi  cio Tutela Ambientale del 
Comune di Arezzo ha comunicato alla ditta che, stante i 
quantitativi totali di materiali estratti indicati nella do-
cumentazione presentata superiori a 60.000 mc/anno, ai 
sensi dell’art. 45, lett. a), comma 1) della L.R. 10/2010 la 
competenza del procedimento di modifi ca delle prescri-
zioni di VIA è passato in capo a Regione Toscana;

Premesso che, con istanza pervenuta al protocollo re-
gionale n. 403349 del 18.10.2021 trasmessa dall’Uffi  cio 
Edilizia e SUAP del Comune di Arezzo, la proponente 
Ditta Innocentini Santi & Figli S.r.l. - con sede legale in 
Via Setteponti 181 ad Arezzo; CF/PI 01453370510 - (di 
seguito il proponente) ha chiesto alla Regione Toscana 
– Settore Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione 
Impatto Ambientale (di seguito Settore VIA) la modifi ca 
delle sopra citate prescrizioni n. 4, 5, 8 e 9 di cui alla 
Delibera di Giunta Comunale n. 223/2017, corredata da 
elaborati tecnici;

Dato atto che il proponente motiva la richiesta di mo-
difi ca delle prescrizioni sopra riportate per sopravvenute 
ragioni di carattere tecnico – ambientale e per il mutato 
contesto ambientale di riferimento, come di seguito sin-
tetizzato:

- relativamente alla prescrizione n. 4, considerando 
che attualmente nella scheda 22 del PAERP, in cui era 
prevista una viabilità a servizio della cava, sono state 
già completate le opere di ripristino morfologico e l’a-
rea è già stata restituita all’utilizzo dell’uso agricolo, è 
stata proposta l’adozione di una viabilità alternativa per 
i mezzi pesanti, che percorrerebbero, sia in andata che 
in ritorno, Via Setteponti, la S.P. della Libbia e la strada 
comunale di Colle Allegro; in tal modo l’ingresso alla 
Scheda 18 del PAERP ancora da coltivare avverrebbe di-
rettamente a raso dalla strada comunale di Colle Allegro, 
conformandosi anche a quanto richiesto nella DGC n. 
223/2017 circa la necessità di allargare il nastro bitumato 
della viabilità comunale di Colle Allegro, portandolo da 
5 a 7 metri, per una profondità di almeno 70 m a partire 
dall’innesto con la S.P. n. 43 della Libbia;

- relativamente alla prescrizione n. 5, essendo l’im-
pianto di trattamento degli inerti ivi citato (prossimo a 
Via del Sorbo) gestito da una ditta non più interessata 
all’escavazione dei terreni della scheda 18 del PAERP, la 
richiesta di modifi ca della viabilità all’intersezione a raso 
tra via del Sorbo e la strada di Patrignone non appare più 
funzionale all’attività estrattiva. Analogamente, conside-
rando che le attività di ripristino dei terreni della scheda 
22 sono già state completate, appare poco funzionale, ol-
tre che di diffi  cile ubicazione, l’installazione di un nuovo 
piezometro previsto dalla prescrizione all’interno della 
scheda 22. Inoltre la realizzazione della nuova viabilità 

di accesso all’area di cava, di cui al precedente punto 4, 
renderebbe inutile il completamento dell’impianto di irri-
gazione nella viabilità interna alla scheda 22;

- relativamente alla prescrizione n. 8, considerando 
che l’area su cui insistono i manufatti e le opere edilizie 
che dovevano essere sottoposti a demolizione non è di 
proprietà della Ditta Innocentini Santi & fi gli Srl, viene 
richiesto lo stralcio della relativa prescrizione;

- relativamente alla prescrizione n. 9, in considera-
zione del fatto che dei tre richiedenti di cui alla Delibera 
GC 223/2017 solo la Ditta Innocentini Santi & fi gli S.r.l. 
ha evidenziato l’interesse ad eff ettuare l’escavazione ed 
il ripristino dell’area di proprietà della scheda 18 del 
PAERP, viene richiesto che la prescrizione sia riferita al 
singolo progetto presentato sulla porzione dell’area di cui 
il proponente dispone;

Verifi cato che:
con nota del 22.10.2021, il Settore VIA ha comunica-

to gli esiti della verifi ca di completezza della documen-
tazione, chiedendo di acquisire tutta la documentazione 
presentata nel corso del procedimento di VIA preceden-
te e per la richiesta dell’avvio del procedimento di mo-
difi ca delle suddette prescrizioni, che è stata trasmessa 
dall’Uffi  cio Tutela Ambientale del Comune di Arezzo e 
dal Proponente in data 03.11.2021;

all’esito positivo della verifi ca di completezza docu-
mentale svolta, con nota del 11.11.2021, il Settore VIA 
ha comunicato l’avvio del procedimento ex art. 56 della 
L.R. 10/10, richiedendo contestualmente un contribu-
to tecnico istruttorio a tutti i Soggetti interessati al fi ne 
di verifi care la fondatezza della richiesta avanzata dal 
proponente, nonché la perdurante sussistenza della com-
patibilità ambientale del progetto (ai sensi del comma 2 
dell’art. 56 della L.R.10/2010);

il proponente ha provveduto a versare gli oneri istrut-
tori dovuti di cui all’art. 47-ter della L.R. 10/2010 pari 
a €. 137,14, come da nota di accertamento n. 23798 del 
20.01.2022;

in esito ai contributi tecnici istruttori acquisiti, il 
Settore VIA (con nota del 05.01.2022) ha richiesto al 
proponente l’invio di documentazione integrativa e di 
chiarimento, acquisita al protocollo regionale in data 
07.02.2022;

con successiva nota del 09.02.2022 il Settore VIA, 
al fi ne di eff ettuare l’esame contestuale dei vari interessi 
pubblici coinvolti nel procedimento di modifi ca di pre-
scrizione, ha indetto una Conferenza dei Servizi istrut-
toria ai sensi dell’art. 14, comma 1 della L. 241/1990 e 
della L. R. 40/2009, convocando la prima riunione per 
il giorno 14.03.2022 e chiedendo ai Soggetti competen-
ti in materia ambientale invitati un contributo tecnico 
istruttorio, in relazione agli aspetti di competenza, sulla 
documentazione complessivamente presentata dal pro-
ponente;

in data 14.03.2022 si è tenuta la prima riunione del-
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la Conferenza dei Servizi, che, come risulta dal relativo 
verbale allegato al presente atto a farne parte integrante 
e sostanziale (Allegato A), si è conclusa aggiornando i 
lavori ad una nuova seduta, valutata la necessità di ac-
quisire da parte del proponente alcuni approfondimenti 
progettuali di maggior dettaglio richiesti dal Comune di 
Arezzo sulla viabilità alternativa proposta che il propo-
nente ha fatto visionare alla Conferenza e si era impegna-
to a trasmetterli nella stessa giornata, ed acquisire quindi 
il contributo istruttorio fi nale del Comune di Arezzo;

con nota del 15.03.2022, il Settore VIA ha trasmesso 
il Verbale della prima riunione di CdS ai partecipanti e 
per opportuna conoscenza agli altri Enti ed Uffi  ci interes-
sati, assieme ai chiarimenti che nel frattempo sono stati 
depositati dal proponente in data 15.03.2022, richieden-
do nel contempo in particolare al Comune di Arezzo di 
esprimere un contributo istruttorio fi nale;

con nota del 15.03.2022, il Settore VIA ha convo-
cato per il giorno 28.03.2022 la seconda riunione della 
Conferenza dei Servizi istruttoria, che si è regolarmente 
svolta, come risulta dal relativo verbale allegato al pre-
sente atto a farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
B), concludendo i propri lavori sulla base dei contribu-
ti istruttori acquisiti nel complesso, pur prendendo atto 
dell’assenza del Comune di Arezzo e della sua richiesta 
di rinvio della riunione di 15 giorni rilevando la necessità 
di consultare al suo interno, per potersi esprimere, una 
Commissione tecnica e un Nucleo di valutazione;

delle due riunioni della Conferenza dei Servizi istrut-
toria è stato dato avviso sul sito Web della Regione 
Toscana, ai sensi dell’art. 25, comma 3-bis della L.R. 
40/09 e, a seguito di detta pubblicazione, non sono per-
venute osservazioni da parte del pubblico;

Richiamati integralmente i verbali delle due riunioni 
della Conferenza dei Servizi istruttoria del 14.03.2022 e 
del 28.03.2022, allegati al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale (Allegati A e B), dai quali si evince 
l’istruttoria svolta;

Rilevato, in particolare, che, in relazione alla richie-
sta di posticipo della riunione conclusiva da parte del 
Comune di Arezzo, la Conferenza dei Servizi istruttoria 
ha ricordato che la natura della Conferenza dei Servizi è 
istruttoria ai sensi dell’art. 14 comma 1 della L. 241/1990 
e che i contributi richiesti ai soggetti invitati sono di na-
tura tecnica e non è richiesto il passaggio consultivo con 
commissioni tecniche o nuclei di valutazione di cui altre 
Amministrazioni possono eventualmente avvalersi, nel-
la discrezionalità organizzativa di ciascun Ente, ma che 
questo non può essere elemento di condizionamento dei 
lavori della Conferenza. Pertanto, rilevata la necessità di 
defi nire celermente il procedimento in corso visti gli im-
minenti termini di effi  cacia della precedente VIA, i tem-
pi occorsi per la presente istruttoria e i tempi tecnici per 
la deliberazione di Giunta Regionale di conclusione del 

procedimento, necessità sottolineata anche dal proponen-
te, il Settore VIA ha proseguito nei lavori istruttori come 
programmati, anche in considerazione del fatto che gli 
argomenti sollevati dal Comune nel corso dell’istruttoria 
sono, per la loro natura di dettaglio tecnico, aff erenti alla 
fase autorizzativa di competenza comunale e ritenendo di 
aver acquisito suffi  cienti elementi per poter concludere il 
procedimento;

Rilevato altresì che, in relazione alle altre due ditte 
Renone Arezzo S.r.l. e Inerti Cocci S.r.l., che erano state 
coproponenti del progetto sottoposto alla VIA originaria, 
l’istruttoria condotta ha accertato che:

- il proponente ha riferito sin dall’istanza di avvio del 
procedimento che le altre due ditte hanno perso interesse 
alla coltivazione della scheda n. 18 del PAERP, di cui la 
Innocentini & Figli S.r.l. possiede una porzione;

- nel corso del procedimento non è mai pervenuta una 
manifestazione di interesse da parte delle altre due ditte, 
nonostante le ripetute richieste inviate dal Settore VIA 
con note del 05.01.2022, 09.02.2022 e 15.03.2022, che 
risultano essere state correttamente consegnate ai desti-
natari;

- anche al Comune di Arezzo non risulta pervenuto 
alcun riscontro da parte delle altre due ditte;

- il Settore VIA ha provveduto ad eff ettuare le visu-
re camerali delle suddette ditte, dalle quali è emerso che 
la Renone Arezzo S.r.l. risulta in liquidazione ed è stato 
verifi cato che le PEC a cui sono state inviate le sopra ci-
tate comunicazioni corrispondono a quelle riportate nelle 
visure stesse;

Verifi cato che l’approfondito esame istruttorio svolto, 
sulla base della documentazione presentata e dei contri-
buti tecnici istruttori pervenuti nonché di quanto emer-
so dalla discussione svolta durante le due riunioni della 
Conferenza dei Servizi istruttori ha:

- rilevato la perdurante sussistenza delle condizioni di 
compatibilità ambientale del progetto di cui alla D.G.C. 
n. 223/2017 in relazione alla coltivazione di inerti e recu-
pero ambientale di una porzione di terreno inserita nella 
variante di adeguamento al PAERP, nella scheda 18 “Il 
Pugio - Le Strosce” e verifi cato la fondatezza della ri-
chiesta del proponente di modifi ca delle prescrizioni in 
relazione alla sostanzialità degli interventi proposti;

- valutato che la viabilità alternativa proposta per 
la modifi ca della prescrizione n. 4 di cui alla D.G.C. n. 
223/2017 non è da considerare una modifi ca sostanziale 
ai fi ni VIA, rispetto al progetto originariamente sottopo-
sto a VIA, ai sensi dell’art. 58 della L.R. 10/2010;

- dato atto che la nuova viabilità proposta per la mo-
difi ca della prescrizione n. 4 depositata dal proponente 
nell’elaborato denominato “Tavola di progetto” sarà rea-
lizzata già secondo le indicazioni riportate nella prescri-
zione n. 4 di cui alla D.G.C. n. 223/2017, in modo da 
consentire l’intersezione tra la viabilità per Colle Allegro 
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e la S.P. della Libbia con l’immissione dei mezzi pesanti 
in sicurezza; 

- ritenuto che la richiesta di modifi ca della prescrizio-
ne n. 8 di cui alla D.G.C. n. 223/2017 è superata, essendo 
stato recentemente smantellato l’impianto di trattamento 
di inerti ivi citato, come riferito dal proponente stesso e 
confermato dal Comune.

Pertanto, per le motivazioni riportate nei verbali del-
le riunioni della Conferenza dei Servizi istruttoria del 
14.03.2022 e del 28.03.2022 allegati, l’istruttoria ha con-
cluso di poter accogliere la richiesta di modifi ca ai sensi 
dell’art. 56 della L.R. 10/2010 delle prescrizioni n. 4, 5 e 
9 di cui alla D.G.C. n. 223/2017, ritenendo che eventuali 
aspetti di dettaglio relativi alla viabilità proposta per la 
modifi ca della prescrizione n. 4 possano essere appro-
fonditi nella successiva fase autorizzativa di competenza 
comunale;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, 
le considerazioni e le conclusioni espresse nei verba-
li delle riunioni del 14.03.2022 e del 28.03.2022 della 
Conferenza dei Servizi istruttoria, parti integranti e so-
stanziali del presente atto (Allegati A e B);

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precau-
zione di cui all’art. 3-ter del Dlgs. 152/2006;

A voti unanimi

DELIBERA

A) di accogliere, per le motivazioni e le considerazio-
ni sviluppate in premessa e nei verbali delle riunioni del 
14.03.2022 e del 28.03.2022 della Conferenza dei Servizi 
istruttoria, allegati alla presente a farne parte integrante 
e sostanziale (Allegati A e B), la richiesta di modifi ca ex 
art. 56 L.R. 10/2010 delle prescrizioni n. 4, 5 e 9 di cui 
alla Delibera della Giunta del Comune di Arezzo n. 223 
del 09.05.2017 recante pronuncia di VIA sul “Progetto 
unitario di coltivazione inerti e recupero ambientale di 
una porzione di terreno inserita nella variante di ade-
guamento al PAERP, scheda 18, Il Pugio – Le Strosce”, 
ubicato nel Comune di Arezzo, richiesta da Innocentini 
Santi & Figli S.r.l. (con sede legale in Via Setteponti 181 
ad Arezzo; CF/PI 01453370510), fermo restando la va-
lidità delle altre prescrizioni ivi contenute, e pertanto di 
modifi care ai sensi dell’art. 56 della L.R. 10/10 le pre-
scrizioni n. 4, 5 e 9 come segue e con l’indicazione delle 
successive raccomandazioni:

4. Degli aspetti relativi al mantenimento della sicu-
rezza della circolazione stradale:

la viabilità riportata nell’elaborato denominato 
“Tavola di progetto”, consistente nel raccordo tra la stra-
da comunale di Colle Allegro (fi no all’ingresso all’area 
di cava) e la S.P. della Libbia, dovrà essere realizzata 
in totale aderenza alla proposta progettuale deposita-

ta in data 15.03.2022 e la proprietà della strada e delle 
opere realizzate dai cavatori, potranno essere trasferite 
al Comune. Stante la disponibilità a cedere il terreno da 
parte della proprietà riportata dal Comune stesso nella 
DGC 223/2017, in tale strada dovrà essere realizzata una 
nuova piazzola di scambio. Dette opere dovranno essere 
realizzate preventivamente al rilascio del titolo autoriz-
zativo mediante separato apposito procedimento;

5. Degli aspetti relativi agli impegni presi previamen-
te all’autorizzazione 03/08 della scheda 22 del PAERP e 
ancora non ottemperati come di seguito elencati:

a. eff ettuare tutte le prove di permeabilità in situ, pre-
viste dalla procedura di controllo di qualità dei ripristini, 
descritta al punto 8 della pronuncia di compatibilità am-
bientale di cui alla deliberazione della Giunta Comunale 
n. 294/07;

b. realizzare una piazzola di lavaggio ruote (punto 26, 
della pronuncia di compatibilità espressa con la delibera-
zione della Giunta Comunale n°294/07), impermeabile e 
non permanente, fornita di raccolta acque e disoleatore 
per il trattamento delle stesse acque di lavaggio, prima 
della restituzione al drenaggio naturale, a fi anco della 
viabilità comunale del Sorbo;

c. realizzazione del completamento del fosso di guar-
dia sommitale che impedisca l’introduzione nel fondo 
cava di ogni tipo di fl usso idrico con tombamento del 
tratto fi nale;

d. realizzazione di impianto di irrigazione nell’area 
18 del PAERP;

9. Il progetto e/o la documentazione allegata ai fi ni 
dell’Autorizzazione all’escavazione ex L.R. 35/2015 di 
competenza comunale dovranno dare conto del possesso 
da parte della ditta Innocentini & Figli S.r.l., in riferimen-
to al singolo progetto da essa presentato su una porzione 
dell’area 18 del PAERP, dei seguenti requisiti:

- disponibilità giuridica di tutte le aree interessate;
- certifi cazione catastale dalla quale risulti che la cate-

goria catastale delle particelle esclusivamente nellaparte 
destinata all’estrazione della risorsa, previamente al rila-
scio dell’autorizzazione, hanno assunto temporaneamen-
te la categoria D;

- il piano di monitoraggio in corso d’opera dovrà pre-
vedere la possibilità dell’esecuzione di verifi che attraver-
so l’uso di drone, con adeguata restituzione tecnica e con 
la possibilità di attivazione della verifi ca su richiesta del 
Comune;

Raccomandazioni:
- in merito alla componente rumore, come segnalato 

da ARPAT nel contributo del 09.12.2021 (riportato nel-
le premesse del verbale di Conferenza dei Servizi del 
14.03.2022), in fase di Autorizzazione all’escavazione ai 
sensi della L.R. 35/2015, il proponente dovrà aggiorna-
re la valutazione previsionale di impatto acustico, con la 
stima dei livelli sonori ai recettori utilizzando gli eff et-
tivi dati dei macchinari che saranno utilizzati (laddove 
intervenute modifi che rispetto ai macchinari considera-
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ti nel 2014), tenendo conto delle lavorazioni della sola 
ditta Innocentini & Figli S.r.l. e del nuovo tragitto dei 
camions;

- in merito agli strumenti di pianifi cazione di bacino, 
si ricorda al proponente che:

a) in riferimento al Piano Gestione Rischio Alluvioni 
(PGRA), la realizzazione degli interventi dovrà rispettare 
la disciplina per la gestione del rischio idraulico di cui 
alla L.R. 41/2018;

b) in riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 
(PAI), l’intervento dovrà garantire la sicurezza, non de-
terminare condizioni di instabilità e non modifi care ne-
gativamente le condizioni ed i processi geomorfologici 
nell’area e nella zona potenzialmente interessata dall’o-
pera e dalle sue pertinenze;

c) in riferimento al Piano Gestione Acque (PGA), do-
vrà essere assicurata l’adozione di tutti gli accorgimenti 
necessari, anche in fase di cantiere, al fi ne di evitare im-
patti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato 
qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiun-
gimento degli obiettivi di qualità;

- ai fi ni dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi 
dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali, si ricorda 
che, ricadendo l’intervento (nel quale è previsto il taglio 
di una porzione di area boscata per l’esercizio dell’atti-
vità di coltivazione e per la realizzazione dell’opera di 
scarico nel Borro delle Strosce) in area tutelata ai sen-
si dell’art. 142 lett.g) “foreste e boschi” del Codice dei 
Beni Culturali, la valutazione paesaggistica e l’analisi 
vincolistica non dovrà essere ristretta alla sola area di 
coltivazione, ma all’intero perimetro dell’area oggetto di 
trasformazione, come evidenziato dal Settore regionale 
competente in materia di paesaggio nel proprio contribu-
to del 24.11.2021, riportato nelle premesse del verbale di 
Conferenza dei Servizi del 14.03.2022;

2) di individuare il Comune di Arezzo quale Soggetto 

competente al controllo dell’adempimento delle prescri-
zioni, ricordando al Comune di comunicare l’esito delle 
verifi che di ottemperanza anche al Settore VIA regionale. 
Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla 
normativa vigente;

3) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
alla ditta Innocentini & Figli S.r.l.;

4) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente 
atto alle altre Amministrazioni interessate, nonché agli 
Uffi  ci regionali ed agli altri Soggetti interessati;

5) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla ban-
ca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 415

Mobilità in deroga per l’anno 2022 - approvazione 
Linee Guida.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” ed il relativo regolamento di esecu-
zione emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii;

Visto il Programma regionale di sviluppo 2016-2020 
approvato dal Consiglio regionale il 15 marzo 2017 con 
risoluzione 47 che nel Progetto regionale 11 “Politiche 
per il diritto e la dignità del lavoro” tra le tipologie di 
intervento “Sostegno al reddito e difesa dei diritti dei 
lavoratori” prevede la concessione degli ammortizzato-
ri sociali in deroga nell’ambito di quanto defi nito dalla 
normativa statale; 

Vista l’informativa preliminare al Programma regio-
nale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta regio-
nale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 73 del 27 luglio 2021;

Vista la Nota di Aggiornamento al DEFR 2022 appro-
vata con DCR n. 113 del 22/12/2021 - Progetto Regionale 
19 “Diritto e qualità del lavoro”;

Visto l’art. 1, comma 127, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 che prevede che “Al fi ne del completamento 
dei piani di recupero occupazionale di cui all’articolo 44, 
comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, sono stanziate ulteriori risorse per un importo pari 
a 60 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui al comma 
122, da ripartire tra le regioni con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. Le predette re-
gioni possono destinare, nell’anno 2022, le risorse stan-
ziate ai sensi del primo periodo alle medesime fi nalità di 
cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, nonché a quelle di cui all’articolo 53-ter 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.”;

Vista la comunicazione mail del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 10/03/2022, agli atti del 
Settore Lavoro, che con riferimento al citato comma 
127, art. 1, L. 30 dicembre 2021 n. 234, ha chiarito che le 
Regioni possono utilizzare, anche per il 2022, le risorse 

residue assegnate con i decreti interministeriali degli anni 
precedenti;

Considerato che per la Regione Toscana la parte resi-
dua delle risorse fi nanziarie attribuite con i D.I. n. 1 del 
12/12/2016, n. 12 del 5/4/2017, n. 16 del 24/4/2019, n. 5 
del 5/3/2020 e n. 18 del 16/04/2021, che possono essere 
destinate alla fi nalità di cui all’art. 1, comma 289, della L. 
178/2020, è di circa 32,5 milioni di euro;

Ritenuto pertanto opportuno dare copertura agli inter-
venti di cui al comma 127, art. 1, L. 30 dicembre 2021 n. 
234 con quanto è accertato residuare a valere sulle risorse 
fi nanziarie attribuite con i D.I. n. 1 del 12/12/2016, n. 12 
del 5/4/2017, n. 16 del 24/4/2019, n. 5 del 5/3/2020 e n. 
18 del 16/04/2021; 

Ritenuto necessario approvare le Linee Guida per la 
mobilità in deroga per l’anno 2022 di cui all’allegato A 
“Mobilità in deroga - Linee Guida per l’anno 2022” al 
presente atto, a costituirne parte integrante e sostanziale;

Richiamata la propria precedente Deliberazione n. 
367/2021, avente ad oggetto “Mobilità in deroga per 
l’anno 2021 - approvazione Linee Guida”;

Preso atto del parere positivo espresso dal CD in data 
24 marzo 2022;

Dato atto che l’intervento di cui al presente docu-
mento non comporta ricadute sul Bilancio regionale, in 
quanto all’attuazione dello stesso si provvede interamen-
te mediante risorse statali; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, le Linee Guida per la mobilità in de-
roga per l’anno 2022 di cui all’allegato A “Mobilità in 
deroga - Linee Guida per l’anno 2022” al presente atto, a 
costituirne parte integrante e sostanziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simone Cappelli

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 
 

MOBILITA’ IN DEROGA PER L’ANNO 2022 
 

 
TRATTAMENTO DI MOBILITA’ IN DEROGA 
 

Le presenti Linee Guida disciplinano i criteri per la concessione della mobilità in deroga per 
l’anno 2022 di cui all’art. 1, comma 127, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 (proroga delle 
disposizioni di cui all’art.53-ter del D.L. 50/2017, convertito, con modificazioni dalla L. 96/2017). 

 
 
1. Destinatari del trattamento e requisiti 

 
Possono richiedere il trattamento di mobilità in deroga per l’anno 2022, ai sensi dell’art. 1, 

comma 127, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 (proroga delle disposizioni di cui all’art.53-ter del 
D.L. 50/2017, convertito, con modificazioni dalla L. 96/2017), i lavoratori in possesso dei seguenti 
requisiti: 

 
 essere iscritti allo stato di disoccupazione ai sensi del D.lgs. 150/2015; 
 essere stati licenziati da un’unità produttiva ubicata in uno dei Comuni appartenenti alle aree 

di crisi industriale complessa di Piombino (riconosciuta con D.L. 43/2013, convertito con 
modificazioni dalla L. 71/2013) e Livorno (riconosciuta con Decreto Ministeriale 7 agosto 
2015): Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo, Suvereto, Livorno, Collesalvetti e 
Rosignano Marittimo; 

 aver beneficiato, a seguito del licenziamento di cui sopra, dell’indennità di mobilità ex L. 
223/91; 

 risultare beneficiari alla data del 1° gennaio 2017, a seguito di licenziamento operato da 
un’unità produttiva ubicata come al secondo punto, del trattamento di mobilità ordinaria o di 
mobilità in deroga, con scadenza di tale prestazione nel periodo dal 31 dicembre 2021 al 30 
dicembre 2022; 

 
Il trattamento di mobilità in deroga non può essere concesso in favore di lavoratori per i quali 

ricorrono le condizioni di accesso alle analoghe prestazioni previste dalla normativa vigente.  
Il trattamento di mobilità in deroga non può altresì essere concesso nel caso in cui non vi sia 

continuità tra la prestazione di mobilità o mobilità in deroga di cui i soggetti beneficiavano al 1° 
gennaio 2017, o la proroga dello stesso, e il trattamento di mobilità in deroga di cui al presente 
documento. In caso di occupazione a tempo determinato si fa riferimento a quanto disposto dal  
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota n. 8281 del 17.05.2018: “Al fine di 
preservare la continuità nei trattamenti, nel caso in cui un lavoratore accetti un contratto a tempo 
determinato durante il trattamento di mobilità in deroga, il cui termine sia successivo alla data di 
scadenza della prestazione in deroga riportata nel provvedimento di concessione, la Regione, 
nell’ipotesi di proroga, dovrà necessariamente indicare, come termine iniziale del nuovo 
trattamento, il giorno immediatamente successivo alla scadenza del precedente provvedimento di 
autorizzazione, tenendo presente che i periodi di attività lavorativa, nei quali il trattamento di 
mobilità in deroga è sospeso, sono coperti da reddito da lavoro dipendente”.    
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2. Misura e durata del trattamento di mobilità in deroga 

 
La misura del trattamento di mobilità in deroga è l'equivalente dell’importo previsto per 

l’indennità di mobilità ai sensi dell’art. 7 della L. 223/91.  
Il trattamento di mobilità in deroga per l’anno 2022 ai sensi dell’art. 1, comma 127 della legge 

30 dicembre 2021 n. 234 (proroga delle disposizioni di cui all’art.53-ter del D.L. 50/2017, 
convertito, con modificazioni dalla L. 96/2017) è concesso per un periodo massimo di 12 mesi.  
 
 

3. Procedura per la presentazione della domanda  
La domanda deve essere redatta utilizzando l'apposito modulo disponibile al seguente 

indirizzo: 
https://www.regione.toscana.it/-/mobilita-in-deroga 
 
La domanda deve essere firmata secondo una delle seguenti modalità alternative: 

1. con firma digitale; 
2. con firma autografa su carta, in forma estesa e leggibile, e non soggetta ad 

autenticazione, successivamente scansionata e accompagnata da documento di 
identità in corso di validità scansionato del sottoscrittore. 

 
La domanda formata come sopra deve essere trasmessa mediante il sistema informatico 

regionale denominato Ap@ci1, a cui si accede dal sito http://www.regione.toscana.it/apaci 
utilizzando la Tessera Sanitaria/CNS, SPID o CIE, che restituisce RICEVUTA di consegna, 
attestante l'avvenuta ricezione della comunicazione sui sistemi regionali. Tale sistema invia inoltre 
al mittente anche il numero di protocollo attribuito dalla Regione Toscana. 
 

La domanda e la carta di identità devono essere inviati come file in formato 
pdf, tiff, jpg, docx, xlsx, pptx, odt, ods, odp, odg, xml, txt. 

 
Verranno accettati anche domanda firmate digitalmente con estensione .p7m solo aventi uno 

dei formati indicati sopra. In tal caso non è necessario allegare copia di un documento d'identità. 
 

I formati doc, xls, ppt, csv, sxw vengono trasformati dal sistema in pdf. 
 

Nei dati personali è necessario indicare un indirizzo di posta elettronica ordinario che verrà 
utilizzato dalla Regione per eventuali richieste di integrazioni e per la comunicazione 
dell’autorizzazione.  

 
Per inviare la domanda andare su “NUOVA COMUNICAZIONE” e quindi selezionare il 

DESTINATARIO seguendo il seguente percorso: selezionare Scelta dei destinatari/Regioni/ 
Regione Toscana / Regione Toscana - AOO Regione Toscana Giunta (la 2^ opzione tra le due 
disponibili). 

Il campo oggetto deve riportare tassativamente la dicitura: MOBILITA IN DEROGA 2022. 

                                                 
1 Apaci è il sistema web, messo a disposizione gratuitamente da Regione Toscana per i cittadini, che consente 

di inviare comunicazioni telematiche alla Pubblica Amministrazione Toscana. Attraverso la procedura è possibile 
inviare in modo semplice e facilmente accessibile la documentazione in formato digitale, avere conferma dell’avvenuta 
consegna – stato “Ricevuta”- e ricevere l’informazione dell’avvenuta protocollazione da parte dell’Amministrazione 
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La domanda non può essere presentata in forma cartacea. La presentazione telematica 
dell’istanza non deve essere seguita dalla presentazione in forma cartacea (art. 45 del d.l. n. 
82/2005), pena l’irricevibilità della stessa. 

Ai fini della scadenza dei termini, fa fede la consegna della domanda come risulta nello 
STATO “RICEVUTA” di APACI, l'assenza di questa notifica indica che la domanda non è stata 
ricevuta dai sistemi regionali. 
 

4. Termini di presentazione della domanda  
I lavoratori interessati devono inviare alla Regione la domanda secondo le indicazioni di cui sopra 
entro il termine perentorio di 120 giorni dalla scadenza della precedente prestazione di mobilità 
ordinaria o di mobilità in deroga, a pena di decadenza. 

Per i lavoratori che abbiano cessato la precedente prestazione nel periodo di tempo che 
intercorre fra il 31.12.2021 e la data di pubblicazione sul BURT della Delibera per l’approvazione 
delle presenti Linee Guida, il predetto termine decorre dalla data di pubblicazione sul BURT della 
citata Delibera. 

Per i lavoratori che hanno accettato un contratto a tempo determinato durante il trattamento 
di mobilità in deroga, il cui termine sia successivo alla data di scadenza della prestazione, il predetto 
termine di presentazione dell’istanza decorre dalla data di cessazione del suddetto contratto a tempo 
determinato.  

Il modello INPS di richiesta del pagamento della prestazione (DS21-SR05), deve essere 
trasmesso direttamente all'INPS esclusivamente per via telematica attraverso uno dei seguenti canali 
indicati nella circolare INPS 102/2012:  

- WEB - servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN attraverso il 
portale INPS;  

- Patronati/Intermediari dell'Istituto - attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi;  
- Contact center integrato n. 803164  

 La richiesta di pagamento ad INPS deve essere inviata nei termini eventualmente previsti 
dall’Istituto. 

 
 

5. Istruttoria delle domande e rilascio delle autorizzazioni  
L’istruttoria delle domande è effettuata dal Settore Lavoro della Regione Toscana entro 30 

giorni dalla data di protocollazione della domanda inviata tramite Ap@ci. 
Le domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo della documentazione 

completa. 
Il lavoratore è tenuto a far pervenire eventuali integrazioni richieste entro 15 giorni dal 

ricevimento della richiesta stessa, inviata a mezzo email all’indirizzo indicato nel sistema Ap@ci. 
Decorsi 15 giorni dal ricevimento della richiesta, qualora non siano pervenute le integrazioni 
dovute, la domanda si ritiene respinta.  

Il rilascio delle autorizzazioni da parte della Regione avviene solo in caso di effettiva copertura 
finanziaria da parte dello Stato. La Regione Toscana – Settore Lavoro trasmette all’INPS l’elenco 
delle autorizzazioni concesse ai fini della procedura di pagamento di competenza di quest’ultimo.  

L’autorizzazione ovvero la comunicazione di diniego della stessa verrà inviata al richiedente 
all’indirizzo indicato sulla domanda, nonché all’INPS Regionale.  

 
 

6. Interventi di politica attiva e obblighi del lavoratore 
Al fine di mantenere il proprio diritto all’erogazione del trattamento di mobilità in deroga, il 

lavoratore destinatario dello stesso deve sottoscrivere/aggiornare il Patto per il Lavoro presso il 
Centro per l’Impiego di competenza, ai sensi del D.lgs. 150/2015 e s.m.i. 
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L’elenco dei soggetti destinatari del trattamento è oggetto di comunicazione da parte della 
Regione ai Centri per l’Impiego di competenza. 

 
Gli interventi destinati ai lavoratori beneficiari del trattamento di mobilità in deroga sono 

descritti nel successivo paragrafo “Piano regionale di politiche attive per i beneficiari del 
trattamento di mobilità in deroga ex art. 53-ter D.L. 50/2017 convertito, con modificazioni, nella L. 
96/2017 e ex art. 1, comma 127, legge 30 dicembre 2021 n. 234”. Oltre agli interventi descritti nel 
suddetto piano, nel Patto per il Lavoro potranno essere proposte e concordate ulteriori azioni di 
politica attiva coerenti con il fabbisogno della persona e con le caratteristiche del suo stato.  
 

Ai lavoratori destinatari del trattamento di mobilità in deroga si applica quanto previsto dal 
D.lgs. 150/2015, art. 21 in materia di politiche attive, decadenza dalla prestazione e dallo stato di 
disoccupazione. In particolare, la mancata presentazione, in assenza di giustificato motivo, alle 
convocazioni, appuntamenti o iniziative di cui al Patto per il Lavoro, o il rifiuto di un’offerta di 
lavoro congrua di cui all’art. 20, comma 3, lett. c) del D.lgs. 150/2015 comporta l’applicazione del 
regime sanzionatorio di cui all’art. 21 comma 7 del D.lgs. 150/2015 con riferimento alla mobilità in 
deroga. 
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PIANO REGIONALE DI POLITICHE ATTIVE PER I BENEFICIARI DEL 
TRATTAMENTO DI MOBILITA’ IN DEROGA EX ART 53-ter D.L. 50/2017 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA L. 96/2017 E EX ART. 1, COMMA 127,  
LEGGE 30 DICEMBRE 2021, n. 234 
 
 
Beneficiari : 
Le azioni del presente piano saranno rivolte ai lavoratori licenziati da unità produttive ubicate in 
uno dei comuni delle aree di crisi complessa della Toscana (Piombino, Campiglia Marittima, San 
Vincenzo, Suvereto, Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marittimo), che hanno esaurito o 
esauriscono il precedente trattamento di mobilità ordinaria o in deroga dal 31/12/2021 al 
30/12/2022. 
 
Durata 
I percorsi di politica attiva avranno la durata massima di 12 mesi, a decorrere dall’inizio della 
prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga. 

 
Obiettivo operativo 
Guidare i lavoratori beneficiari in un percorso di analisi del proprio potenziale, erogare un servizio 
di orientamento e fornire strumenti, anche di carattere formativo, finalizzati alla definizione del 
proprio progetto personalizzato di reinserimento occupazionale. 
 
Descrizione sintetica del percorso 
Il percorso destinato ai lavoratori beneficiari del trattamento di mobilità in deroga di cui al presente 
documento prevede inizialmente l’erogazione di un servizio di tipo informativo/orientativo che, 
sulla base del fabbisogno individuale dell’utente, può articolarsi nelle seguenti fasi:  
 
- Presa in carico e patto di servizio: 1 ora individuale con un consulente di orientamento, finalizzata 
a un colloquio di informazione e orientamento e alla stipula patto di servizio personalizzato.  
- Consulenza orientativa e bilancio di risorse e/o competenze: 2 ore individuali con un consulente 
di orientamento finalizzate alla ricostruzione delle più significative esperienze personali e di lavoro 
(Curriculum vitae) con analisi delle competenze acquisite; informazioni sul servizio di Incrocio 
domanda/offerta di lavoro del Centro per l’Impiego; 
 - Individuazione obiettivi professionali: 2 ore di gruppo (composto da 10/15 beneficiari) + 2 ore 
individuali con un consulente di orientamento su tecniche di ricerca attiva, valutazione dei percorsi 
formativi e professionali contenente i profili di occupabilità dei lavoratori, gli obiettivi e le azioni 
da intraprendere per la ricollocazione. Al termine: restituzione ai beneficiari del bilancio di 
risorse/competenze e del piano di inserimento formativo e professionale con assegnazione di un 
tutor del Centro per l’Impiego per le misure di accompagnamento alle azioni individuate nel Piano. 
 
Oltre alle fasi descritte, i beneficiari del trattamento di mobilità in deroga art. 53-ter del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e art. 
1, comma 127, legge 30 dicembre 2021, n. 234 potranno partecipare, se necessario, a seminari 
informativi su argomenti di particolare interesse quali ad esempio Mercato del lavoro locale, 
Incentivi alle assunzioni e Autoimpiego, ecc. 
I beneficiari potranno inoltre partecipare a percorsi formativi individuati sulla base delle risultanze 
del percorso orientativo, anche in teleformazione (esempio: portale TRIO c/o i poli didattici).  
 
Dall’analisi del mercato del lavoro locale potranno essere individuati target di aziende per settore, 
funzioni e potenziali ruoli di impiego allo scopo di favorire il buon esito dell’autonoma 
presentazione dei candidati e/o l’incontro domanda/offerta lavoro.  
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Oltre alle azioni sopra descritte, svolte presso il Centro per l’Impiego competente per domicilio, i 
destinatari del trattamento di mobilità in deroga potranno beneficiare dei “Servizi di formazione per 
l’inserimento ed il reinserimento dei lavoratori con rapporti di lavoro provvisori e saltuari e per 
lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali e/o politiche passive collegate ad azioni di politica 
attiva rispetto ai quali possono prefigurarsi situazioni di precarietà e saltuarietà lavorativa”, 
consistenti in interventi formativi, anche in forma seminariale sui temi delle competenze chiave di 
cui alla Raccomandazione Europea del 22 maggio 2018 - n. 189/01, e in corsi di aggiornamento 
professionale e tecnico per i lavoratori, finalizzati alla riqualificazione professionale anche in 
settori diversi da quello di provenienza, alla definizione di progetti di auto-impiego e sviluppo 
imprenditoriale. 
 
Luogo di svolgimento 
Le azioni individuali e collettive saranno svolte presso i Centri Impiego di domicilio dei lavoratori 
interessati o presso le sedi accreditate nell’ambito dei “Servizi di formazione per l’inserimento ed il 
reinserimento dei lavoratori con rapporti di lavoro provvisori e saltuari e per lavoratori destinatari 
di ammortizzatori sociali e/o politiche passive collegate ad azioni di politica attiva rispetto ai quali 
possono prefigurarsi situazioni di precarietà e saltuarietà lavorativa”. 
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 416

Destinazione di ulteriori risorse a valere sull’avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi 
just in time per l’occupabilità approvato con d.d. 
19799 del 2/12/2019.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e de-
fi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relati-
vo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il qua-
dro fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,Euratom) n. 
966/2012;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) 
n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma 
Operativo “Regione Toscana - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014 - 2020” per il sostegno 
del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’Occupazione” 
per la Regione Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020, così 

come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1200 del 22/11/2021 con oggetto “Regolamento (UE) 
1304/2013 - Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) 
del POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020. Versione XV 
“ recante l’approvazione del Provvedimento attuativo di 
dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “Investimenti a favo-
re della crescita e dell’occupazione” FSE 2014-2020, in 
particolare l’Asse C “Istruzione e formazione” del POR 
FSE 2014-2020; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1 2 0 
5 del 7 /09/2020 avente ad oggetto ““Regolamento 
(UE) 1303/2013 - Presa d’atto della Decisione della 
Commissione C(2020) n. 5779 del 20 agosto 2020 che 
approva la riprogrammazione del POR FSE 2014/2020 a 
seguito dell’emergenza COVID-19”;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da ammet-
tere al cofi nanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 25 maggio 2018 e ss.mm.
ii.; 

Vista la Deliberazione di giunta regionale n. 855 del 
9 luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo, sotto-
scritto in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Ministero per il Sud e la Coesione terri-
toriale - e la Regione Toscana “Riprogrammazione dei 
Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 
34/2020 ed individua gli interventi che vengono fi nan-
ziati sul FSC a seguito della programmazione dei POR 
FESR e FSE 2014/2020; 

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato dal Consiglio Regionale con la Risoluzione n. 
47 del 15/03/2017;

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2021” 
di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
78 del 22 dicembre 2020, con particolare riferimen-
to all’Allegato A “Progetti regionali” così come sosti-
tuito dall’”Integrazione alla nota di aggiornamento al 
DEFR 2021” approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 85 del 30 luglio 2021, che nell’ambito del 
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Progetto Regionale 11 “Politiche per il diritto e la dignità 
del lavoro” prevede la realizzazione di voucher formativi 
Just in time;

Vista l’informativa preliminare al Programma 
Regionale di Sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta 
Regionale con documento preliminare n.1 del 26.04.2021;

Visto la NADEFR 2022 approvata con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 113 del 22.12.2021 allegato 
1A Progetti regionali Area tematica n.4 “istruzione, ri-
cerca e cultura” - Progetto regionale n. 12 “successo sco-
lastico, formazione di qualità ed educazione alla cittadi-
nanza”- ob 3 favorire lo sviluppo di un’off erta formativa 
di qualità”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1033/2015, che approva la modifi ca e proroga, per la 
programmazione FSE 2014-2020, l’applicazione delle 
disposizioni di cui alla DGR 391/2013 avente ad ogget-
to “Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione Linee Guida 
sulla gestione degli interventi individuali oggetto di sov-
venzione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 951 
del 27 luglio 2020 “Articolo 17 comma 1, L.R. 32/2002 
ss.mm.ii. - Approvazione delle “Procedure di gestione 
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul POR FSE 2014 - 2020””; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016 e s.m.i., che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità 
per l’accreditamento degli organismi formativi e mo-
dalità di verifi ca”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 
47/R/2003;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988 
del 29/07/2019 avente per oggetto “Approvazione del 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale del-
le Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1580 del 16/12/2019 recante “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto “Indirizzi re-
gionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze. L.R 
32/2002 art 17 comma 2. Modifi ca”;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione 
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana”, siglata con le 
Associazioni di Categoria e le Organizzazioni dei lavo-
ratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il punto c) 

“riduzione del disallineamento tra domanda e off erta di 
lavoro”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 3 del 25-
01-2021, avente ad oggetto “Approvazione del cronopro-
gramma 2021-23 dei bandi e delle procedure negoziali a 
valere sui programmi europei”;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1403 del 
18.11.2019 che approva gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e mo-
dalità per la formazione di un elenco degli enti formativi 
che si rendono disponibili alla formazione just in time”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 02/12/2019 
con il quale si approva l’Avviso pubblico per il fi nan-
ziamento di voucher formativi just in time per l’occu-
pabilità e modalità per la formazione di un elenco degli 
enti formativi che si rendono disponibili alla formazione 
just in time, successivamente modifi cato con il Decreto 
Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021;

Dato atto che all’Avviso pubblico in questione saran-
no attribuite, oltre a risorse del Fondo Sociale Europeo, 
anche risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1326 del 
26.10.2020 recante “ DGR 1403/2019 “POR FSE 2014-
2020 Asse C “Istruzione e Formazione”, Intesa per lo 
sviluppo della Toscana: elementi essenziali per l’adozio-
ne dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento di voucher 
formativi just in time per l’occupabilità e modalità per la 
formazione di un elenco degli enti formativi che si rendo-
no disponibili alla formazione just in time” - Attribuzione 
ulteriori risorse”;

Vista la DGR n. 59 del 01.02.2021 recante 
“Destinazione ulteriori risorse a valere sull’avviso pub-
blico per il fi nanziamento di voucher formativi just in 
time per l’occupabilità e modalità per la formazione di 
un elenco degli enti formativi che si rendono disponibili 
alla formazione just in time”;

Vista la DGR n. 830 del 02.08.2021 con oggetto 
“Destinazione ulteriori risorse a valere sull’avviso pub-
blico per il fi nanziamento di voucher formativi just in 
time per l’occupabilità e modalità per la formazione di 
un elenco degli enti formativi che si rendono disponibili 
alla formazione just in time” con la quale sono state de-
stinate per questo Avviso ulteriori € 462.425,14, a valere 
sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Azione C.3.1.1.B 
“Formazione per l’inserimento lavorativo, in particolare 
a livello territoriale e a carattere ricorrente”; 

Vista la DGR n. 86 del 31/01/2022 con oggetto: 
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“Destinazione di ulteriori risorse a valere sull’avviso 
pubblico per il fi nanziamento di voucher formativi just 
in time per l’occupabilità approvato con d.d. 19799 del 
2/12/2019” con la quale sono destinate per questo Avviso 
ulteriori € 530.836,04 a valere sulle risorse POR FSE 
2014-2020, Azione C.3.1.1.B “Formazione per l’inseri-
mento lavorativo, in particolare a livello territoriale e a 
carattere ricorrente”;

Visto l’affl  usso in arrivo di nuove domande di fi nan-
ziamento dei voucher a valere sulle scadenze mensili per 
l’anno 2022, come previsto dall’Avviso;

Ritenuto opportuno, al fi ne di soddisfare le richieste 

già pervenute e quelle che presumibilmente perverran-
no per le prossime scadenze mensili, destinare ulterio-
ri risorse all’ “Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e mo-
dalità per la formazione di un elenco degli enti forma-
tivi che si rendono disponibili alla formazione just in 
time”, approvato con DD 19799 del 2 dicembre 2019, 
successivamente modifi cato con il Decreto Dirigenziale 
n. 17480 del 8 ottobre 2021, per un ammontare comples-
sivo di € 410.563,98 a valere sull’Azione PAD C.3.1.1.B 
“Formazione per l’inserimento lavorativo, in particolare 
a livello territoriale e a carattere ricorrente” del POR FSE 
2014-2020, la cui copertura fi nanziaria risulta assicurata 
sul bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022 se-
condo la seguente articolazione: 

Visto, che sulla pertinente Azione PAD C.3.1.1.B 
“Formazione per l’inserimento lavorativo, in particolare 
a livello territoriale e a carattere ricorrente” del POR FSE 
2014-2020, oltre all’avviso e alle graduatorie di cui al 
DD 19799/2021 e ss.mm.ii., non sono attualmente aperti 
né è prevista l’apertura di avvisi ulteriori entro la fi ne del 
periodo di programmazione 2014-2020, né risultano ap-
provate altre graduatorie con progetti fi nanziabili ma non 
ancora fi nanziati, cui potrebbero essere destinate parte 
delle risorse previste dalla dotazione PAD per la misura 
C.3.1.1.B; 

Ritenuto pertanto di destinare fi no da ora al fi nanzia-
mento delle domande che perverranno ai sensi del citato 
“Avviso pubblico per il fi nanziamento di voucher forma-
tivi just in time per l’occupabilità e modalità per la for-

mazione di un elenco degli enti formativi che si rendono 
disponibili alla formazione just in time”, approvato con 
DD 19799 del 2 dicembre 2019, successivamente modi-
fi cato con il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 
2021, anche le ulteriori risorse del POR FSE 2014/2020 
relative alla medesima Azione PAD C.3.1.1.B pari a 
complessivi euro 1.204.404,11, quali quote vincolate del 
risultato di amministrazione presunto, che saranno ripor-
tate con successiva variazione di bilancio in via ammini-
strativa quale avanzo vincolato sui seguenti capitoli del 
bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022 ai sensi 
dell’ art. 42 c. 5 del D.lgs 118/2011, subordinatamente 
al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1 commi 897-
898-899 della L. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo di 
amministrazione complessivamente applicabile al bilan-
cio di previsione:
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Tenuto conto altresì dell’approssimarsi della chiusura 
del POR FSE 2014-2020 e in un’ottica di semplifi cazione 
e accelerazione delle procedure di spesa, si ritiene oppor-
tuno stabilire fi n da ora che potranno essere destinate al 
fi nanziamento dei voucher formativi just in time per l’oc-
cupabilità ulteriori risorse che dovessero rendersi dispo-
nibili, anche a seguito di revoche, rinunce o economie sui 
progetti approvati, e/o nel caso in cui vengano destinati 
all’intervento ulteriori fi nanziamenti, fermi restando tut-
tavia i limiti delle risorse destinate al fi nanziamento con 
il PAD POR FSE 2014-2020, in relazione alla pertinente 
Azione C.3.1.1.B;

Dato atto che all’assunzione degli impegni di spesa 
provvederà il dirigente competente, subordinatamente: 

- all’eff ettivo stanziamento sul bilancio regionale 
delle citate risorse pari ad euro 1.204.404,11 quali quote 
vincolate del risultato di amministrazione presunto, che 
saranno riportate con successiva variazione di bilancio in 
via amministrativa quale avanzo vincolato sui sopracitati 
capitoli del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022 ai sensi dell’ art. 42 c. 5 del D.lgs 118/2011, che 
potrà avvenire solo subordinatamente al rispetto delle di-
sposizioni di cui all’art.1 commi 897-898-899 della L. 
145/2018 circa l’entità dell’avanzo di amministrazione 
complessivamente applicabile al bilancio di previsione;

- all’esecutività delle successive variazioni di bilan-
cio in via amministrativa che saranno successivamente 
predisposte con storno dai citati capitoli 62064, 62065, 
62066, 62125, 62242, 62243, 62244, 62401, 62402 
e 62403 ai pertinenti capitoli di uscita 62067, 62068, 
62069 e 62126, riportanti la corretta classifi cazione eco-
nomica della spesa;

- al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in ma-
teria di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché del-
le disposizioni operative eventualmente stabilite dalla 
Giunta Regionale in materia;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024.

Acquisito il parere favorevole del CD espresso nella 
seduta del 24/03/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di destinare, in relazione all’ “Avviso pubblico per 
il fi nanziamento di voucher formativi just in time per 
l’occupabilità e modalità per la formazione di un elenco 
degli enti formativi che si rendono disponibili alla for-
mazione just in time”, approvato con DD 19799 del 2 di-
cembre 2019, successivamente modifi cato con il Decreto 
Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021 - al fi ne di sod-
disfare le richieste già pervenute e quelle che presumi-
bilmente perverranno per le prossime scadenze mensili 
-, nuove ulteriori risorse per un ammontare complessi-
vo di € 410.563,98 a valere sull’Azione PAD C.3.1.1.B 
“Formazione per l’inserimento lavorativo, in particolare 
a livello territoriale e a carattere ricorrente” del POR FSE 
2014-2020, la cui copertura fi nanziaria risulta assicurata 
sul bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022 se-
condo la seguente articolazione: 
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2. di dare atto che sulla pertinente Azione PAD 
C.3.1.1.B “Formazione per l’inserimento lavorativo, in 
particolare a livello territoriale e a carattere ricorrente” 
del POR FSE 2014-2020, oltre all’avviso e alle gradua-
torie di cui al DD 19799/2021 e ss.mm.ii., non sono at-
tualmente aperti né è prevista l’apertura di avvisi ulteriori 
entro la fi ne del periodo di programmazione 2014-2020, 
né risultano approvate altre graduatorie con progetti fi -
nanziabili ma non ancora fi nanziati, cui potrebbero es-
sere destinate parte delle risorse previste dalla dotazione 
PAD per la misura C.3.1.1.B;

3. di destinare pertanto fi no da ora al fi nanziamento 
delle domande che perverranno ai sensi del medesimo 
citato “Avviso pubblico per il fi nanziamento di voucher 
formativi just in time per l’occupabilità e modalità per la 

formazione di un elenco degli enti formativi che si ren-
dono disponibili alla formazione just in time”, approvato 
con DD 19799 del 2 dicembre 2019, successivamen-
te modifi cato con il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 
8 ottobre 2021, anche le ulteriori risorse del POR FSE 
2014/2020 relative alla stessa Azione PAD C.3.1.1.B pari 
a complessivi euro 1.204.404,11, quali quote vincolate 
del risultato di amministrazione presunto, che saranno 
riportate con successiva variazione di bilancio in via am-
ministrativa quale avanzo vincolato sui seguenti capitoli 
del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022 ai 
sensi dell’ art. 42 c. 5 del D.lgs 118/2011, subordinata-
mente al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1 commi 
897-898-899 della L. 145/2018 circa l’entità dell’avanzo 
di amministrazione complessivamente applicabile al bi-
lancio di previsione:

4. di stabilire infi ne, tenuto conto dell’approssimarsi 
della chiusura del POR FSE 2014-2020 e in un’ottica di 
semplifi cazione e accelerazione delle procedure di spesa 
e per le ragioni espresse in narrativa, che potranno esse-
re destinate al fi nanziamento dei voucher formativi just 
in time per l’occupabilità ulteriori risorse che dovessero 
rendersi disponibili, anche a seguito di revoche, rinun-
ce o economie sui progetti approvati, e/o nel caso in cui 
vengano destinati all’intervento ulteriori fi nanziamenti, 
fermi restando tuttavia i limiti delle risorse destinate al 
fi nanziamento con il PAD POR FSE 2014-2020, in rela-
zione alla pertinente Azione C.3.1.1.B;

5. di dare atto che all’assunzione degli impegni di 
spesa provvederà il dirigente competente, subordinata-
mente: 

- all’eff ettivo stanziamento sul bilancio regionale 
delle citate risorse pari ad euro 1.204.404,11 quali quote 
vincolate del risultato di amministrazione presunto, che 
saranno riportate con successiva variazione di bilancio in 
via amministrativa quale avanzo vincolato sui sopracitati 
capitoli del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022 ai sensi dell’ art. 42 c. 5 del D.lgs 118/2011, che 
potrà avvenire solo subordinatamente al rispetto delle di-
sposizioni di cui all’art.1 commi 897-898-899 della L. 
145/2018 circa l’entità dell’avanzo di amministrazione 
complessivamente applicabile al bilancio di previsione;

- all’esecutività delle successive variazioni di bilan-
cio in via amministrativa che saranno successivamente 
predisposte con storno dai citati capitoli 62064, 62065, 
62066, 62125, 62242, 62243, 62244, 62401, 62402 
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e 62403 ai pertinenti capitoli di uscita 62067, 62068, 
62069 e 62126, riportanti la corretta classifi cazione eco-
nomica della spesa;

- al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in ma-
teria di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché del-
le disposizioni operative eventualmente stabilite dalla 
Giunta Regionale in materia;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R.23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta 

Il Dirigente Responsabile
Gabriele Grondoni

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 419

Linee generali per la realizzazione dei percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 
degli Istituti professionali ed elementi essenziali per 
l’apertura delle procedure di evidenza pubblica ai 
sensi della Decisione GR 4/2014 - Annualità 2022/2023.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 420

Programma regionale di edilizia residenziale 
pubblica 2003-2005 - Razionalizzazione dell’utilizzo 
dei proventi derivanti dalla cessione e dalla gestione del 
patrimonio E.R.P. e chiusura di pregressi programmi 
regionali ex edilizia sovvenzionata - Deliberazione 
C.R.  n. 38 del 27 aprile 2006. Approvazione del piano 
operativo di reinvestimento delle risorse del L.O.D.E. 
Fiorentino relative all’anno 2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamato il Programma regionale di edilizia resi-
denziale pubblica 2003-2005 approvato con deliberazio-
ne C.R. n. 51 del 26 maggio 2004 che, all’allegato A sub 
lettera B, prevede l’azione “Razionalizzazione dell’uti-
lizzo dei proventi derivanti dalla cessione e dalla gestio-
ne del patrimonio E.R.P. ” e stabilisce che la Giunta re-
gionale provveda all’adozione degli atti necessari all’at-
tuazione del Programma stesso;

Considerato in particolare che tale azione, al fi ne di 
accelerare e razionalizzare l’utilizzo dei proventi de-
rivanti dalla cessione e dalla gestione del patrimonio 
E.R.P., prevede che la Giunta regionale quantifi chi le ri-
sorse disponibili attraverso i soggetti gestori ex L.R. n. 
77/1998;

Vista la propria deliberazione n. 49 del 24.01.2005, 
con la quale sono state approvate le modalità per la quan-
tifi cazione di tali risorse nonchè dell’eff ettivo stato di at-
tuazione dei relativi interventi;

 
Preso atto che il Consiglio regionale con la delibera-

zione C.R. n. 38 del 27 aprile 2006, ha approvato i criteri, 
le modalità e i termini per l’utilizzazione delle risorse di-
sponibili derivanti dalla cessione e gestione del patrimo-
nio di edilizia residenziale pubblica;

Rilevato che con tale atto il Consiglio regionale 
ha dato mandato alla Giunta di procedere per ciascun 
L.O.D.E. alla predisposizione dei piani operativi di rein-
vestimento delle risorse impegnandola a:

a) verifi care l’eff ettivo stato di attuazione degli in-
terventi già autorizzati con provvedimenti regionali di 
utilizzo dei proventi derivanti dalla cessione e dalla ge-
stione del patrimonio E.R.P. e conseguentemente quanti-
fi care le somme riferite agli interventi eventualmente non 
pervenuti all’eff ettivo inizio dei lavori;

b) procedere al completamento degli atti ricognitivi 
derivanti dalla cessione e dalla gestione del patrimonio 
E.R.P.;

c) procedere per ciascun L.O.D.E. alla predisposizio-
ne delle integrazioni al piano operativo con le risorse di 
cui alle lettere a) e b);

Preso atto che con decreto dirigenziale n. 4710 del 
12.10.2006, al fi ne di fondare l’accertamento delle risorse 
e del rispetto delle modalità e termini stabiliti su univoci 
presupposti di certezza e di uniformità amministrativa, 
sono state approvate le modalità attuative e procedurali 
per l’attuazione della deliberazione del Consiglio regio-
nale n. 38 del 27.04.2006 nonché la relativa modulistica;

Vista la D.G.R. n. 90 del 08.02.2021 con la quale è 
stato approvato il P.O.R. del L.O.D.E. Fiorentino relativo 
all’anno 2019;

Vista la proposta di destinazione ed impiego delle 
risorse derivanti dall’attività di gestione e di cessione 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica rela-
tive all’anno 2020 (piano operativo di reinvestimento 
2020) presentata dal soggetto gestore Casa spa in data 
29.10.2021, sulla base delle decisioni assunte dai comuni 
facenti parte del L.O.D.E. Fiorentino in data 13.10.2021, 
utilizzando gli appositi modelli “Proposta di localizza-
zione: Mod. B/1” e “ Piano operativo di reinvestimento: 
Mod. B/2”;

Dato atto che gli uffi  ci competenti della Giunta regio-
nale hanno verifi cato l’ammissibilità della proposta sulla 
base del punto 2 dell’All. B alla delibera C.R. n. 38/2006, 
accertando la rispondenza della proposta alle fi nalità, cri-
teri e priorità, tipologie e modalità stabiliti nelle direttive 
del Consiglio, ed in particolare:

- presenza di dichiarazioni dove si dia atto della sus-
sistenza delle condizioni per l’eff ettivo inizio dei lavori 
nei termini stabiliti;

- eff ettiva copertura fi nanziaria del programma con i 
versamenti eff ettuati negli appositi conti correnti istituiti 
presso la sezione di tesoreria provinciale a fronte dei pro-
grammi già autorizzati in corso od in fase di avvio;

Preso atto dello stato della rendicontazione delle ri-
sorse relative all’anno 2020, derivanti dall’attività di 
gestione e di cessione del patrimonio di edilizia residen-
ziale pubblica, quale risulta in sintesi nella scheda istrut-
toria di cui all’Allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione;

Visto il quadro riepilogativo delle proposte di loca-
lizzazione degli interventi di cui al piano operativo di 
reinvestimento, quale risulta dall’Allegato B, parte inte-
grante della presente deliberazione;

Considerato che a sensi del punto 2.4 dell’All. B alla 
citata delibera C.R. n. 38/2006 tutti gli interventi fi nan-
ziati devono pervenire all’inizio dei lavori entro dodici 
mesi dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana (BURT) della presente delibera 
che approva il piano operativo;
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Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 24 
marzo 2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

- di prendere atto dello stato della rendicontazione 
delle risorse relative all’attività di gestione e di cessione 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica attinente 
all’anno 2020, così come riportata nella scheda istruttoria 
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

- di approvare il Piano Operativo di Reinvestimento 
delle risorse del L.O.D.E. Fiorentino relativo all’anno 
2020, quale risulta dall’Allegato B, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione; 

- di subordinare l’utilizzo di tali risorse alla verifi ca 

della conformità di ciascun intervento alle norme tecni-
co-economiche, con le procedure di cui alla propria deli-
berazione n. 1195 del 19.10.1998, e le modalità di prelie-
vo di esse sono quelle fi ssate con la propria deliberazione 
n. 1109 del 14.10.2002.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi dell’art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 11 aprile 2022, n. 422

Programma regionale FESR 2021-2027, Obiettivo 
Specifi co OS 5.1. Risultanze della valutazione 
delle candidature presentate in risposta all’Avviso 
per la richiesta Manifestazione di interesse per 
l’individuazione delle aree urbane e delle strategie 
territoriali.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, recante le di-
sposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli aff ari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole fi nanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza in-
terna e allo Strumento di sostegno fi nanziario per la ge-
stione delle frontiere e la politica dei visti;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di co-
esione;

Richiamato il Regolamento (UE) 2021/1057 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);

Richiamato il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza;

Richiamato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notifi cata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 lu-
glio 2021, con particolare riferimento alla Missione 5 
Coesione e inclusione;

Vista la legge regionale n. 65/2014 “Norme per il go-
verno del territorio”;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo 
2016-2020, approvato dal Consiglio regionale con riso-
luzione n. 47/2017;

Visto il Programma di Governo della Regione 
Toscana 2020-2025, approvato con Risoluzione del 
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 n.1, con parti-
colare riferimento al tema della Rigenerazione urbana di 
cui al p.to 19 “Una Toscana sempre più unita: le politiche 
di coesione territoriale”;

Visto il Documento Preliminare n.1 del 26 apri-
le 2021 avente ad oggetto l’Informativa preliminare al 
Programma regionale di sviluppo 2021-2025 da trasmet-
tere al Consiglio ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 73 del 27 luglio 2021 e la Nota di aggior-
namento al documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 113 del 22 dicembre 2021, con particolare 
riferimento al Progetto Regionale 22 “Rigenerazione e 
riqualifi cazione urbana” - Obiettivo 1. “Promuovere stra-
tegie e progettualità integrate per uno sviluppo urbano 
sostenibile ed inclusivo nelle aree urbane” volto a pro-
muovere e a sostenere la realizzazione di progettualità 
integrate di sviluppo urbano sostenibile, in coerenza con 
quanto delineato dal QSR 2021-27, per rendere le città e 
gli insediamenti umani inclusivi, sicuri e resilienti;

Considerato l’art. 11 del Regolamento (UE) 
2021/1058 che dispone che “Per aff rontare le sfi de eco-
nomiche, ambientali, climatiche, demografi che e sociali, 
il FESR sostiene lo sviluppo territoriale integrato basato 
su strategie di sviluppo locale di tipo territoriale o par-
tecipativo in conformità rispettivamente dell’articolo 29 
o 32 del regolamento (UE) 2021/1060, concentrate sulle 
aree urbane, comprese le aree urbane funzionali («svi-
luppo urbano sostenibile»)” destinando allo sviluppo 
urbano sostenibile almeno l’8 % delle risorse del FESR 
disponibili a livello nazionale nell’ambito dell’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita», 
diverse dall’assistenza tecnica, in una o più delle forme 
di cui all’articolo 28 del regolamento (UE) 2021/1060;

Vista la proposta di Accordo di Partenariato della 
politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia, no-
tifi cata formalmente alla Commissione europea in data 
17.01.2022, a seguito dell’Intesa raggiunta in Conferenza 
Unifi cata il 16.12.2021 e in conformità agli articoli 10 e 
seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060;

Ricordato che, come previsto dall’Accordo di 
Partenariato, l’Obiettivo strategico di Policy 5 - 
“Un’Europa più vicina ai cittadini” promuove soluzioni 
di sviluppo sentite proprie dagli attori e partenariati locali 
attraverso Strategie territoriali locali (ST) che saranno, 
di norma, sostenute anche da altri OP con il contributo 
del FESR, del FSE Plus e del FEAMPA, contribuendo 
al raggiungimento dei previsti vincoli di concentrazione 
tematica;

Considerato, inoltre, che, come previsto dall’Accor-
do di Partenariato, gli obiettivi prefi gurati nell’ambito 
dell’OP 5 richiedono l’integrazione nelle Strategie ter-
ritoriali del FSE Plus, attraverso l’OP4, in particolare 
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per l’integrazione attiva sociale e l’attenzione ai soggetti 
fragili, il potenziamento dei servizi alle persone e alla co-
munità per il miglioramento della qualità della vita, lo 
sviluppo di competenze necessarie, le politiche abitative, 
la difesa ed la promozione della legalità nei contesti più 
degradati e promuovendo il coinvolgimento dei diversi 
attori del partenariato locale nelle scelte e nell’attuazio-
ne, la partecipazione attiva dei cittadini, la coprogetta-
zione con il Terzo Settore e l’approccio dell’innovazione 
sociale; 

Richiamata la decisione di Giunta Regionale n. 38 
del 26.07.2021 con la quale sono state approvate le linee 
strategiche regionali aff erenti alla Programmazione euro-
pea 2021-2027 da inviare al Consiglio Regionale;

Richiamata altresì la decisione di Giunta Regionale n. 
2 del 17/01/2022 avente ad oggetto “Regolamento (UE) 
2021/1060. Obiettivi strategici e specifi ci del Programma 
Regionale FESR 2021-2027” con la quale sono state ag-
giornate le previsioni della decisione di Giunta n. 38 del 
26.07.2021;

Vista la Delibera n. 367 del 06-04-2022 avente ad 
oggetto “Regolamento (UE) 2021/1060 - Approvazione 
delle proposte dei Programmi Regionali: Fondo Sociale 
Europeo plus 2021/2027 e Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2021/2027”;

Rilevato che la dotazione fi nanziaria prevista per 
l’Obiettivo di Policy “Un’Europa più vicina ai cittadini” 
(OP5) Obiettivo Specifi co E.1: Promuovere lo sviluppo 
sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 
sicurezza nelle aree urbane è pari a 61 milioni di euro; 

Considerato che, al fi ne di raff orzare la componen-
te green delle iniziative di sviluppo urbano sostenibile, 
saranno attivati, a valere sui pertinenti OS della Priorità 
legate all’OP2, interventi integrati in ambito urbano volti 
a sostenere l’effi  cientamento energetico degli edifi ci pub-
blici, la realizzazione di infrastrutture verdi in aree urba-
ne ed il potenziamento di soluzioni anche infrastrutturali 
di mobilità sostenibile;

Ricordato che l’Accordo di partenariato prevede che, 
nella prima formulazione dei Programmi, si proceda 
all’individuazione dei territori e coalizioni da sostenere 
con le Strategie territoriali, fermo restando opportuni ag-
giustamenti successivi e che, pertanto, i Programmi deb-
bano contenere già in prima defi nizione le scelte sostan-
ziali, condivise con i partenariati locali, sull’articolazione 
delle azioni utili all’attuazione delle Strategie territoriali;

Richiamata ora la Delibera di Giunta regionale n. 
204 del 28 febbraio 2022 avente ad oggetto “Programma 

Regionale FESR 2021-2027. Obiettivo Specifi co OS 5.1. 
Elementi essenziali della Manifestazione di interesse per 
l’individuazione delle aree urbane e delle strategie terri-
toriali”;

Preso atto dell’approvazione dei criteri e della me-
todologia di selezione dell’Obiettivo specifi co e1) 
“Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambienta-
le integrato ed inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale 
il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane” 
dell’Obiettivo di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cit-
tadini”, nell’ambito del PR FESR 2021-27, da parte del 
Comitato di sorveglianza del POR FESR 2014-2020, in 
esito alla positiva chiusura alla procedura scritta d’urgen-
za avviata in data 2 marzo 2022 con nota Prot. AOO-
GRT/0085083/F.45.90.20 e conclusasi in data 9 marzo 
2022;

Richiamato il Decreto n. 4142 del 10 marzo 2022 aven-
te ad oggetto “Avviso per la richiesta di Manifestazione 
di interesse per l’individuazione delle aree urbane e del-
le strategie territoriali del Programma regionale FESR 
2021-2027, Obiettivo specifi co OS 5.1” Richiamato al-
tresì il Decreto n. 5561 del 30 marzo 2022 con il quale è 
stato nominato il Nucleo tecnico di valutazione ai sensi 
dell’art. 6 dell’Avviso per la richiesta di Manifestazione 
di interesse per l’individuazione delle aree urbane e del-
le strategie territoriali del Programma regionale FESR 
2021-2027, di cui al DD n. 4142 del 10 marzo 2022;

Preso atto delle risultanze della valutazione delle can-
didature presentate in risposta all’Avviso per la richiesta 
Manifestazione di interesse per l’individuazione delle 
aree urbane e delle strategie territoriali del Programma 
regionale FESR 2021-2027, Obiettivo Specifi co OS 5.1, 
come da graduatoria di cui all’Allegato A), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che risultano fi nanziabili le prime 10 propo-
ste di cui all’allegato A al presente atto, in considerazione 
della dimensione fi nanziaria delle proposte valutate e:

- sulla base della dotazione fi nanziaria prevista per 
l’Obiettivo di Policy “Un’Europa più vicina ai cittadi-
ni” (OP5) Obiettivo Specifi co E.1, come sopra ricordato, 
pari a 61 milioni di euro;

- considerata l’opportunità di raff orzare la componen-
te green delle iniziative di sviluppo urbano sostenibile, 
mediante l’integrazione di azioni progettuali dell’OP5.1 
con quelle dei pertinenti OS delle Priorità legate all’OP2 
per l’effi  cientamento energetico degli edifi ci pubblici, la 
realizzazione di infrastrutture verdi in aree urbane, il po-
tenziamento di soluzioni anche infrastrutturali di mobili-
tà sostenibile, ecc.;

Considerato che la politica di coesione europea nel ci-
clo di programmazione 2021-2027 conferma l’attenzione 
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alla questione urbana, per intervenire sulle criticità che si 
manifestano, da quelle socio-economiche a quelle cultu-
rali ed ambientali ponendo l’obiettivo di perseguire uno 
sviluppo urbano sostenibile in tutti i territori attraverso 
un approccio integrato e multi-settoriale capace di esalta-
re i punti di forza della città, in termini di opportunità di 
crescita e sviluppo;

Rilevata la centralità del ruolo assegnato allo svilup-
po urbano sostenibile dei sistemi insediativi nella politica 
europea trova coerenza con il sistema di governo del ter-
ritorio di cui si è dotata la Regione Toscana, fi nalizzato a 
garantire lo sviluppo sostenibile delle trasformazioni ter-
ritoriali, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimo-
nio territoriale inteso come bene comune e l’uguaglian-
za dei diritti all’uso e al godimento del bene stesso, nel 
rispetto delle esigenze legate alla migliore qualità della 
vita delle generazioni presenti e future;

Ritenuto che, in coerenza con quanto previsto 
dall’Accordo di partenariato, le strategie territoriali indi-
viduate costituiscano un mosaico di aree urbane espres-
sione di sistemi territoriali da sostenere, anche in senso 
funzionale, al fi ne di aff rontare trasversalmente le sfi de 
legate all’inclusione sociale, alla sicurezza, al contrasto 
al degrado socio-economico, alla sostenibilità ambienta-
le, alla cooperazione tra territori, nonché ad incentivare 
modalità innovative di erogazione dei servizi per la col-
lettività,

Ritenuto necessario, alla luce degli esiti istruttori del 
Nucleo tecnico di valutazione, apportare le conseguenti 
integrazioni alla proposta di Programma regionale FESR 
2021-27, di cui alla Delibera n. 367 del 06-04-2022, con 
particolare riferimento all’Obiettivo specifi co OS 5.1, 
con l’individuazione delle aree urbane da sostenere con 
le Strategie territoriali, fermo restando opportuni aggiu-
stamenti successivi all’approvazione del Programma re-
gionale; 

Sentita l’Autorità di Gestione del POR FESR;

Tutto quanto sopra premesso

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di prendere atto delle risultanze della valutazio-
ne delle candidature presentate in risposta all’Avviso 
per la richiesta Manifestazione di interesse per l’indivi-
duazione delle aree urbane e delle strategie territoriali 
del Programma regionale FESR 2021-2027, Obiettivo 

Specifi co OS 5.1, come da graduatoria sub all’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto, da cui 
risultano individuate le seguenti strategie territoriali:

1. Rigenerazione urbana Area ILVA - Follonica
2. Progetto strategico di riqualifi cazione area urbana 

e rigenerazione socio-culturale del Parco delle Mura di 
Siena comprendente la Fortezza Medicea e il Complesso 
San Marco - Siena

3. ABCura - Poggibonsi
4. Quartieri Social_ San Concordio e Ponte a Moriano 

- Lucca
5. Rigenerazione del polo teatrale del Fabbricone e 

nuove connessioni urbane - Prato 
6. Tra natura e cultura - San Giovanni Valdarno
7. Hangar creativi - Spazi rigenerati per arte, cultura 

e impresa - Livorno
8. Vivere il territorio: un nuovo modo di abita-

re - Monteroni d’Arbia, Rapolano Terme, Castellina in 
Chianti

9. Rigenerazione urbana del Complesso San Salvi 
- riqualifi cazione dei padiglioni 33-34-35-37 e dei loro 
spazi verdi di pertinenza, per fi nalità di housing, servizi e 
attività culturali - Firenze 

10. Ecosistema culturale Valdera nord Monte pisano 
Calcinaia, Bientina, Buti,Vicopisano;

2. di dare mandato agli uffi  ci competenti di procedere 
ad apportare le conseguenti integrazioni alla proposta di 
Programma regionale FESR 2021-27, di cui alla Delibera 
n. 367 del 06-04-2022, con particolare riferimento all’O-
biettivo specifi co OS 5.1, con l’individuazione delle aree 
urbane da sostenere con le Strategie territoriali, fermo 
restando opportuni aggiustamenti successivi all’approva-
zione del Programma regionale; 

3. di dare atto che il presente atto, non determinando 
assegnazione di risorse, non comporta oneri a carico del 
Bilancio regionale; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Aldo Ianniello

Il Direttore
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di 
Trasporto e Viabilità Regionale

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6267
certifi cato il 08-04-2022

Dismissione di relitto stradale e pertinenze ex-tratti 
della S.P. 28 “Siena-Cortona” in loc. “Il Corniolo” nel 
comune di Lucignano (AR).

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285 
“Nuovo Codice della Strada” e successive modifi cazioni 
ed integrazioni;

Visto il DPR 16.12.1992 n. 495 “Regolamento di ese-
cuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” e 
successive modifi cazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n. 88/98 ed il 
regolamento attuativo ai sensi dell’art. 22 della Legge 
Regionale stessa, approvato con DPGR n. 41/R del 
2/8/2004;

Vista la nota della Provincia di Arezzo assunta al 
protocollo Regionale in data 07/03/2022 al num. 91115 
con la quale si chiede l’emissione del Decreto Regionale 
di Dismissione di una porzione di relitto stradale ex-
tratto della S.P. n.28 “Siena-Cortona”, nel Comune di 
Lucignano (AR), ai sensi dell’art. 22 della L.R. n. 88/98; 

Visti i documenti tecnici inviati dalla Provincia di 
Arezzo in allegato alla nota di cui sopra, costituiti da: 

- Relazione informativa dell’Uffi  cio Patrimonio della 
Provincia di Arezzo, in cui si aff erma che: 

- la porzione in oggetto è da considerarsi “residuo” 
a seguito della realizzazione di una variante al traccia-
to originario per la costruzione di un cavalcavia alla 
Autostrada A1 nell’anno 1964 e la conseguente devia-
zione della strada, il cui tracciato originario risulta per la 
quasi totalità già dismesso; 

- che tale porzione non è più utile, né utilizzabile ai 
fi ni stradali, ha perso le caratteristiche di utilità pubblica 
stradale e si trova in stato di abbandono; 

- che tale porzione ha una lunghezza complessiva di 
circa ml. 188 e una superfi cie di mq. 315, ed è posta in 
loc. “Il Corniolo” del Comune di Lucignano; 

- che tale porzione è situata fra le progressive km. 

23+200 e 23+388 della attuale S.P. 28 citata ed è iden-
tifi cata al Catasto Terreni nel Foglio 33 , particelle 392, 
394 e 389; 

- che tale porzione è identifi cata in tratteggio rosso 
nella planimetria allegata alla nota in oggetto;

- Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n. 
9 del 31/01/2022, in cui: 

- si prende atto della relazione dell’Uffi  cio Patrimonio 
di cui sopra; 

- si approva l’avvio del procedimento di dismissione 
per il residuo stradale citato in premessa; 

- si specifi ca che a seguito della defi nizione del pro-
cedimento regionale di dismissione si procederà alla ado-
zione degli ulteriori atti amministrativi inerenti la desti-
nazione fi nale delle aree in oggetto; 

Visti gli art. 18 e 19 del Regolamento 41/R sopraci-
tato, e considerato pertanto di dover accogliere l’istanza 
suddetta, avanzata dall’Amministrazione Provinciale di 
Arezzo, precisando che resta impregiudicato e di com-
petenza esclusiva dell’Amministrazione richiedente la 
decisione e gli ulteriori atti amministrativi inerenti la de-
stinazione fi nale dei tratti dismessi in questione; 

Visti gli atti d’Uffi  cio;

DECRETA

1. di dismettere, ai sensi dell’ art. 18 c.1 del 
Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. n. 41/R 
del 2.08.2004, il relitto stradale della S.P. n.28 “Siena-
Cortona” posto in loc. “Il Corniolo” nel Comune di 
Lucignano (AR), fra le progressive km. 23+200 e 23+388 
della attuale S.P. 28 citata, e identifi cato al Catasto Terreni 
nel Foglio 33 , particelle 392, 394 e 389, come meglio 
rappresentato con tratteggio rosso nello stralcio di aero-
fotografi a allegato al presente decreto sotto il numero 1, 
derivante dalla documentazione ricevuta dalla Provincia 
di Arezzo e conservato agli atti d’uffi  cio; 

2. di dare atto che la istanza di dismissione di 
cui al precedente capoverso è stata richiesta dalla 
Amministrazione Provinciale di Arezzo ai sensi dell’art 
18 del Regolamento Regionale sopra citato; 

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di 
Arezzo, che provvederà con i successivi atti di esclusiva 
propria competenza a stabilire la destinazione fi nale del 
tratto in oggetto e agli eventuali aggiornamenti catastali, 
ove dovuti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6333
certifi cato il 08-04-2022

“Progetto di Recupero dell’area di Cava dell’Isola 
dei Renai per la realizzazione di un Parco Naturale 

(Lotto 3 e Lotto fi nale)”, proponente Società Progetto 
Renai srl, in Comune di Signa (FI), di cui alla Del. 
G.C. 28/2009 ad oggi vigente. Provvedimento di 
archiviazione del procedimento di diffi  da avviato in 
applicazione del d.lgs. 152/2006, art. 29, comma 2, 
lettera a).

SEGUE ATTO
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 6333 - Data adozione: 07/04/2022

Oggetto: “Progetto di Recupero dell'area di Cava dell'Isola dei Renai per la realizzazione di
un Parco Naturale (Lotto 3 e Lotto finale)”, proponente Società Progetto Renai srl, in Comune
di Signa (FI), di cui alla Del. G.C. 28/2009 ad oggi vigente. Provvedimento di archiviazione del
procedimento di diffida avviato in applicazione del d.lgs. 152/2006, art. 29, comma 2, lettera
a).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/04/2022
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6388
certifi cato il 08-04-2022

Verifi ca assoggettabilità ex decreto legislativo 

152/2006 articolo 19 e legge regionale 10/2010 
articolo 48. progetto “Interventi di bonifi ca della 
falda soggiacente il S.I.N. di Massa e Carrara ed 
aree ex S.I.N.”. CUP: I53B17000000002. Proponente: 
SOGESID Spa. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 6388 - Data adozione: 08/04/2022

Oggetto: Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006 articolo 19 e legge
regionale 10/2010 articolo 48. progetto “Interventi di bonifica della falda soggiacente il S.I.N.
di Massa e Carrara ed aree ex S.I.N.”. CUP: I53B17000000002. Proponente: SOGESID Spa.
Provvedimento conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/04/2022
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6421
certifi cato il 11-04-2022

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 
art. 73-bis. “Progetto di Revamping, Ottimizzazione e 
Sviluppo del Termovalorizzatore esistente ed impian-
to di trattamento rifi uti liquidi di Scarlino Energia”, 
ubicato in località Casone, in Comune di Scarlino 
(GR). Proponente: Scarlino Energia SpA - Decreto di 
archiviazione.

IL DIRIGENTE

Visti
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- la Legge n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambienta-
le”;

- la L.R. 40/2009 - “Norme sul procedimento ammi-
nistrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza dell’at-
tività amministrativa”;

- la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

Richiamata la propria deliberazione di G.R. n. 1196 
del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: 
aggiornamento delle disposizioni attuative delle pro-
cedure in materia di valutazione di impatto ambientale 
(VIA)”;

Premesso che
la Società Scarlino Energia SpA (con sede lega-

le in Loc. Casone - 58020 Scarlino (GR) - P.Iva e 
C.F. 06354790484 - R.E.A. GR-132751) (di seguito 
Proponente) ha depositato in data 20/12/2019 (al pro-
tocollo regionale n. 476149) l’istanza per l’avvio del 
procedimento fi nalizzato al rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) ai 
sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e dell’art. 73-
bis della L.R. 10/2010 presso il Settore “Valutazione 
Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica” 
(di seguito Settore VIA) in relazione al progetto 
“Progetto di Revamping, Ottimizzazione e Sviluppo del 
Termovalorizzatore esistente ed impianto di trattamen-
to rifi uti liquidi di Scarlino Energia”, ubicato in località 
Casone, in Comune di Scarlino (GR)”, ubicato in località 
Casone nel Comune di Scarlino (GR);

l’intervento di cui in progetto ricade nel territorio del 

Comune di Scarlino (GR) ed interessa a livello di impatti 
il Comune di Follonica (GR);

il Comune di Gavorrano ha manifestato interesse a 
prendere parte ai lavori della Conferenza di Servizi rite-
nendo che le ricadute ambientali ed occupazionali dovute 
alla ripresa dell’attività dell’impianto in oggetto andreb-
bero ad interessare anche il territorio comunale di pro-
pria competenza; la richiesta è stata accolta con nota del 
30/03/2021;

il progetto è sottoposto alla procedura di VIA regio-
nale, in quanto rientra nella tipologia elencata nell’Al-
legato III alla parte seconda del D.Lgs.152/2006, alla 
lettera ag), denominata: “ogni modifi ca o estensione dei 
progetti elencati nel presente allegato, ove la modifi ca o 
l’estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti 
stabiliti nel presente allegato” e si riferisce ad un proget-
to compreso nell’Allegato III, alla lettera n), denominata 
“Impianto di smaltimento e recupero di rifi uti non peri-
colosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, mediante 
operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’al-
legato B, lettere D9, D10 e D11, ed allegato C, lettera R1, 
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152”;

il procedimento è fi nalizzato al rilascio del provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale, comprensivo della 
pronuncia di VIA e degli atti autorizzativi elencati nell’i-
stanza di avvio del procedimento medesima; il procedi-
mento seguirà le modalità e nei termini di cui al citato 
art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 ed all’art. 73 bis della 
L.R. 10/2010;

il procedimento comprende anche la Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VINCA) sui seguenti Siti della 
Rete Natura 2000: ZSC IT51A0006/SIR 106 Padule di 
Scarlino;

nell’ambito del PAUR, il proponente ha richiesto, ol-
tre al provvedimento di valutazione di impatto ambienta-
le, anche il rilascio di:

- Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), che 
ai sensi dell’Allegato IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sostituisce le seguenti: autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, autorizzazione unica alla rea-
lizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento 
rifi uti;

- Permesso a costruire;
- Valutazione di Incidenza;
- Autorizzazione vigili del fuoco;
- Parere di compatibilità idraulica da parte dell’Auto-

rità di Bacino distrettuale appennino settentrionale;
- Parere sanitario;
- Parere su industria insalubre.
il progetto prevede il revamping delle camere di com-

bustione e delle linee di depurazione fumi delle esisten-
ti 3 linee di termovalorizzazione (Linea 1, 2 e 3), con 
successiva disattivazione della Linea 1 e costruzione di 
una nuova Linea 4, ancora più moderna e performante 
dal punto di vista ambientale. Prevede inoltre la modifi -
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ca dell’esistente impianto di Trattamento Rifi uti Liquidi 
(TRL) con costruzione a valle dell’attuale sezione di trat-
tamento chimico-fi sico, di una sezione per il trattamento 
biologico di rifi uti liquidi con alto carico organico;

il proponente, in data 17/12/2019 ha provveduto al 
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter del-
la L.R. 10/2010, nella misura di € 44.291,50 come da 
nota di accertamento n. 18485 del 08/01/2020;

con nota del 08/01/2020, il Settore VIA ha chiesto 
ai Soggetti interessati di verifi care l’adeguatezza e la 
completezza della documentazione presentata a corredo 
dell’istanza ai fi ni del rilascio delle autorizzazioni richie-
ste e, in esito alla verifi ca di completezza formale, anche 
sulla base dei contributi pervenuti, ha chiesto, con nota 
del 10/02/2020, integrazioni al Proponente; 

la documentazione integrativa richiesta a completa-
mento dell’istanza è stata presentata in data 09/03/2020; a 
seguito del deposito è stato pubblicato in data 06/05/2020 
sul sito web regionale l’avviso al pubblico di cui all’art. 
23, c. 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006. Detta forma di 
pubblicità ha tenuto luogo delle comunicazioni di cui agli 
artt. 7 e 8, commi 3 e 4 della L. 241/1990;

il procedimento è stato, pertanto, avviato in data 
06/05/2020 e il medesimo deve concludersi nei modi e 
nei termini previsti dall’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006;

a seguito della nota del 06/05/2020 di richiesta dei 
pareri di competenza e dei contributi tecnici istruttori alle 
Amministrazioni Interessate, agli uffi  ci ed alle Agenzie 
regionali ed agli altri Soggetti interessati, sono stati ac-
quisiti i seguenti pareri: Comune di Scarlino, Comune 
di Follonica, Provincia di Grosseto, Acquedotto del 
Fiora, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, ARPAT, IRPET, Azienda USL Toscana 
Sud Est, Dipartimento dei Vigili del Fuoco Comando 
Provinciale di Grosseto ed i seguenti Settori regionali:

Autorità di Gestione FEASR, Sostegno allo svilup-
po delle Attività Agricole, Forestazione e Agroambiente, 
Genio Civile Toscana Sud, Tutela, riqualifi cazione e va-
lorizzazione del paesaggio, Autorizzazioni rifi uti, Servizi 
Pubblici Locali Energia, Inquinamenti e Bonifi che, Tutela 
della Natura e del Mare e Programmazione Viabilità;

a seguito della pubblicazione dell’ avviso, sono per-
venute numero sei osservazioni; 

considerata la tipologia e la complessità dell’opera 
e coerentemente con quanto disposto per il precedente 
procedimento coordinato di VIA ed AIA di competenza 
regionale, inerente l’impianto in oggetto e, concluso-
si con D.G.R. T. n. 672 del 25/05/2015, il Settore VIA 
ha ritenuto necessario avanzare proposta alla Giunta 
Regionale d’indizione di un’ Inchiesta Pubblica ai sensi 
dell’art. 53 della L.R. 10/2010 e a tal riguardo, con nota 
del 07/05/2020, ha richiesto a Scarlino Energia S.p.A. 
di confermare la disponibilità a farsi carico degli one-
ri economici ed organizzativi derivanti dall’attivazione 
dell’Inchiesta Pubblica; a cui ha fatto seguito una nota di 
sollecito, inviata in data 12/05/2020;

con nota del 19/05/2020, la Società Scarlino Energia 
SpA ha confermato la disponibilità a farsi carico degli 
oneri economici ed organizzativi derivanti dall’attivazio-
ne dell’Inchiesta Pubblica;

sulla base degli esiti istruttori, con nota del 
04/08/2020, il Settore VIA, ai sensi dell’art. 27-bis, c. 5 
del D.Lgs. 152/2006, ha richiesto al proponente integra-
zioni e chiarimenti;

in data 28/08/2020, il Proponente ha richiesto la so-
spensione dei termini per la presentazione della docu-
mentazione integrativa, ai sensi del D.Lgs 152/2006 art. 
27 bis comma 5, per un periodo pari a 180 giorni, conces-
sa dal Settore VIA con nota prot. del 02/09/2020;

in data 27/02/2021 il proponente ha depositato la 
documentazione integrativa e di chiarimento richiesta, 
assegnata al Settore scrivente in data 01/03/2021, unita-
mente alla quale ha trasmesso un nuovo avviso al pubbli-
co, ritenendo le modifi che e le integrazioni sostanziali e 
rilevanti per il pubblico ai sensi del comma 5 art. 27 bis 
del D.Lgs. 152/06;

a seguito della pubblicazione del nuovo avviso, è per-
venuta una osservazione; 

in data 05/03/2021, il Settore VIA ha pubblicato il 
nuovo avviso e la documentazione integrativa sul sito 
web della Regione Toscana, riaprendo le consultazioni 
al pubblico, ed ha richiesto i pareri di competenza e i 
contributi tecnici istruttori sulle integrazioni depositate 
alle Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regio-
nali ed agli altri Soggetti interessati; a seguito di detta 
richiesta sono pervenuti i pareri ed i contributi istruttori 
dei seguenti soggetti: Comune di Scarlino, Comune di 
Follonica, Consorzio 5 Toscana Costa, Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, ARPAT, 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco Comando Porvinciale 
di Grosseto e dei seguenti Settori regionali: Autorità di 
gestione FEASR. Sostegno allo sviluppo delle attività 
agricole, Forestazione e Agroambiente, Tutela, riqualifi -
cazione e valorizzazione del paesaggio, Settore Sismica 
e Programmazione Viabilità;

con nota del 07/04/2021, il Settore procedente, essen-
do intercorsi diversi mesi dalla nota con la quale Scarlino 
Energia Spa (19/05/2020) confermava la disponibilità a 
farsi carico degli oneri economici ed organizzativi deri-
vanti dall’attivazione dell’Inchiesta Pubblica e al fi ne di 
dar seguito agli atti da sottoporre alla GR per l’indizione 
della stessa, ha chiesto nuovamente conferma della deci-
sione espressa con la nota sopracitata; 

con nota del 13/04/2021, Scarlino Energia SpA ha 
comunicato la momentanea indisponibilità a farsi carico 
degli oneri economici ed organizzativi derivanti dall’at-
tivazione dell’Inchiesta pubblica, comunicando quanto 
segue: “nei mesi scorsi la ns Società è passata sotto il 
controllo del Gruppo Iren e al momento sono in corso va-
lutazioni interne con la capogruppo che ci impediscono 
di dare fi n d’ora una risposta positiva alla Vs. Richiesta. 
Contiamo comunque di confermare la ns. disponibilità 
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entro la fi ne del mese di maggio e pertanto Vi chiediamo 
di rimandare l’avvio dell’Inchiesta Pubblica successiva-
mente a tale data.”; 

essendo già decorsi i termini di cui al comma 7 
dell’art. 27bis del Dlgs 152/2006 per la convocazione 
della Conferenza dei Servizi e visto che gli esiti dell’In-
chiesta Pubblica sono necessari ai fi ni della conclusio-
ne del procedimento di VIA, il Settore VIA, con nota 
del 19/04/2021, ha ritenuto opportuno sollecitare la 
Proponente ad una celere risposta, stante la necessità di 
garantire le esigenze di partecipazione pubblica nel ri-
spetto della perentorietà dei termini del procedimento ai 
sensi del comma 7 dell’art. 27bis del Dlgs 152/2006;

con nota del 29/04/2021, Scarlino Energia SpA ha 
formalmente richiesto di sospendere i termini del pro-
cedimento, per un periodo complessivo pari a 150 gg, 
al fi ne di poter compiutamente rivalutare il progetto alla 
luce del PNRR e al fi ne di apportare eventuali opportune 
modifi che ed integrazioni, precisando quanto segue “...
Vi confermiamo fi n d’ora che, in caso di positivo acco-
glimento della richiesta di cui sopra, la ns. Società non 
considererà il prolungamento dell’iter in corso in alcun 
modo ascrivibile a Vostre autonome determinazioni e/o 
inerzia, e pertanto non attiverà alcuna azione nei confron-
ti degli Uffi  ci preposti.”;

con nota del 11/06/2021 il Settore procedente ha pre-
so atto di quanto comunicato dalla Proponente con nota 
del 29/04/2021;

Preso atto che in data 13 luglio 2021 il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato de-
fi nitivamente approvato dal Consiglio di Economia e 
Finanza dell’UE, il Settore VIA procedente con nota del 
05/10/2021, essendo decorso il periodo di sospensione 
richiesto ed in assenza di ulteriori comunicazioni da par-
te della Proponente, ha comunicato al proponente che 
avrebbe proceduto d’uffi  cio all’archiviazione dell’istan-
za di PAUR in oggetto;

con nota del 18/10/2021, il Proponente ha comunica-
to quanto segue:

“Considerando che:
- il PNRR è stato approvato dalla UE nel mese di lu-

glio 2021, e che per avere un quadro completo sulle pre-
visioni che riguardano nello specifi co la nostra attività 
era necessario attendere i decreti attuativi, pubblicati ed 
entrati in vigore solo di recente (il 30 settembre 2021 il 
MITE ha pubblicato i D.M. n. 396/21 e D.M. n. 397/21 
che defi niscono i fi nanziamenti, la collocazione e la tipo-
logia degli impianti e stabiliscono i criteri per la selezio-
ne dei progetti);

- la scrivente Società segue con la massima attenzio-
ne gli sviluppi del nuovo Piano di Gestione dei Rifi uti 
della Regione Toscana, recentemente presentato dalla 
Giunta Regionale in Consiglio (rif. comunicato stampa 
0917 del 14/09/2021), ritenendo di possedere i requisiti 
per partecipare all’avviso pubblico che “la Giunta inten-
de attivare entro la prima metà di ottobre”, e che “servirà 

a raccogliere, da attori pubblici e privati, manifestazioni 
d’interesse relative alla realizzazione di impianti di rici-
clo e recupero;

Alla luce di tutto quanto sopra riportato, attesa la 
permanenza dell’interesse da parte della Scrivente alla 
prosecuzione dell’iter in oggetto, con la presente siamo a 
richiedere: i) di non procedere alla archiviazione del pro-
cedimento in questione; e ii) di concedere una ulteriore 
proroga al 31/01/2022 della sospensione dei termini del 
medesimo. Si precisa che, qualora la suddetta richiesta 
dovesse trovare positivo riscontro, la mancanza di ulte-
riori ns. comunicazioni entro la suddetta data potrà essere 
considerata quale mancanza di interesse alla prosecuzio-
ne del procedimento.”;

con nota del 25/10/2021 il Settore VIA ha preso atto 
e ha reso noto ai Soggetti Interessati, dell’ulteriore ri-
chiesta avanzata da Scarlino Energia SpA con nota del 
18/10/2021;

Considerato che ad oggi è ampiamente trascorso il 
termine che la Proponente aveva comunicato con nota 
del 18/10/2021 e che con medesima nota specifi cava 
quanto segue: “..Si precisa che, qualora la suddetta ri-
chiesta dovesse trovare positivo riscontro, la mancanza 
di ulteriori ns. comunicazioni entro la suddetta data potrà 
essere considerata quale mancanza di interesse alla pro-
secuzione del procedimento.”;

Considerato altresì che, in applicazione dell’art. 9 
comma 2 dell’allegato A alla D.G.R. 410/2016, non sarà 
dato luogo alla restituzione degli oneri istruttori origina-
riamente versati dal proponente;

Ritenuto quindi di dover procedere all’archiviazione 
dell’istanza in oggetto pertanto di adottare le opportune 
determinazioni;

DECRETA

1) di non procedere all’ulteriore corso della valuta-
zione e di disporre l’archiviazione dell’istanza di avvio 
del procedimento di provvedimento autorizzatorio uni-
co regionale (PAUR) depositata in data 20/12/2019 da 
Società Scarlino Energia SpA (con sede legale in Loc. 
Casone - 58020 Scarlino (GR) - P.Iva e C.F. 06354790484 
- R.E.A. GR-132751), ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010, relativo al 
“Progetto di Revamping, Ottimizzazione e Sviluppo del 
Termovalorizzatore esistente ed impianto di trattamen-
to rifi uti liquidi di Scarlino Energia”, ubicato in località 
Casone, in Comune di Scarlino (GR)”, ubicato in località 
Casone nel Comune di Scarlino (GR), per le motivazioni 
e le considerazioni riportate in premessa;

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 comma 2 dell’al-
legato A alla D.G.R. 410/2016, non sarà dato luogo alla 
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restituzione degli oneri istruttori originariamente versati 
dal proponente;

3) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento;

4) di notifi care il presente decreto al proponente 
Scarlino Energia SpA;

5) di comunicare il presente decreto ai Soggetti inte-
ressati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6586
certifi cato il 12-04-2022

Enel Green Power Italia srl - Bacino Trombacco 
Diga di Gangheri, nel Comune di Fabbriche di Verge-
moli (LU). Conclusione positiva della Conferen za di 
Servizi decisoria e approvazione del documento Piano 
Operativo di svaso.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e l’eser-
cizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 89, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112“Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e l’articolo 61 del decreto legislativo 
152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
attribuiscono alle regioni le competenze amministrative, 
la progettazione, la realizzazione ed esercizio degli sbar-
ramenti che non superano i 15 metri di altezza e che de-

terminano un invaso non superiore a 1.000.000 di metri 
cubi;

Visto l’articolo 114, del D.Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni di 
svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe siano ef-
fettuate sulla base di un progetto di gestione predisposto 
dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro delle attività produttive e con quello delle poli-
tiche agricole e forestali, previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che ai sensi del comma 5 della sopra ci-
tata disposizione, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla 
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento;

Considerato altresì, che nelle more dell’adozione del 
decreto interministeriale sopra indicato, continua ad ap-
plicarsi il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio “Criteri per la redazio-
ne del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’ar-
ticolo 40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, e successive modifi che ed integrazioni, nel 
rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati dal medesimo 
decreto legislativo”, di seguito indicato DM 30 giugno 
2004;

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88 
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle 
funzioni amministrative e dei compiti in materia di ur-
banistica e pianifi cazione territoriale, protezione della 
natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inqui-
namenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa del 
suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

Vista legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme 
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri” ed in particolare 
l’articolo 2, comma 1 lettera m);

Considerato altresì che l’articolo 23 bis dello stesso 
d.p.g.r. 18/R/2010, nelle more della defi nizione di un’or-
ganica disciplina regionale in materia e fi no all’adozione 
del decreto ministeriale di cui all’articolo 114 comma 4 
del d.lgs 152/2006, detta disposizioni transitorie per il 
procedimento di approvazione dei progetti di gestione in 
attuazione del medesimo articolo 114 e in conformità ai 
criteri del D.M 30 giugno 2004;
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 14 del 17 
gennaio 2019 “Approvazione del Disciplinare Tecnico 
Amministrativo per la predisposizione, approvazione ed 
attuazione del progetto di gestione degli invasi;

Considerato che con nota prot. AOOGRT/0469595 
del 02/12/2021, Enel Green Power Italia srl, C.F. 
15416251005, con sede a Roma viale Regina Margherita 
n. 125, in conformità al Progetto di Gestione, approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 9527 del 11/06/2019, ha in-
viato il Piano Operativo di svaso del bacino Trombacco 
Diga di Gangheri, sito nel Comune di Fabbriche di 
Vergemoli (LU), ai fi ni della relativa approvazione ai 
sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 3 comma 
6 del D.M. 30/06/2004. Lo svaso totale del bacino, pre-
visto per il periodo compreso tra metà giugno e ottobre 
2022, si rende necessario per consentire l’esecuzione dei 
lavori di miglioramento della capacità di scarico della 
diga, al fi ne di garantire la sicurezza idraulica dello sbar-
ramento, che ad oggi presenta una sezione insuffi  ciente 
degli scarichi;

Vista l’istanza di approvazione costituita dal seguen-
te documento unico denominato Impianto idroelettrico 
di Gallicano - Diga di Gangheri “Piano Operativo di 
Svaso”;

Preso atto che l’approvazione del Piano Operativo 
di Svaso risulta strumento necessario volto a defi nire le 
operazioni di svaso, sfangamento e spurgo;

Rilevato che:
- con nota prot. n. AOOGRT/0479575 del 10/12/2021, 

il Genio Civile Toscana Nord, ha comunicato l’avvio 
del procedimento amministrativo per l’approvazione 
del Progetto di Gestione dell’invaso e l’indizione, ai 
sensi art. 14, c.2, legge n. 241/1990 e ss. mm. ii., della 
Conferenza di Servizi Decisoria, in forma semplifi cata e 
modalità asincrona, al fi ne dell’acquisizione dei pareri, 
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comun-
que denominati, resi dalle Amministrazioni, trasmetten-
do tutta la documentazione tecnica allegata al Progetto di 
Gestione da approvare;

- nell’ambito dei lavori della suddetta conferenza, 
nei tempi previsti, è pervenuta una richiesta di integra-
zione dal Settore Attività faunistico venatoria Pesca di-
lettantistica e Pesca in mare, trasmessa ad Enel Green 
Power Italia srl con nota prot. AOOGRT/0504069 del 
29/12/2021;

Contestualmente sono stati sospesi i lavori della con-
ferenza di servizi in attesa delle integrazioni richieste;

- con PEC del 26/01/2022, protocollata il 02/02/2022 
n. AOOGRT/0042510, Enel Green Power srl ha trasmes-
so, il “Programma di salvaguardia della fauna ittica in 
caso di svaso” e, come da richiesta dell’Uffi  cio Tecnico 

per le Dighe di Firenze Direzione Generale per le Dighe e 
le Infrastrutture Idriche del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, con nota AOOGRT/0002884 
del 05/01/2022 diretta ad Enel Green Power Italia srl, la 
Planimetria Riposizionamento dei Sedimenti;

- con nota prot. AOOGRT/0051170 del 09/02/2022 la 
Regione Toscana ha trasmesso a tutti gli Enti partecipan-
ti le integrazioni pervenute, riattivando il procedimento 
istruttorio e comunicando il nuovo termine per l’espres-
sione dei propri assensi/pareri/contributi;

Rilevato che entro il termine perentorio del 30/03/2022 
sono stati acquisiti i pareri e i contributi istruttori dei se-
guenti Enti (raccolti in un unico allegato denominato All. 
1, parte integrante e sostanziale del presente decreto):

- contributo dell’Agenzia Regionale per la Prote-
zio ne Ambientale della Toscana (nota prot. n. 
AOOGRT/0107479 del 15/03/2022);

- assenso con prescrizioni della Regione Toscana - 
Direzione Agricoltura e sviluppo Rurale - Attività Fauni-
stico Venatoria, Pesca Dilettantistica,Pesca in Mare e rap-
porti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca ( FLAGS) 
(nota prot. n. AOOGRT/0116920 del 21/03/2022);

- assenso con prescrizioni dell’ Uffi  cio Tecnico 
per le Dighe di Firenze Direzione generale per le di-
ghe e le infrastrutture idriche del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili (nota prot. N. 
AOOGRT/0002884 del 05/01/2022, confermato con nota 
prot. n. AOOGRT/0124805 del 25/03/2022);

- assenso con prescrizioni dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale Appennino Settentrionale (nota prot. n. 
AOOGRT/0124975 del 25/03/2022);

Considerato che sono stati acquisiti atti di assenso 
con condizioni e prescrizioni che possono essere accolte 
senza necessità di apportare modifi che sostanziali all’im-
postazione progettuale oggetto della conferenza;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il 
sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri con-
fronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di concludere positivamente la Conferenza di 
Servizi decisoria;

2. di approvare il documento Piano Operativo di svaso 
del bacino Trombacco Diga di Gangheri, sito nel Comune 
di Fabbriche di Vergemoli (LU), di cui all’art.114 del 
D.Lgs. 152/06 e art. 3 c.6 del D.M. 30/06/2004, presen-
tato da Enel Green Power Italia srl, C.F. 15416251005, 
con sede a Roma viale Regina Margherita n. 125, con 
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nota prot. AOOGRT/0469595 del 02/12/2021, in con-
formità al Progetto di Gestione, approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 9527 del 11/06/2019 e costituito dai se-
guenti allegati:

- Impianto idroelettrico di Gallicano – Diga di 
Gangheri “Piano Operativo di Svaso ”,

- “Programma di salvaguardia della fauna ittica in 
caso di svaso”,

- Planimetria Riposizionamento Sedimenti;

3. di disporre che dovrà essere ottemperato alle pre-
scrizioni derivanti dai pareri pervenuti (raccolti in un 
unico allegato denominato All. 1, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto):

- contributo dell’Agenzia Regionale per la Prote-
zione Ambientale della Toscana (nota prot. n. 
AOOGRT/0107479 del 15/03/2022);

- assenso con prescrizioni della Regione Toscana 
- Direzione Agricoltura e sviluppo Rurale - Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca Dilettantistica,Pesca in 
Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della 
Pesca (FLAGS), (nota prot. n. AOOGRT/0116920 del 
21/03/2022);

- assenso con prescrizioni dell’Uffi  cio Tecnico 
per le Dighe di Firenze Direzione generale per le di-
ghe e le infrastrutture idriche del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili (nota prot. N. 
AOOGRT/0002884 del 05/01/2022, confermato con nota 
prot. n° AOOGRT/0124805 del 25/03/2022);

- assenso con prescrizioni dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale Appennino Settentrionale (nota prot. n. 
AOOGRT/0124975 del 25/03/2022);

e di seguito riportate:
- dovrà essere svolta, immediatamente prima dell’i-

nizio dello svaso, una lettura completa a tutti i punti di 
misura ed a tutta la strumentazione di controllo della 
diga, secondo quanto previsto dal vigente FCEM, così 
come eventualmente integrato dal FCC relativo ai lavori 
di “Incremento della sicurezza idraulica della diga”;

- al fi ne di gestire la sicurezza idraulica delle ope-
re, dovrà essere data scrupolosa attuazione al “Piano di 
Gestione delle piene durante i lavori” ed ai suoi eventuali 
futuri aggiornamenti;

- a seguito dello svaso, l’ispezione dei versanti del 
serbatoio normalmente sommersi ed il disgaggio e la ri-
mozione di eventuali blocchi potenzialmente instabili, 
prevista in prossimità della diga, dovrà essere estesa a 
tutto il serbatoio, anche in relazione alle attività di rimo-
zione dei sedimenti intorno allo scarico di fondo e di ri-
collocazione degli stessi in altre aree del bacino, con la 
presenza di mezzi d’opera all’interno del bacino stesso;

- oltre a quanto previsto dal progetto, dovranno essere 
rimossi i sedimenti eventualmente depositati all’imboc-
catura dello scarico di fondo, ad oggi non rilevati, e dovrà 
essere eff ettuata un’ispezione per accertare la pervietà 
dello scarico di fondo;

- il Gestore dovrà valutare e assicurare, anche me-
diante il supporto di indagini specifi che, secondo le pre-
scrizioni rilasciate sul progetto di incremento della sicu-
rezza idraulica, la stabilità degli accumuli sia nella zona 
di rimozione che nella zona di riporto;

- prima del reinvaso, al termine dei lavori, in aggiunta 
a quanto previsto dal Progetto di gestione dell’invaso già 
approvato, dovrà essere eseguito il rilievo topografi co del 
serbatoio, anche ai fi ni dell’aggiornamento della curva di 
invaso;

- il rapporto dettagliato sulle attività svolte dovrà 
comprendere, oltre al rilievo fotografi co delle opere nor-
malmente sommerse e la valutazione sul relativo stato 
manutentivo, (i.) gli esiti dei controlli già stabiliti dal 
vigente FCEM della diga, così come integrati dal FCC 
relativo ai lavori, (ii.) gli esiti dell’ispezione dei versan-
ti e delle operazioni di disgaggio e rimozione dei massi 
instabili eventualmente presenti, (iii.) le valutazioni di 
stabilità degli accumuli di sedimenti sia nella zona di ri-
mozione che nella zona di riporto ed (iv.) il rilievo topo-
grafi co aggiornato del serbatoio;

4. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Società richiedente ed agli Enti interessati dai lavori della 
Conferenza di Servizi;

5. di dare atto che il documento aggiornato con le 
prescrizioni richieste al punto 3. sarà trasmesso all’Am-
ministrazione Statale competente per la vigilanza per 
l’inserimento anche in forma sintetica, nel foglio di con-
dizioni per l’esercizio e la manutenzione, di cui all’art. 6 
del DPR 1363/1959 e relative disposizioni di attuazioni;

6. di dare atto che l’Amministrazione competente po-
trà richiedere l’aggiornamento del Progetto di Gestione, 
sentiti gli enti partecipanti alla conferenza di servizi, qua-
lora si rendano necessarie ulteriori prescrizioni volte a tu-
telare la qualità dell’acqua invasata nel bacino, del corpo 
idrico recettore, dell’ecosistema acquatico e in ogni altro 
caso in cui disposizioni di legge o di regolamento ne im-
pongano la revisione;

7. Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di 
Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato 1 nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 17 marzo 2022, n. 6618
certifi cato il 12-04-2022

O.C.D.P.C. n. 482/2017 e n. 589/2019 - “Intervento 
2017ELI0151 - Torrente Ugione e affl  uenti - Interventi 
di adeguamento alveo, casse di espansione e argini - 
Comuni di Collesalvetti e Livorno”. - DPR 327/2001 
- Deposito amministrativo indennità di esproprio per 
pubblica utilità presso il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze (M.E.F.).

IL DIRIGENTE

Visto il Testo Unico sulle espropriazioni per pubbli-
ca utilità approvato con D.P.R. n. 327/2001 e successive 
modifi che ed integrazioni;

Vista la L.R. n. 30/2005 che reca “Disposizioni in ma-
teria di espropriazione per pubblica utilità” e ss.mm.ii.;

Viste:
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 settem-

bre 2017, con la quale è stato dichiarato, fi no al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenze degli eccezionali 
eventi meteorologici verifi catesi nei giorni 9 e 10 set-
tembre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di 
Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di 
Livorno;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 
2018 con la quale è stato prorogato lo stato di emergenza 
suddetto;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 settembre 
2018 con la quale è stato ulteriormente prorogato lo stato 
di emergenza suddetto; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 482 del 20 settembre 2017, pubbli-
cata sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 226 del 27/09/2017 recan-
te “Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi 
nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni 
di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in 
provincia di Livorno” con cui altresì il Presidente della 
Giunta regionale è stato nominato Commissario delega-
to;

Viste le seguenti ordinanze adottate ai sensi dell’arti-
colo 1 della OCDPC n. 482/2017:

- l’ordinanza commissariale n. 46 del 25/9/2017 che 
ha individuato le strutture a supporto alla attività del sot-
toscritto Commissario delegato ed ha approvato le prime 
disposizioni organizzative;

- l’ordinanza commissariale n. 55 del 9/11/2017 che 
ha approvato il Piano degli Interventi;

- l’ordinanza commissariale n. 56 del 9/11/2017 che 
ha approvato le disposizioni per l’attuazione degli inter-
venti ed, in particolare, l’Allegato B relativo agli inter-
venti eseguiti direttamente dal Commissario delegato, 
avvalendosi della Regione Toscana;

- l’ordinanza commissariale n. 13 del 16/02/2018 che 
ha modifi cato parzialmente le disposizioni per l’attuazio-
ne degli interventi, approvate con l’ordinanza commissa-
riale n. 56/2017; 

- l’ordinanza commissariale n. 14 del 19/02/2018 che 
ha approvato la prima rimodulazione del Piano degli in-
terventi di cui all’ordinanza n. 55/2017; 

- l’ordinanza commissariale n. 71 del 06/08/2018 che 
ha approvato la seconda rimodulazione del Piano degli 
interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017; 

- l’ordinanza commissariale n. 138 del 21/12/2018 
che ha approvato la terza rimodulazione del Piano degli 
interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

- l’ordinanza commissariale n. 26 del 06/03/2019 che 
ha approvato la quarta rimodulazione del Piano degli in-
terventi di cui all’ordinanza n. 55/2017; 

Visto che il Commissario delegato ha cessato il pro-
prio incarico in data 10/03/2019;

Considerato che per quanto attiene alle risorse de-
stinate alla gestione commissariale sopra indicata è sta-
ta aperta la contabilità speciale presso la Banca d’Italia 
Sezione di Firenze, n. 6064;

Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del D.Lgs. 2 gen-
naio 2018, n. 1, che prevedono che, alla cessazione dello 
stato di emergenza, sia adottata apposita ordinanza del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile che di-
sponga in merito al proseguimento dell’esercizio delle 
funzioni commissariali in via ordinaria, nonché in merito 
alle specifi che disposizioni derogatorie;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile n. 589 del 5 aprile 2019 che, in par-
ticolare,:

- individua la Regione Toscana quale amministrazio-
ne competente al coordinamento delle attività necessarie 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
a seguito degli eventi atmosferici in oggetto;

- individua, per le fi nalità sopra specifi cate, il diri-
gente responsabile del settore protezione civile della 
Regione Toscana che prosegue l’esercizio delle funzioni 
commissariali in via ordinaria nel coordinamento degli 
interventi pianifi cati e non ancora ultimati, anche avva-
lendosi delle deroghe previste dall’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 482/2017, ed 
in deroga all’art. 59, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, 
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nei limiti previsti dall’articolo 26, comma 1, del D.Lgs. 
n. 1/2018; 

- autorizza il sopra citato dirigente a gestire, in qua-
lità di autorità ordinariamente competente, la contabilità 
speciale n. 6064, che viene allo stesso intestata fi no al 14 
marzo 2021;

Preso atto, inoltre, che la citata OCDPC n. 589/2019, 
all’articolo 1 comma 4 statuisce altresì che il soggetto 
prosecutore si avvale, per le fi nalità dell’ordinanza me-
desima, delle strutture organizzative della regione e dei 
soggetti già individuati dal Commissario delegato;

Vista la D.G.R. n. 823 del 25/06/2019 avente ad og-
getto “Prosecuzione in ordinario della gestione commis-
sariale per gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi 
nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni 
di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in 
provincia di Livorno”, in attuazione della O.C.D.P.C. n. 
589/2019;

Vista la D.G.R. n. 1281 del 21/10/2019 avente ad og-
getto “OCDPC n. 482/2017, OCDPC n. 589/2019, DGR 
n. 823/2019. Eccezionali eventi meteorologici verifi catesi 
nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni 
di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in 
provincia di Livorno. Approvazione quinta rimodulazio-
ne del Piano degli interventi;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile 2 aprile 2021 (GU n. 85 del 9-4-2021) 
con la quale viene disposto che la vigenza della conta-
bilità speciale 6064, intestata al Dirigente del Settore 
Protezione Civile regionale della Regione Toscana ai 
sensi dell’art. 1, comma 5 dell’Ordinanza del Capo delle 
Protezione Civile n. 589 del 15 aprile 2019, è prorogata 
fi no al 15 settembre 2021;

Considerato che: 
- la DGRT n. 806 del 01/08/2016 disciplina, sulla base 

delle indicazioni contenute nella nota del 30/06/2016 del 
Dipartimento di protezione civile, gli indirizzi per ga-
rantire la continuità dell’azione amministrativa nell’at-
tuazione dei Piani approvati dai Commissari in vigenza 
dello stato emergenziale, dando indicazioni agli uffi  ci in 
merito agli atti gestionali che possono essere eff ettuati 
nel periodo fra la scadenza dell’intestazione della conta-
bilità speciale al soggetto dell’Amministrazione compe-
tente per la fase di prosecuzione in ordinario e l’eff ettiva 
chiusura della medesima contabilità con trasferimento 
delle residue risorse alle Amministrazioni competenti; 

- l’adozione del presente atto è indispensabile al pro-
seguimento dell’iter attuativo dell’intervento in oggetto 
ricompreso nel Piano degli Interventi;

Considerato che nel Piano degli interventi è identifi -

cato l’intervento cod. “2017ELI0151” “Torrente Ugione 
e affl  uenti - Interventi di adeguamento alveo, Casse 
d’espansione e argini” per un importo complessivo di 
€ 5.000.000,00, attuato direttamente dal Commissario 
Delegato avvalendosi del Settore Regionale Genio Civile 
Valdarno Inferiore e Costa;

Preso atto che relativamente all’intervento è stato in-
dividuato quale Responsabile Unico del Procedimento 
l’Ing. Ilaria BUTI con Decreto n. 20240 del 03/12/2019;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 2 del 22/01/2019 con cui il Commissario delegato ha 
provveduto a:

- approvare il progetto esecutivo dell’intervento deno-
minato del “Intervento 2017ELI0151 - Torrente Ugione 
e affl  uenti - Interventi di adeguamento alveo, casse di 
espansione e argini - Comuni di Collesalvetti e Livorno”, 
dichiarazione di pubblica utilità e indizione della proce-
dura di affi  damento dei lavori” CIG: 7734461720 - CUP: 
J77B17000480003”;

- dichiarare la pubblica utilità dell’intervento di cui 
al punto precedente ai sensi dell’art. 12, comma 1 lett. a) 
del D.P.R n. 327 del 08/06/2001;

- stabilire che l’approvazione del progetto costituisce 
variante agli strumenti urbanistici;

- dare atto che, ai sensi e per gli eff etti della variante 
urbanistica di cui al precedente punto, è apposto, ai sensi 
dell’art. 9 del D.P.R. n, 327/2001, il vincolo preordina-
to all’esproprio sulle aree oggetto dell’intervento, che, 
ai sensi del comma 2 del medesimo art. 9 del D.P.R. n. 
327/2001 ha la durata di cinque anni;

Visto che la sopra richiamata Ordinanza 
Commissariale n. 2 del 22/01/2019 ha rilevato il carattere 
di particolare urgenza dei lavori che giustifi ca il ricorso 
alla procedura di cui all’art. 22 bis del D.P.R 327/2001;

Vista la pubblicazione della sopra citata ordinanza sul 
BURT n. 5 del 30/01/2019, nonché sul sito internet della 
Regione Toscana dedicato all’Emergenza;

Vista la pubblicazione della sopra citata ordinan-
za all’Albo Pretorio del Comune interessato in data 
29/01/2019 prot. n. 13319, per 15 giorni consecutivi a far 
data dasl 29/01/2019;

Dato atto che le disposizioni commissariali, di cui 
all’Ordinanza n. 56/2017 e precisamente l’art. 3 comma 
2 lettera c), derogavano dalla necessità di procedere ad 
informazioni diretta dei proprietari in merito all’approva-
zione progettuale in quanto le pubblicazioni suddette co-
stituivano comunicazione ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 
327/01, in deroga allo stesso articolo;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del 
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18 ottobre 2016, “Modalità operative dell’uffi  cio regio-
nale espropriazioni” così come aggiornato con il Decreto 
del Direttore Generale n. 7514 del 28 aprile 2021; 

Considerato che la Regione Toscana, in quali-
tà di soggetto ordinariamente competente, subentra al 
Commissario delegato in qualità di autorità espropriante 
con le modalità di cui al Decreto del Direttore Generale 
n. 10468 del 18 ottobre 2016;

Dato atto che il piano particellare allegato al progetto 
prevede oltre all’esproprio e all’occupazione anticipata, 
anche l’occupazione temporanea di aree non soggette ad 
esproprio ai sensi dell’art. 49 D.P.R. 327/01;

Dato atto che non sono pervenute agli atti degli uffi  ci 
comunicazioni aventi per oggetto osservazioni da parte 
degli interessati dalla procedura di esproprio;

Visto che con il Decreto del Dirigente n. 5974 del 
17/04/2019 è stata determinata in via provvisoria l’in-
dennità d’esproprio ed è stata disposta l’occupazione an-
ticipata d’urgenza delle aree necessarie alla realizzazione 
delle opere indicate in oggetto; 

Considerato che con avviso del 22/05/2019 n. prot. 
209511 è stato notifi cato il decreto di occupazione d’ur-
genza alle ditte proprietarie con l’indicazione della data, 
ora e luogo per la sua esecuzione e con l’invito ad assi-
stere alle operazioni di compilazione dello stato di consi-
stenza e di eff ettiva presa di possesso;

Dato atto che i soggetti:
- 8 Investment S.r.l., Calvaruso Giuseppa, Lattanzio 

Enrico, Pignatelli Rosa Anna, Rombi Lidia, Rombi 
Paola, Rombi Roberto, Giovannetti Barbara, Giovannetti 
Mirella, Giovannetti Monica, Giovannetti Franca, 
Giovannetti Luana, Giovannetti Luigi, Giovannetti 
Massimo, Giovannetti Roberto, Giovannetti Miriana, 
Marconi Nella, Lisi Loriano, Società Agricola Bracci 
Torsi S.r.l., Società Agricola Fuoricampo S.r.l., Pachetti 
Moreno, Salvetti fabio, Gresa S.r.l., Cecere Crescenzo, 
Cecere Maria, Cecere Paola e Società Agricola Eremo 
di Rota S.r.l., come meglio identifi cati nell’allegato “B”, 
non hanno, nei termini di legge, accettato l’indennità 
come da sopra richiamata proposta di determinazione e 
quindi a favore degli stessi deve essere depositata l’in-
dennità dovuta per i beni descritti nell’Allegato “A”;

Considerato che, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, a 
favore dei soggetti compresi nell’elenco Allegato “A”, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto, si debba procedere al deposito presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) di Firenze, delle 
indennità spettanti che ammontano ad un totale di Euro 
36.755,74;

Considerato che il deposito presso il M.E.F. di Firenze 
dovrà essere eff ettuato a favore dei singoli soggetti come 
individuati nell’Allegato “A” e nell’allegato “B”;

Ritenuto pertanto di liquidare a favore del M.E.F. di 
Firenze - Cassa Depositi e Prestiti - (cod contspec 2864) 
la somma totale di Euro 36.755,74 imputandola all’im-
pegno assunto con il presente atto, e procedendo per ogni 
indennità con le modalità specifi cate in Allegato “A”;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, al-
cune porzioni di terreno ove sarà realizzata l’opera pub-
blica ricadono all’interno delle zone omogenee di tipo A, 
B, C, D così come defi nite dagli strumenti urbanistici;

Considerato che l’eventuale ritenuta d’acconto per le 
aree interessate dall’opera pubblica ricadenti all’interno 
delle aree omogenee A,B,C,D sarà eff ettuata, ai sensi 
dell’art. 35 del DPR 327/2001, al momento del paga-
mento a favore degli aventi diritto a seguito di atto di 
svincolo;

Accertato che l’indennità da liquidare a favore 
del M.E.F. di Firenze - Cassa Depositi e Prestiti (cod 
contspec 2864) - non risulta soggetta ad IVA, non ricor-
rendo le condizioni cui all’art. 4 comma 2, n. 1 del D.P.R. 
n. 633/72;

Considerato che l’intervento in oggetto è fi nanziato 
a valere sulle risorse della Contabilità Speciale presso la 
Banca d’Italia sezione di Firenze n. 6064 e che la som-
ma necessaria per il pagamento delle indennità suddette 
trova copertura al capitolo di spesa n. 3111 della suddetta 
contabilità speciale;

Considerato pertanto di impegnare sul capitolo di 
spesa n. 3111 della contabilità speciale n. 6064, l’im-
porto complessivo di Euro 36.755,74 con le modalità di 
cui all’Allegato “A” del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - M.E.F. - (Cassa Depositi e Prestiti di Firenze), 
che ha già costituito gli appositi depositi;

Vista l’attestazione inserita sul portale Fenix-RT, 
Allegato C al presente atto, come da comunicazioni 
della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 
prot. n. 0077307 del 26/02/2022 e prot. n. 0136531 del 
31/03/2022;

DECRETA

1. di impegnare sul capitolo di spesa n. 3111 della 
contabilità speciale n. 6064, l’importo complessivo di 
Euro 36.755,74 per le indennità di occupazione tempo-
ranea ed esproprio defi nitivo non accettate, di cui all’Al-
legato A riportato in premessa, a favore del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - M.E.F. - Cassa Depositi 
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e Prestiti di Firenze, (cod contspec 2864) che ha già co-
stituito gli appositi depositi;

2. di disporre il deposito amministrativo defi niti-
vo della somma di Euro 36.755,74 presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) - Servizio de-
positi defi nitivi della Cassa Depositi e Prestiti - sede di 
Firenze, (cod contspec 2864) secondo le modalità speci-
fi cate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

3. di dare atto che la ritenuta d’acconto di cui all’art. 
35, DPR 327/2001 sarà eff ettuata, se dovuta, dal M.E.F. 
al momento dell’eff ettivo pagamento e che l’indennità 
di cui sopra non risulta soggetta ad IVA, non ricorrendo 
le condizioni cui all’art. 4 comma 2, n. 1 del D.P.R. n. 
633/72; 

4. di prendere atto dell’attestazione inserita sul porta-
le Fenix-RT, Allegato C al presente atto;

5. di liquidare, imputando all’impegno assunto col 
presente atto, a favore del M.E.F. (Cassa Depositi e 

Prestiti di Firenze) la somma totale di Euro 36.755,74, a 
titolo di indennità di occupazione temporanea ed espro-
prio defi nitivo, procedendo per ogni indennità con le mo-
dalità specifi cate in Allegato “A” e “B”;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.T. ai sensi 
dell’art. 26 del DPR 327/2001;

7. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs 14/03/2012 n. 33, sul sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi 
dalla pubblicazione gli allegati A, C nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Francesco Pistone

SEGUE ALLEGATO
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                         Indennità
Elenco soggetti                                da depositare

8 Investment S.r.l. con sede con sede legale in Via Ettore Quaglierini n. 6 – 57123 Livorno (LI) € 26.247,67

Calvaruso Giuseppa nata a Alcamo (TP) il 10/09/1943 € 2.925,33

Lattanzio Enrico nato a Livorno  il 30/06/1972 € 20,25

Pignatelli Rosa Anna nata a Taranto (TA)  il 30/06/1972

Rombi Lidia nata a Livorno (LI)  il 13/06/1966  

Rombi Paola nata a Livorno (LI)  il 07/10/1964

Rombi Roberto nato a Livorno (LI)  il 01/03/1973

€ 400,00

Lisi Loriano nato a Collesalvetti (LI)  il 08/05/1940 € 13,33

Giovannetti Barbara nata a Livorno  il 20/06/1967

Giovannetti Franca nata a Collesalvetti (LI) il 26/10/1945

Giovannetti Luana nata a Collesalvetti (LI) il 18/02/1946

Giovannetti Luigi nato a Collesalvetti (LI) il 22/11/1948 

Giovannetti Massimo nato a Collesalvetti (LI) il 23/05/1957

Giovannetti Mirella nata a Collesalvetti (LI) il 19/01/1952

Giovannetti Miriana nata a Collesalvetti (LI) il 16/03/1939

Giovannetti Monica nata a Livorno il 20/09/1963

Giovannetti Roberto nato a Collesalvetti (LI) il 15/03/1953

Marconi Nella nata a Fauglia (PI) il 14/03/1941

€ 28,00

Società Agricola Bracci Torsi srl con sede legale in Vicolo Dei Torsi n. 2  – 56125 Pisa € 1.805,33

Società Agricola Fuoricampo srl   con sede legale in Via Delle Colline n. 200/A  – 57014
Collesalvetti (LI) 

€ 2.465,58

Pachetti Moreno nato a Livorno il 24/04/1955

Salvetti Fabio nato a Livorno il 14/08/1974

€ 1.962,67

Gresa Srl    C.F.: 01645740497 con sede legale in Via Del Pastore n. 18 – 57121 Livorno € 74,25

Cecere Crescenzo nato a Livorno il 10/08/1973

Cecere Maria nata a Livorno il 27/10/1970 

Cecere Paola  nata a Livorno il 01/10/1971

€ 201,33

Società Agricola Eremo di Rota srl con sede legale in Via Di Tornia n. 96  località Leccio –
56066 Reggello (FI) 

€ 612,00
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DECRETO 31 marzo 2022, n. 6716
certifi cato il 13-04-2022

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di 
Programma 25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa 
di espansione sul Torrente Bicchieraia”. Procedure 
espropriative. Liquidazione saldo indennità.

IL DIRIGENTE 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 
327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità”; 

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati nell’Accordo di programma 
MATTM-Regioni del 25/11/2015, sottoscritto ai sensi 
dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 
e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’ar-
ticolo 7 comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede, inoltre, che l’attuazione degli interventi 
sia assicurata dal Presidente della Regione in qualità di 
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologi-
co con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i 
poteri di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 
2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116;

Visti:
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista degli 
interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree 
metropolitane;

- l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse 
destinate al fi nanziamento di interventi urgenti e priori-
tari per la mitigazione del rischio idrogeologico indivi-
duati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana 
e Città Metropolitana di Firenze, approvato con decreto 
ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla Corte 
dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Richiamate le seguenti Ordinanze Commissariali:
- l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 4 del 

19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 
- D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di 
Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti at-
tuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle 
disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 17 del 23.05.2016 “D.L. 
91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 - 
Indicazioni a seguito della modifi ca di contabilità spe-
ciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

- l’Ordinanza del Commissario di Governo contro 
il dissesto idrogeologico n. 60 del 16.12.2016 “D.L. 
91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 
25.11.2015 - Approvazione dell’aggiornamento delle di-
sposizioni per l’attuazione degli interventi”;

Dato atto che tra i vari interventi individuati ne-
gli atti sopra citati, è compreso l’intervento denomi-
nato “091IR044/G4 - Cassa di espansione sul torrente 
Bicchieraia” e che, ai sensi dell’Ordinanza n. 4/2016, è 
stato individuato il Genio Civile Valdarno Superiore qua-
le Settore di cui il Commissario si avvale per la realizza-
zione dell’intervento, che opererà secondo le disposizio-
ni dell’allegato B alla medesima ordinanza 60/2017;

Ricordato che:
- in data 18 gennaio 2013 la Provincia e il Comune 

di Arezzo hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per la 
riduzione del rischio idraulico nel Comune di Arezzo, at-
traverso la realizzazione di un sistema di casse di espan-
sione sul Torrente Castro e sul Torrente Bicchieraia, indi-
viduando quale ente attuatore degli interventi il Comune 
di Arezzo, con il quale venivano disciplinati i rapporti 
giuridici e le quote di cofi nanziamento dell’intervento;

- il progetto preliminare redatto dall’Ing. Marco 
Benini, professionista esterno all’ente incaricato dal 
Comune di Arezzo, con convenzione del 16.12.2013 re-
pertorio n. A/17481, è stato approvato con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 387 del 30/07/2014;

- con Deliberazione di Consiglio del Comune 
di Arezzo n. 43 del 23/03/2011 è stato approvato il 
Regolamento Urbanistico, che ha apposto il vincolo 
preordinato all’esproprio per il progetto della cassa di 
espansione sul T. Bicchieraia, e che lo stesso è divenuto 
effi  cace a seguito della pubblicazione della deliberazione 
sul B.U.R.T. n. 28 in data 13/07/2011;

- con successiva Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 9 del 22/01/2015 è stata approvata un’ulteriore varian-
te al Regolamento urbanistico, divenuta effi  cace a segui-
to della pubblicazione della deliberazione sul B.U.R.T. 
n. 9 del 04/03/2015, con la quale è stato aggiornato il 
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perimetro del vincolo per la realizzazione della cassa di 
espansione del T. Bicchieraia;

- in data 04/03/2015 il Comune di Arezzo ha prov-
veduto ad inviare agli espropriandi l’avviso di avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 16 del DPR 327/2001, 
fi nalizzato alla dichiarazione di pubblica utilità sul pro-
getto defi nitivo in questione e che nei termini di legge è 
pervenuta una osservazione;

- il progetto defi nitivo di cui sopra è stato approvato 
con Deliberazione della Giunta del Comune di Arezzo n. 
251 del 06/05/2015 fi ssando, ai sensi dell’art. 13 del DPR 
327/2001, il termine di cinque anni dalla data di effi  cacia 
del medesimo atto per l’emissione del decreto di espro-
prio e che tale approvazione comporta la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera in oggetto;

- sono state inviate dal Comune di Arezzo le comu-
nicazioni ai sensi dell’art. 17 del DPR 327/2001 con n. 
prot. 56634 M.5.2/14 in data 14/05/2015, con le quali è 
stato comunicato agli espropriandi la data in cui è diven-
tato effi  cace l’atto che ha approvato il progetto defi nitivo;

- non sono pervenute al comune di Arezzo osserva-
zioni da parte degli espropriandi a seguito delle comuni-
cazioni di cui sopra; 

Richiamato il punto 2 dell’art. 7 dell’allegato B 
dell’Ordinanza del Commissario di governo contro il 
dissesto idrogeologico n. 60 del 16/12/2016 nel quale si 
dispone “in deroga all’art. 6 D.P.R. 327/2001 e per ragio-
ni di snellezza e celerità operativa nello svolgimento dei 
necessari procedimenti espropriativi, è individuato come 
uffi  cio per le espropriazioni il settore specifi co di riferi-
mento di cui il Commissario si avvale per l’esecuzione 
dell’intervento come stabilito dagli atti commissariali e, 
come titolare del predetto uffi  cio, il dirigente del mede-
simo settore di riferimento, che è pertanto competente 
all’emanazione di tutti gli atti della procedura, eccettuati 
gli atti che determinano il trasferimento o la limitazione 
permanente del diritto di proprietà o dei diritti reali di 
godimento quali: decreto di esproprio, atto di cessione, 
provvedimenti di acquisizione e di retrocessione, decre-
to di costituzione di servitù, che sono di competenza del 
Commissario”;

Dato atto pertanto che il Commissario di governo 
svolge il ruolo di Autorità espropriante mentre il sot-
toscritto, dirigente del Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore, è il dirigente dell’uffi  cio espropri e responsa-
bile del procedimento espropriativo;  

Richiamato l’art. 3 del succitato allegato B all’ordi-
nanza n. 4/2016 che dispone che gli interventi oggetto 
dell’Accordo di Programma costituiscono interventi ur-
genti, prioritari e indiff eribili per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico nel territorio della Regione Toscana, 
l’inserimento di tali interventi all’interno dell’Accordo di 
Programma costituisce, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, 

dello stesso, per i lavori di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, specifi ca ricognizione e conseguente certifi -
cazione dell’indiff eribilità e dell’“estrema urgenza” degli 
stessi, ai sensi dell’articolo 9 D.L. 133/2014 conv. in L. 
164/2014;

Richiamato il decreto R.T. n. 739 del 23/01/2019 
“D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014-Accordo di Programma 
del 25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa di espan-
sione sul Torrente Bicchieraia” (codice 09IR044/G4) 
in Comune di Arezzo, loc. Pietramorta. Decreto di 
Occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione e 
determinazione provvisoria dell’indennità di espropria-
zione ex art. 22-bis e di occupazione temporanea ex art. 
49 del DPR 327/2001”, con il quale: 

- si dispone, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001, nelle more dell’emissione del decreto di espro-
prio, l’occupazione anticipata d’urgenza dei beni indicati 
nell’Allegato A del Decreto;

- si dispone, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 49 D.P.R. 
327/01, l’occupazione temporanea dei beni indicati 
nell’Allegato A del Decreto;

- si determina in via provvisoria, ai sensi dell’art. 22 
bis del D.P.R. 327/2001, l’indennità di esproprio, compu-
tata sulle superfi ci di progetto, per l’esproprio, l’occupa-
zione anticipata, l’occupazione temporanea e le servitù di 
allagamento, da corrispondere agli aventi diritto, relative 
ai beni immobili indicati all’Allegato A del Decreto posti 
nel Comune di Arezzo;

- si stabilisce che l’indennità provvisoria, da corri-
spondere agli aventi diritto, potrà essere integrata con 
eventuali soprassuoli, frutti pendenti e ogni diritto pre-
sente sul fondo, rilevati al momento della redazione dei 
verbali di immissione in possesso e consistenza;

- si stabilisce che l’esecuzione del decreto avverrà 
previa redazione e sottoscrizione degli stati di consisten-
za e dei verbali di immissione nel possesso;

Dato atto che il suddetto decreto è stato notifi cato - ai 
sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/2001 - ai proprietari 
risultanti dai registri catastali tramite raccomandate A/R 
in data 24/01/2019;

Dato atto che nei giorni 18, 19 e 20 febbraio 2019 è 
stata data esecuzione ai sensi dell’art. 24 del DPR 327 
al suddetto decreto R.T. n. 739 del 23/01/2019 ai fi ni 
dell’immissione in possesso, in seguito alla redazione e 
sottoscrizione degli stati di consistenza e dei verbali di 
immissione nel possesso - agli atti del settore - rinviando 
a successivi atti la valutazione di soprassuoli, frutti pen-
denti e ogni diritto presente sul fondo, rilevati al momen-
to della redazione dei suddetti verbali; 

Dato atto che il giorno 11/04/2019 è stata data esecu-
zione ai sensi dell’art. 24 del DPR 327 al suddetto decre-
to R.T. n. 739 del 23/01/2019, relativamente alle particel-
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le interessate solo alla servitù di allagamento - in seguito 
alla redazione e sottoscrizione degli stati di consistenza 
e dei verbali di immissione nel possesso - agli atti del 
settore - rinviando a successivi atti la valutazione di so-
prassuoli, frutti pendenti e ogni diritto presente sul fondo, 
rilevati al momento della redazione dei suddetti verbali;

Richiamato il Decreto R.T. n. 17417 del 22/10/2019 
“D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma 
25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa di espansio-
ne sul Torrente Bicchieraia”. Procedure espropriative. 
Impegno di spesa e liquidazione acconto 80% indenni-
tà”, con il quale è si sono impegnate le somme per le 
indennità di cui al decreto n. 739 del 23/01/2019 e delle 
indennità aggiuntive - secondo quanto riportato nell’al-
legato A del decreto R.T. n. 17417/19 - per un totale di 
€ 362.916,80 in favore dei soggetti di cui all’Allegato B 
dello stesso decreto, con copertura all’interno delle som-
me a disposizione del quadro economico dell’interven-
to, voce “espropri”, al capitolo n. 11117 della contabilità 
speciale n. 6010;

Richiamata l’Ordinanza n. 38 del 15/04/2020 “DL 
91/2014 - DL 133/2014 - Accordo di Programma del 
25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa di espansione 
sul Torrente Bicchieraia” (codice 09IR044/G4) - Proroga 
della dichiarazione della pubblica utilità ex art. 15 del 
D.P.R. 327/2001”, con proroga al 06/05/2022;

Dato atto che la suddetta ordinanza è stata notifi cata 
ai proprietari risultanti dai registri catastali tramite racco-
mandate A/R in data 27/05/2020, e non sono pervenute 
osservazioni;

Richiamato il Decreto R.T. n. 5857 del 09/04/2021 
“D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma 
25.11.2015 - Realizzazione della “Cassa di espansio-
ne sul Torrente Bicchieraia”. Procedure espropriative. 
Impegno di spesa e liquidazione soprassuoli”;

Dato atto che i lavori si sono conclusi i lavori in data 
01/07/2021;

Visto il frazionamento delle particelle, acquisito 
dal competente uffi  cio territoriale dell’Agenzia delle 
Entrate - Direzione Provinciale di Arezzo con prot. n. 
2022/1325 del 14/01/2022, n. 2022/5778 e n. 2022/5779 
del 07/02/2022, n. 2022/6214 del 08/02/2022, agli atti 
del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, che ha indi-
viduato le nuove particelle;

Dato atto che con nota prot. n. 57778 del 14/02/2022 
è stato comunicato ai proprietari catastali delle aree che 
in data 09/03/2022 il Settore Genio Civile Valdarno 

Superiore provvederà alla restituzione delle aree sogget-
te all’occupazione temporanea non preordinata all’espro-
prio;

Visto il verbale del 09/03/2022 di restituzione dei 
terreni soggetti ad occupazione ex art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001, agli atti del Settore;

Visto il prospetto riepilogativo - allegato “A” al 
presente atto - dei calcoli defi nitivi delle indennità per 
ciascuna ditta catastale derivante dalla determinazione 
dell’area, che sarà oggetto di successivo trasferimen-
to al Demanio dello Stato – Ramo idrico con ordinan-
za di esproprio, nel quale è riportata l’indennità dovuta, 
composta dall’indennità derivante dalla determinazione 
della superfi cie esatta di esproprio in virtù del predetto 
frazionamento, al netto dell’eventuale acconto percepito, 
e l’indennità di occupazione temporanea calcolata come 
di seguito:

- per le aree soggette ad occupazione temporanea 
fi nalizzata all’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 49 
del DPR 327/2001: a partire dalla data di esecuzione 
del Decreto n. 739_del_23-01-2019 (18-19-20 febbraio 
2019) alla data del 01/07/2021 (data di certifi cazione di 
fi ne lavori, di cui al c.d. “avviso ad opponendum” pub-
blicato sull’albo pretorio comunale dal 06/10/2021al 
05/11/2021, referto di pubblicazione n. 90919 del n. 
2021/8004);

- per le aree soggette ad occupazione temporanea ai 
sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/2001: a partire dalla 
data di esecuzione del Decreto_n. 739_del_23-01-2019 
(18-19-20 febbraio 2019) alla data del 09/03/2022;

Visto il prospetto riepilogativo di raff ronto - allegato 
“B” al presente atto - tra gli impegni assunti con decreto 
R.T. n. 17417 del 22/10/2019 e le somme da erogare a sal-
do degli espropri, che tiene conto anche di alcune modi-
fi che delle intestazioni in seguito a successioni e compra/
vendite nel frattempo intervenute, dal quale risultano le 
necessarie variazioni nelle assegnazioni a valere sull’im-
pegno 113 al capitolo n. 11117 della contabilità speciale 
n. 6010, che comunque risulta capiente (107.087,56) ri-
spetto alle somme da erogare a saldo (€ 104.101,64);

Dato atto che le indennità per aree agricole in espro-
prio si intendono omnicomprensive e pertanto compen-
sative di ogni altro diritto o pretesa spettanti al proprie-
tario ed a terzi sul terreno espropriando, essendo stato 
transato, nella cifra globale determinata ed accettata, 
ogni credito;

Dato atto dei controlli eff ettuati da questo settore pres-
so l’Agenzia del Territorio mediante ispezioni ipotecarie 
e catastali sulle particelle interessate e della documenta-
zione prodotta dalle ditte espropriande - conservata agli 
atti del Settore Genio Civile Valdarno Superiore - che, ai 
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fi ne dell’erogazione delle indennità, hanno confermato la 
piena e libera proprietà dei beni;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i 
terreni ove è stata realizzata l’opera pubblica, per le su-
perfi ci interessate, non ricadono nelle zone omogenee 
di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti urba-
nistici, né che ricorrono le condizioni per l’applicazione 
dell’I.V.A.;

Dato atto che risulta pertanto da liquidare a saldo 
degli espropri la somma di € 104.101,64 imputandola 
all’impegno n. 113 assunto al capitolo n. 11117 della 
C.S. 6010 con il Decreto R.T. n. 17417/2019, secondo 
le modalità specifi cate nell’allegato “C” - parte integran-
te del presente atto - dando atto che le suddette somme 
non sono soggette a ritenuta d’acconto del 20% in quanto 
non ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art. 
11, comma 5 e seguenti della Legge 30/12/1991 n. 413, 
come modifi cato dall’art. 3, comma 1, lettera a) del D.L. 
n. 262 del 27/04/1992;

DECRETA

1. di dare atto del frazionamento delle particelle, 
acquisito dal competente uffi  cio territoriale dell’Agen-
zia delle Entrate – Direzione Provinciale di Arezzo con 
prot. n. 2022/1325 del 14/01/2022, n. 2022/5778 e n. 
2022/5779 del 07/02/2022, n. 2022/6214 del 08/02/2022, 
agli atti del Settore Genio Civile Valdarno Superiore, che 
ha individuato le nuove particelle;

2. di prendere atto del prospetto riepilogativo di raf-
fronto - allegato “B” al presente atto - tra gli impegni 
assunti con decreto R.T. n. 17417 del 22/10/2019 e le 
somme da erogare a saldo degli espropri - come da alle-
gato “A” - tenendo conto anche di alcune modifi che del-
le intestazioni in seguito a successioni e compra/vendite 
nel frattempo intervenute, e di procedere alle necessarie 
variazioni nelle assegnazioni a valere sull’impegno 113 
al capitolo n. 11117 della contabilità speciale n. 6010, 
che comunque risulta capiente (107.087,56) rispetto alle 
somme da erogare a saldo (€ 104.101,64);

3. di liquidare - a saldo degli espropri dell’intervento 
di Realizzazione della “Cassa di espansione sul Torrente 
Bicchieraia” - ai soggetti sotto elencati l’importo totale di 
€ 104.101,64, non soggetto a ritenuta d’acconto in quan-
to non ricorrono le condizioni per l’applicazione dell’art. 
11, comma 5 e seguenti della Legge 30/12/1991 n. 413, 
come modifi cato dall’art. 3, comma 1, lettera a) del D.L. 
n. 262 del 27/04/1992, così come segue: 

- Agnelli Guerrino nato ad Arezzo il 27/06/1942 - € 
525,94 (codice CONTSPEC 3025);

- Ranieri Franca nata ad Uras il 23/01/1942 - € 525,94 
(codice CONTSPEC 3026);

- Burroni Riccardo nato ad Arezzo il 06/12/1944 - € 
369,28 (codice CONTSPEC 3027);

- Comanducci Angiola nata ad Arezzo il 10/11/1946 - 
€ 369,28 (codice CONTSPEC 3028);

- Rossi Roberto nato ad Arezzo il 07/08/1966 - € 
524,27 (codice CONTSPEC 3029);

- Rossi Fabrizio nato ad Arezzo il 15/10/1968 - € 
209,71 (codice CONTSPEC 3030);

- Rossi Mauro nato ad Arezzo il 01/07/1976 - € 
209,71 (codice CONTSPEC 3031);

- Lisi Mauro nato ad Arezzo il 02/06/1952 - € 7.081,52 
(codice CONTSPEC 3036);

- Lisi Marco nato ad Arezzo il 16/09/1966 - € 7.081,51 
(codice CONTSPEC 3038);

- Ghiandai Gianni nato ad Arezzo il 03/03/1972 - € 
5.690,67 (codice CONTSPEC 3051);

- Testi Marisa nata ad Arezzo il 12/01/1948 - € 
4.265,87 (codice CONTSPEC 3052);

- Pellegrini Simona nata ad Arezzo il 28/05/1971 - € 
581,78 (codice CONTSPEC 4342);

- Picchi Franca nata ad Arezzo il 01/04/1949 - € 
1.745,34 (codice CONTSPEC 3054);

- Ghiandai Ezio nato ad Arezzo il 09/04/1943 - € 
6.072,16 (codice CONTSPEC 3055);

- Fabbrini Orfeo nato ad Arezzo il 02/08/1935 - € 
15.607,84 (codice CONTSPEC 3107);

- Benelli Marilena nata ad Arezzo il 28/04/1948: € 
1.593,34 (codice CONTSPEC 6226);

- Martinelli Francesco nato ad Arezzo il 17/07/1974: 
€ 1.593,34 (codice CONTSPEC 6224);

- Martinelli Paolo nato ad Arezzo il 17/09/1976 : € 
1.593,34 (codice CONTSPEC 6225);

- Martinelli Loretta nata ad Arezzo il 27/12/1957 - € 
4.780,01 (codice CONTSPEC 3057);

- Magnanelli Salmi Lina nata a Mercatello sul Metauro 
(PU) il 23/09/1933 - € 7.812,94 (codice CONTSPEC 
3062);

- Landucci Luisa nata ad Arezzo il 13/03/1929 - € 
1.669,36 (codice CONTSPEC 3015);

- Stendardi Federico nato a Arezzo il 24/11/1976 - € 
226,27 (codice CONTSPEC 6223);

- Stendardi Sabrina nata a Arezzo il 03/02/1979 - € 
226,27 (codice CONTSPEC 6222);

- Caruso Concetta nata a Molinara (BN) il 08/08/1955 
- € 207,60 (codice CONTSPEC 3072);

- Severi Massimo nato ad Arezzo il 12/05/1957 - € 
53,47 (codice CONTSPEC 3069);

- Severi Roberta nata ad Arezzo il 03/09/1949 - € 2,92 
(codice CONTSPEC 3068);

- Stendardi Fernanda nata ad Arezzo il 08/12/1941 - € 
312,92 (codice CONTSPEC 3070);

- Severi Gabriella nata ad Arezzo il 09/07/1967 - € 
78,66 (codice CONTSPEC 3071);

- Capacci Anna nata ad Arezzo il 01/08/1937 - € 
17,33 (codice CONTSPEC 3106);
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- Bartolommei Marco nato ad Arezzo il 15/09/1980 - 
€ 3.927,18 (codice CONTSPEC 3096);

- Bartolommei Silvia nata ad Arezzo il 25/02/1986 - € 
3.927,18 (codice CONTSPEC 3095);

- Salvi Rossana nata ad Arezzo il 28/01/1959 – € 
9.103,63 (codice CONTSPEC 3094);

- Cerini Massimo nato ad Arezzo il 07/12/1958 - € 
6,67 (codice CONTSPEC 3073);

- Cerini Paola nata ad Arezzo il 17/03/1960 - € 6,67 
(codice CONTSPEC 3074);

- Petruccioli Maria nata ad Arezzo il 25/10/1931 - € 
6,66 (codice CONTSPEC 3075);

- Casini Barbara nata ad Arezzo il 20/12/1971 - € 
58,45 (codice CONTSPEC 3076);

- Salvi Roberto nato ad Arezzo il 11/07/1965 - € 
13.089,53 (codice CONTSPEC 3077);

- Bennati Angiolina nata ad Arezzo il 30/08/1934 - € 
710,36 (codice CONTSPEC 3092);

- Bidini Donato nato ad Arezzo il 01/08/1935 - € 
710,36 (codice CONTSPEC 3093);

- Angiolini Morena nata ad Arezzo il 11/04/1962 - € 
4,82 (codice CONTSPEC 3078);

- Riccetti Floriana nata a Civitella in Val di Chiana il 
16/01/1925 - € 4,82 (codice CONTSPEC 3079);

- Istituto Diocesano Sostentamento Clero della 
Diocesi di Arezzo, Cortona, Sansepolcro - € 1.516,72 
(codice CONTSPEC 3080);

secondo le modalità specifi cate nell’allegato “C” al 
presente atto;

4. di pubblicare il presente atto nel BURT ai sensi 
dell’art. 26 c. 7 del DPR 327/2001.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi 
dalla pubblicazione gli allegati A, B, C nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gennarino Costabile

Direzione Attività Produttive

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6724
certifi cato il 13-04-2022

Revisione  parziale assetto PO della Direzione 
Attività Produttive.

IL DIRETTORE

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 38 
del 25 gennaio 2021, come modifi cata con successiva de-
liberazione GR n. 99 del 15 febbraio 2021, con la quale 
vengono individuate le direzioni e ne vengono defi nite le 
relative competenze, con decorrenza dal 1° marzo 2021;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 49 del 26 febbraio 2021 con il quale il sottoscritto è sta-
to nominato Direttore della Direzione Attività Produttive 
a decorrere dal 1° marzo 2021 per la durata di un anno 
rinnovabile;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 28 del 28 febbraio 2022 con il quale al sottoscritto è 
stato rinnovato, ai sensi dell’art. 15, comma 1 bis, del-
la L.R. n. 1/2009, l’incarico di Direttore della Direzione 
Attività Produttive per la durata di tre anni, rinnovabile 
fi no ad un massimo complessivo pari a cinque;

Visto il decreto n. 6887/2021 avente ad oggetto 
“Revisione dell’assetto organizzativo della Direzione 
Attività Produttive”, con decorrenza dal 24 maggio 2021;

Visti gli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del CCNL del 
personale del comparto “Funzioni locali” per il triennio 
2016-2018 sottoscritto in data 21.5.2018, recanti nuove 
disposizioni in materia di posizioni organizzative;

Visto e richiamato il decreto del direttore generale n. 
20699 del 17 dicembre 2019 con il quale, a far data dal 
1° gennaio 2020, si approvano le revisioni ai criteri ge-
nerali di regolamentazione e gestione dell’istituto delle 
posizioni organizzative di cui al decreto n. 14618 del 9 
settembre 2019;

Visto il decreto del direttore generale n. 7346 del 4 
maggio 2021, e successive modifi che ed integrazioni, 
con il quale si defi niscono i budget per le posizioni or-
ganizzative di competenza delle strutture di vertice della 
Giunta Regionale, di Artea e dell’Ente Terre Regionali 
Toscane;

Preso atto che dal 15/03/2022 risulta vacante la PO 
“Presidio amministrativo, gestionale e contabile inter-
venti di sostegno alle imprese. Internazionalizzazione, 
aree di crisi.” e ritenuto quindi, al fi ne di garantire il 
regolare presidio delle funzioni di competenza della 
Direzione Attività Produttive di procedere:

1) a sopprimere la PO “Presidio amministrativo, ge-
stionale e contabile interventi di sostegno alle imprese. 
Internazionalizzazione, aree di crisi.”;

2) a modifi care, ai sensi del paragrafo 8 rubricato 
“Interventi di modifi ca” del disciplinare di cui al decre-
to n. 20699/2019, nel rispetto del budget di competenza, 
con decorrenza dal 15 aprile 2022:

- la P.O “Presidio amministrativo, gestionale e con-
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tabile interventi di sostegno alle imprese. Innovazione.” 
integrandone la declaratoria di funzioni, con adegua-
mento della denominazione, secondo quanto specifi cato 
nell’allegato A al presente provvedimento di cui costitui-
sce parte integrante e sostanziale, e disponendone conte-
stualmente, in relazione all’accrescimento delle funzioni, 
il passaggio del livello di graduazione da “2° livello”, de-
fi nito in fase di individuazione, a “1° livello”, in virtù del 
conseguente aumento del grado di complessità della stes-
sa per rivalutazione ad un valore più elevato dei parame-
tri riferiti alla complessità organizzativa e gestionale, al 
livello di autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, 
con conferma dell’incarico alla dipendente attualmente 
titolare (Serena Brogi);

- la P.O “Presidio amministrativo, gestionale e con-
tabile interventi di sostegno alle imprese. Interventi in 
emergenza. Attuazione dei contratti O.I.” integrandone 
la declaratoria di funzioni, con adeguamento della de-
nominazione, secondo quanto specifi cato nell’allegato A 
al presente provvedimento di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale, e disponendone contestualmente, in 
relazione all’accrescimento delle funzioni, il passaggio 
del livello di graduazione da “2° livello”, defi nito in fase 
di individuazione, a “1° livello”, in virtù del conseguente 
aumento del grado di complessità della stessa per riva-
lutazione ad un valore più elevato dei parametri riferiti 
alla complessità organizzativa e gestionale, al livello di 
autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, con con-
ferma dell’incarico alla dipendente attualmente titolare 
(Giuseppina de Lorenzo);

Dato atto del parere favorevole del Direttore Generale 
espresso in data 22 marzo 2022; 

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

- per le motivazioni espresse in narrativa di modifi -
care parzialmente l’assetto complessivo delle posizioni 
organizzative della Direzione Attività Produttive proce-
dendo:

1) alla soppressione della PO “Presidio amministrati-
vo, gestionale e contabile interventi di sostegno alle im-
prese. Internazionalizzazione, aree di crisi”;

2) alla revisione, ai sensi del paragrafo 8 rubricato 

“Interventi di modifi ca” dei criteri generali di regolamen-
tazione e gestione dell’istituto delle posizioni organizza-
tive approvati con decreto n. 20699 del 17/12/2019:

- la P.O “Presidio amministrativo, gestionale e con-
tabile interventi di sostegno alle imprese. Innovazione.” 
integrandone la declaratoria di funzioni, con adegua-
mento della denominazione, secondo quanto specifi cato 
nell’allegato A al presente provvedimento di cui costitui-
sce parte integrante e sostanziale, e disponendone conte-
stualmente, in relazione all’accrescimento delle funzioni, 
il passaggio del livello di graduazione da “2° livello”, de-
fi nito in fase di individuazione, a “1° livello”, in virtù del 
conseguente aumento del grado di complessità della stes-
sa per rivalutazione ad un valore più elevato dei parame-
tri riferiti alla complessità organizzativa e gestionale, al 
livello di autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, 
con conferma dell’incarico alla dipendente attualmente 
titolare (Serena Brogi);

- la P.O “Presidio amministrativo, gestionale e con-
tabile interventi di sostegno alle imprese. Interventi in 
emergenza. Attuazione dei contratti O.I.” integrandone 
la declaratoria di funzioni, con adeguamento della de-
nominazione, secondo quanto specifi cato nell’allegato A 
al presente provvedimento di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale, e disponendone contestualmente in 
relazione all’accrescimento delle funzioni, il passaggio 
del livello di graduazione da “2° livello”, defi nito in fase 
di individuazione, a “1° livello”, in virtù del conseguente 
aumento del grado di complessità della stessa per riva-
lutazione ad un valore più elevato dei parametri riferiti 
alla complessità organizzativa e gestionale, al livello di 
autonomia nonché alla rilevanza organizzativa, con con-
ferma dell’incarico alla dipendente attualmente titolare 
(Giuseppina de Lorenzo);

- di far decorrere gli eff etti del presente atto dal 15 
aprile 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Simonetta Baldi

SEGUE ALLEGATO



308 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

Allegato al Decreto

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE
15-04-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Attuale denominazione: (06476) PRESIDIO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E CONTABILE
INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE. INTERVENTI EMERGENZA. ATTUAZIONE
CONTRATTI O.I.

Nuova denominazione: PRESIDIO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E CONTABILE INTERVENTI
DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE. INTERVENTI EMERGENZA E AREE DI CRISI. ATTUAZIONE
CONTRATTI O.I.

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (05997) POLITICHE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

Attuale declaratoria: Gestione interventi in materia di aiuti alle imprese. Disciplina aiuti di stato.

Nuova declaratoria: Gestione interventi in materia di aiuti alle imprese e aree di crisi. Disciplina aiuti di
stato.

Missione: (14) SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Programma: (03) RICERCA E INNOVAZIONE

Responsabile: (0016227) DE LORENZO GIUSEPPINA

Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Attuale denominazione: (06479) PRESIDIO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E CONTABILE
INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE. INNOVAZIONE.

Nuova denominazione: PRESIDIO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E CONTABILE INTERVENTI
DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE. INNOVAZIONE, INTERNAZIONALIZZAZIONE.

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (05997) POLITICHE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

Attuale declaratoria: Gestione interventi in materia di aiuti alle imprese. Disciplina aiuti di stato.

Nuova declaratoria: Gestione interventi in materia di aiuti alle imprese e internazionalizzazione.
Disciplina aiuti di stato.

Missione: (14) SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'
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Allegato al Decreto
Programma: (03) RICERCA E INNOVAZIONE

Responsabile: (0011919) BROGI SERENA

Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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Allegato al Decreto

STRUTTURE SOPPRESSE

Denominazione: (06483) PRESIDIO AMMINISTRATIVO, GESTIONALE E CONTABILE INTERVENTI DI
SOSTEGNO ALLE IMPRESE. INTERNAZIONALIZZAZIONE, AREE DI CRISI.

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Ricerca e concessione di derivazione 
acqua pubblica sotterranea, nel Comune di 
Castelnuovo B.ga per uso Produzione Beni e Servizi. 
PRATICA n. 858/22.

Il Sig. Antonio D’Ettorre in qualità di Legale 
Rappresentante di Nippon Gases Operazions srl con sede 
in Milano, via Benigno Crespi 39, ha presentato in data 
04/03/22, prot. Reg. n. 88159 richiesta di concessione di 
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica sotterranea da 
10 pozzi per una quantità di acqua con una portata media 
di 8 l/s e un volume annuo pari 252288 mc, per uso pro-
duzione beni e servizi, in loc. Ponticelli, nel comune di 
Castelnuovo Berardenga (SI), su terreno contraddistinto 
al Catasto Terreni con le Particelle n. 11-49, del Foglio 
n. 103. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT del-
la Regione Toscana e all’albo pretorio del comune di 
Castelnuovo B.ga, per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 20/04/2022. L’originale della domanda ed i 
documenti allegati sono depositati per la visione presso 
la sede del Genio Civile Toscana Sud di Siena, uffi  cio 
Acque in Piazzale Rosselli n. 23, e potranno essere vi-
sionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 
dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni ed oppo-
sizioni possono essere presentate, in forma scritta, alla 
Regione Toscana entro 45 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente Avviso sul BURT mediante PEC indi-
rizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite 
sistema web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.
it/apaci 

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il gior-
no 30/05/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso la casa 
Comunale di Castelnuovo B.ga. 

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e sull’al-
bo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed op-
posizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

LU - RD 1775/1933. Domanda di concessione 
di acque pubbliche sotterranee nel Comune di 
Capannori (LU). Richiedente Aquila Energie S.p.A. 
Pratica SIDIT 905/2022 (codice locale 5589).

La società Aquila Energie S.p.A. con sede legale in 
piazza Vittorio Veneto 1, 50100 Firenze, ha presentato 
domanda acquisita con protocollo 88156 del 04 marzo 
2022 di concessione di derivazione di acque pubbliche 
sotterranee ad uso idropotabile e civile, per un quanti-
tativo di 6.200 m3/anno, mediante 1 pozzo, su terreno 
di propria proprietà, individuato al Catasto Terreni del 
Comune di Capannori al foglio di mappa 77 particella 
1593, località Frizzone.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa 
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 20 aprile 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Capannori e con-
testualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni 
a partire dal 20 aprile 2022, mediante Pec indirizzata a 
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o 
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia, 
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono 
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 13 
maggio 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la località 
in cui è situata la derivazione, nel Comune di Capannori 
(LU).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
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mento di rilascio della concessione per la derivazione di 
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del 
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri, 
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande 
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di concessione di 
acque pubbliche sotterranee nel Comune di San 
Miniato (PI). Richiedente Marbella Pellami S.p.A. 
Pratica SIDIT 1089/2022 (codice locale 3776).

La società Marbella Pellami S.p.A. con sede legale 
in Via Marco Polo n. 91 - 56031 Bientina (PI), ha pre-
sentato domanda acquisita con protocollo 90303 del 07 
marzo 2022 di concessione di derivazione di acque pub-
bliche sotterranee ad uso civile, per un quantitativo di 
4.500 m3/anno, mediante 1 pozzo, su terreno di propria 
proprietà, individuato al Catasto Terreni del Comune di 
San Miniato al foglio di mappa 13 particella 625, sub. 16, 
località Ponte a Egola.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa 
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 20 aprile 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di San Miniato e con-
testualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni 
a partire dal 20 aprile 2022, mediante Pec indirizzata a 
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o 
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia, 
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono 
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 11 

maggio 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la loca-
lità in cui è situata la derivazione, nel Comune di San 
Miniato (PI).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di 
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del 
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri, 
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande 
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di concessione 
preferenziale di acque pubbliche sotterranee nel 
Comune di Santa Croce sull’Arno (PI). Richiedente 
Conceria Settebello S.p.A. Pratica SIDIT 1206/2022 
(codice locale 663-701-2031).

La Conceria Settebello S.p.A. con sede legale in via 
XXV Luglio 32, 56029 Santa Croce sull’Arno (PI), ha 
presentato domanda acquisita con protocollo 85950 del 
03 marzo 2022 di accorpamento delle domande (pratica 
ex n. 663-701-2031) di concessione preferenziale di deri-
vazione di acque pubbliche sotterranee ad uso produzio-
ne beni e servizi e civile, per un quantitativo complessivo 
di 93.859 m3/anno, mediante 5 pozzi, su terreni di pro-
prietà della società ROYAL s.r.l., individuati al Catasto 
Terreni del Comune di Santa Croce sull’Arno al foglio di 
mappa 11 particelle 129 e 182.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa 
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 20 aprile 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Santa Croce sull’Arno 
e contestualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni 
a partire dal 20 aprile 2022, mediante Pec indirizzata a 
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
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web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o 
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia, 
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono 
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 12 
maggio 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la loca-
lità in cui è situata la derivazione, nel Comune di Santa 
Croce sull’Arno.

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di 
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del 
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri, 
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande 
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di concessione 
preferenziale di acque pubbliche sotterranee nel 
Comune di San Miniato (PI). Richiedente Tosco 
Finish 2003 s.r.l. Pratica SIDIT 55214/2020 (codice 
locale 865).

La società Tosco Finish 2003 s.r.l. con sede legale in 
Via della Tecnica n. 26 - 56028 San Miniato (PI), ha pre-
sentato domanda acquisita con protocollo 80862 del 01 
marzo 2022 di riattivazione della pratica di concessione 
preferenziale di derivazione di acque pubbliche sotterra-
nee ad uso produzione beni e servizi, per un quantitativo 
di 3.000 m3/anno, mediante 1 pozzo, su terreno di propria 
proprietà, individuato al Catasto Terreni del Comune di 
San Miniato al foglio di mappa 13 particella 131, località 
Ponte a Egola.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 

Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa 
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 20 aprile 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di San Miniato e con-
testualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni 
a partire dal 20 aprile 2022, mediante Pec indirizzata a 
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o 
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia, 
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono 
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di 
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del 
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri, 
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande 
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessione 
di derivazione di acque pubbliche sotterranee 
nel territorio del Comune di San Vincenzo (LI). 
Richiedente: Soc. Agr. Biserno di Aurieldo Zam-
bernardi  C. S.a.s. - Pratica n. 1304/2022.

Il Richiedente, sig. Zambernardi Loriano, in qualità 
di legale rappresentante della “Società Agricola Biserno 
di Aurieldo Zambernardi & C. S.a.s.” con sede legale 
in via Nizza n. 11, Roma (RM), in data 10/03/2022 ha 
presentato domanda, acquisita al prot. n. 0099837, per 
la concessione di acque pubbliche sotterranee il cui uti-
lizzo ad uso agricolo è stimato per un quantitativo com-
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plessivo di 96.200 m3/anno a fronte di una portata media 
di esercizio di 6 l/sec, mediante n. 3 pozzi ubicati nel 
territorio del Comune di San Vincenzo (LI), su terreni 
contraddistinti al Nuovo Catasto Terreni di detto Comune 
rispettivamente al foglio di mappa n. 14, particella n. 419 
(risorsa idrica n. 3632), foglio di mappa n. 14, particella 
n. 420 (risorsa idrica n. 1901), foglio di mappa n. 14, 
particella n. 423 (risorsa idrica n. 3616).

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Geol. Giovanni Testa, Funzionario del Settore Genio 
Civile Valdarno Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di San Vincenzo (LI) per 15 giorni conse-
cutivi a partire dal giorno 20/04/2022, sul BURT e con-
sultabile sul sito web della Regione Toscana tramite il 
seguente link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-asso-
ciazioni/ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti in for-
ma digitale potranno essere consultati su richiesta 
con le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni 
Testa (tel. 055/4287022 – 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURT inoltrandole nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di po-
sta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci 
(http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a 
Regione Toscana, Genio Civile Valdarno Inferiore, sede 
di Livorno, via A. Nardini 31, 57125 - Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 17/05/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso 
la località in cui sono ubicati i pozzi. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio del-
la concessione per la derivazione di acque pubbliche, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedi-
mento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione dei termi-
ni necessaria per l’acquisizione di ulteriore documenta-
zione eventualmente richiesta e pareri, per le valutazioni 
ambientali, per l’eventuale esame di opposizioni presen-
tate da Enti o da privati, di domande di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di CAMPO NELL’ELBA (LI) - Procedi-
mento Sidit 1748/2022 Soc. Camping Ville degli Ulivi 
srl. Pozzi n. 1190-1196.

In data 28/02/2022 Soc. Camping Ville degli Ulivi srl 
ha presentato domanda in Atti a questa Amministrazione 
acquisita al Prot. 0078774 relativa alla richiesta di con-
cessione per la derivazione di acqua sotterranea ad uso 
civile, per mezzo di n. 2 punti di derivazione ubicati nel 
territorio del comune di CAMPO NELL’ELBA (LI) lo-
calità La Foce nel Foglio 19 particella 710 e Foglio 19 
particella 604 (ex 719) I quantitativi richiesti valutati in 
conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., 
sommano a un massimo complessivo di 12700 m3/annui. 

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di CAMPO NELL’ELBA (LI) per 15 giorni 
consecutivi a partire dal giorno 20/04/2022 sul BURT e 
consultabile sul sito web della Regione Toscana tramite 
il seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-
istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa 
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU), 
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via 
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno 
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (LI). 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità: :

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000 
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o 
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 04/05/2022 con ritrovo alle ore 12:15 
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi 
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge 
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- L’Amministrazione competente per il procedimen-



31520.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

to in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo - Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

- Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa 
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini pre-
visti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del 
termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e cer-
tifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii. 

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni 
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it 

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Domanda in data 05/04/2022 per variante 
sostanziale alla concessione in regime preferenziale di 
derivazione d’acqua sotterranea con perforazione di 
nuovo pozzo, nel territorio del Comune di Lucignano 
(Ar), Loc. il Corniolo, per uso Produzione di beni e 
servizi. Ditta: Pizzarotti  C. SpA Pratica/Procedimento 
SiDIT n. 2899 /2020 - 2284/2022 - Codice locale n. 
VAS-CSP1994_00228.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, 
“Regolamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli 
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La Società Pizzarotti & C. SpA ha presentato in data 
05/04/2022 domanda per variante sostanziale alla con-
cessione in regime preferenziale di derivazione d’acqua 
sotterranea con perforazione di nuovo pozzo, nel territo-

rio del Comune di Lucignano (Ar), Loc. il Corniolo, per 
uso Produzione di beni e servizi.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: 

carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).
Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 

essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web 
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in 
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno 
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo 
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del 
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni e 
contatti: Dott. Geol. Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), 
e-mail: mauro.falsini @regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Lucignano per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 14/04/2022. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 08/06/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo. 

Nel caso in cui In quella sede gli interessati possono 
presentare motivate osservazioni ed opposizioni. Nel 
caso di ammissione di domande concorrenti la visita 
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sull’albo pretorio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 01/04/2022 per concessione di 
derivazione di acque sotterranee da pozzo esistente 
nel territorio del Comune di Bucine, loc. Levane - Via 
Valiani, per uso Civile. ditta: LEM INDUSTRIES 
S.P.A. pratica SiDIT n. 3131/2020 - Codice locale n. 
CSA2022_00004.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, 
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“Regolamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli 
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Lem Industries S.p.A. ha presentato in data 
01/04/2022 domanda di concessione di derivazione di 
acque sotterranee da n. 1 pozzo esistente ubicato in Loc. 
Levane - Via Valiani, nel Comune di Bucine, con una 
portata massima di 1 l/s e un fabbisogno annuo pari a 
5.000 mc, per uso civile. 

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail:

carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).
Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 

essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web 
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in 
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno 
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo 
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del 
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Nadia Pavanelli, Tel. (055-4382714), e-mail: 
nadia.pavanelli@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Bucine per la durata di 15 (quindici) gior-
ni consecutivi a decorrere dal giorno 15/04/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 13/06/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
la località in cui è ubicato il pozzo. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 e Regolamento D.P.G.R. n. 
61/R/2016 - Domanda in data 07/04/2022 per il rinnovo 
della concessione di derivazione di acqua pubblica dai 
corsi d’acqua Torrente Cerfone e Torrente Singerna 
nelle Loc. Pantano e Faeta nel Comune di Caprese 

Michelangelo (AR) per uso idroelettrico assentita 
con DGRT 6877 del 10/08/1992 alla Ditta Marcucci 
Angiolo (ora Ecologic Energy S.r.l.) - Pratica SIDIT 
5712/2020 (Codice locale Rin001_CSU1990_00001).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, 
“Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposi-
zioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la 
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concesso-
ri e autorizzatori per l’uso di acqua [...]”

RENDE NOTO CHE

La società Ecologic Energy Srl ha presentato in data 
07/04/2022 domanda per il rinnovo della concessione di 
derivazione di acqua pubblica dai corsi d’acqua Torrente 
Cerfone e Torrente Singerna nelle Loc. Pantano e Faeta 
nel Comune di Caprese Michelangelo (AR) per uso idro-
elettrico assentita con DGRT 6877 del 10/08/1992, per 
una portata massima di 500 l/s e media di 40 l/s di acqua, 
per produrre con un salto di 134 m la potenza media no-
minale di 50,8 kW dal Torrente Cerfone e per una portata 
massima di 500 l/s e media di 238 l/s di acqua, per pro-
durre con un salto di 5,5 m la potenza media nominale di 
12,6 kW dal Torrente Singerna. 

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di p.o. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore 
(tel. 055 4382641, mail: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. 
inoltrandolo nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 
2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del 
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni e 
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contatti: Dott. Geol. Alberto Pedone (tel. 055 4382646, 
mail: alberto.pedone @regione.toscana.it ).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Caprese Michelangelo per la durata di 
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
20/04/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 25/05/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso 
il luogo di presa della derivazione sul Torrente Singerna. 
In quella sede gli interessati possono presentare motiva-
te osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrà essere rinviata ad 
altra data mediante specifi co avviso pubblicato sull’albo 
pretorio.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative
in materia di acque. Valdarno Superiore”

Carmelo Cacciatore

Direzione Urbanistica
Settore Sistema Informativo e Pianifi cazione del 
Territorio

Avviso di richiesta di pronuncia della Conferenza 
paritetica interistituzionale (D.G.R. n. 370 del 
6/4/2022) ai sensi dell’art. 49, comma 5, della L.R. n. 
65/2014.

Il Settore Sistema informativo e Pianifi cazione del 
territorio rende noto che con Delibera di Giunta regio-
nale n. 370 del 6/4/2022, pubblicata sul B.U.R.T. n. 15 
parte II del 13/4/2022, è stata richiesta la pronuncia della 
Conferenza paritetica interistituzionale, ai sensi dell’art. 
49 della L.R. n. 65/2014, sui possibili profi li di contrasto 
con il PIT-PPR, con i contenuti della L.R. n. 65/2014 e 
del Regolamento 32/R/2017 del Piano Strutturale e del 
Piano Operativo del Comune di Arezzo approvati con 
deliberazione consiliare n. 134 del 30 settembre 2021.

Il Dirigente del Settore Sistema informativo e 
Pianifi cazione del Territorio

Marco Carletti

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

ORDINANZA 13 aprile 2022, n. 1

Ordinazione di Deposito indennità di Esproprio 
di cui al Progetto Defi nitivo relativo alla realizzazione 

del “COSTRUZIONE NUOVO IMPIANTO 
POTABILIZZAZIONE CENTRALE SAN BIAGIO 
IN COMUNE DI PISA” nel Comune di Pisa - 
Applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto “COSTRUZIONE 
NUOVO IMPIANTO POTABILIZZAZIONE 
CENTRALE SAN BIAGIO IN COMUNE DI PISA” 
nel Comune di Pisa approvato come da Determinazione 
del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 108 del 
08/10/2021, facendo seguito ai Decreti di Esproprio 
emessi in data 31/01/2022, ordina la liquidazione diretta 
delle somme accettate e conseguentemente maggiorate, 
come di seguito elencato: 

Indennità di Esproprio pari a 39.270,00 € a favore di: 
EDILBRUN DI FERRARI EDILIO & C.S.A.S con sede 
in PISA (PI) c.f.: 01059960508 

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE 
S.p.A., per la realizzazione del Progetto COSTRUZIONE 
NUOVO IMPIANTO POTABILIZZAZIONE CENTRA-
LE SAN BIAGIO IN COMUNE DI PISA” nel Comune 
di Pisa approvato come da Determinazione del Direttore 
dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 108 del 08/10/2021, or-
dina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle 
somme non accettate, come di seguito elencato: 

Indennità di Esproprio pari a 25.704,00 € a favo-
re di: AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
PISANA con sede in PISA (PI) c.f.: 01310860505

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare 
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono pro-
porre opposizione alla scrivente società entro 30 (trenta) 
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. Decorso 
tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle sopra-
dette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento 
Roberto Cecchini

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R.65/2014 per variante allo 
strumento urbanistico mediante approvazione pro-
get to. Progetto defi nitivo denominato “Nuovo Pozzo 
Aiola”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA,

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
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tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di 
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12 
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la 
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT 
al prot. 5395 del 07/04/2022, relativa alla richiesta di 
approvazione del progetto defi nitivo NUOVO POZZO 
AIOLA;

Verifi cato che l’intervento in questione è previsto 
nel Piano degli Interventi di Acque SpA, approvato 
con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020, 
e rientra nel codice identifi cativo MI_ACQ01_02_0057 
(Realizzazione nuove opere di captazione);

Visto che l’intervento riguarda la costruzione di un 
pozzo in area avente destinazione da rendere conforme 
agli atti di pianifi cazione territoriale vigenti con apposita 
variante urbanistica ed apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio;

Considerato inoltre che la realizzazione dell’opera 
comporterà, secondo quanto disposto dal D.lgs. 152/06, 
l’imposizione di nuovi vincoli sovraordinati per la tutela 
delle aree di salvaguardia della nuova opera di presa a 
scopo acquedottistico (art. 94 del D.lgs. 152/2006);

Considerato in particolare che non è stato necessario 
acquisire il parere favorevole della conferenza di copia-
nifi cazione, ex art. 25 della L.R. 65/2014, in quanto il 
progetto rientra nei casi di esclusione di cui al comma 2 
lettera d) del medesimo articolo;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS 

per quanto attiene la localizzazione degli interventi pro-
posti, ricadendo nelle fattispecie escluse dalla legge;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli 
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per 
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sit o di AIT all’indirizzo https://docs.autori-
taidrica.toscana.it/it/725727155 è disponibile la docu-
mentazione riguardante il progetto defi nitivo denominato 
NUOVO POZZO AIOLA;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa 
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli stru-
menti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero 
nella trasformazione della destinazione urbanistica dalla 
attuale alla destinazione “Area a standards, attrezzature 
di interesse generale” come indicato negli elaborati pro-
gettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al 
percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione 
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto 
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

ORDINANZA 7 aprile 2022, prot. n. 1390

D.P.M. Viareggio porto - concessione demaniale 
marittima Reg. n. 118/2008 con scadenza in proroga ex 
lege al 31/12/2023, e successiva licenza di subingresso, 
Reg. n. 31/2009, allo scopo di mantenere un’area di 
complessivi mq 141,20 con sovrastante manufatto 
di proprietà dello Stato, posta in Via M. Coppino, 
409 ad uso bar - concessione demaniale marittima 
per mantenere una pedana con tavoli, sedie, 
tende a servizio del bar di mq 15,60 - RICHIESTA 
RIUNIFICAZIONE.

IL COMMISSARIO
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Premesso che:
- la società “S. Monica Tender To Dock S.n.c. di 

Giunta Michele & C.” è concessionaria di:
1) concessione demaniale marittima Reg. n. 118/2008 

con scadenza in proroga ex lege al 31/12/2023, e 
successiva licenza di subingresso, Reg. n. 31/2009, allo 
scopo di mantenere un’area di complessivi mq 141,20 
con sovrastante manufatto di proprietà dello Stato, posta 
in Via M. Coppino, 409 ad uso bar;

2) concessione demaniale marittima di mq 15,60 per 
mantenere una pedana con tavoli, sedie, tende a servizio 
del bar;

- con istanza del 14/01/2022, integrata nella 
documentazione in data 06/04/2022, prot. n. 1344, la 
suddetta concessionaria ha chiesto la riunifi cazione dei 
vigenti titoli concessori per una più profi cua e migliore 
utilizzazione dell’intera area e considerato che l’area 
posa tavoli è accessoria alla concessione del manufatto;

- come disposto dall’Adunanza Plenaria del 
Consiglio di Stato n. 18 del 9 novembre 2021 che si è 
pronunciata sulla proroga automatica delle concessioni 
demaniali marittime ed ha disposto che, al fi ne di evitare 
il signifi cativo impatto socio-economico che deriverebbe 
da una decadenza immediata e generalizzata di tutte le 
concessioni demaniali marittime per fi nalità turistico-
ricreative in essere, e per consentire alle Amministrazioni 
di proseguire con le procedure di gara, le concessioni 
demaniali già in essere continuano ad essere effi  caci sino 
al 31 dicembre 2023; 

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione 
del demanio marittimo;

- la L.R. 28/5/2012, n. 23 e ss.mm.ii.; 
- la deliberazione n. 20/2015 di approvazione 

Documento indirizzi, criteri e direttive per la gestione 
delle aree demaniali;

- le vigenti disposizioni in materia di demanio 
marittimo;

- gli atti pervenuti comprensivi di tutta la 
documentazione tecnica prevista,

per quanto premesso,

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo on line dell’Autorità Portuale 
Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare per 
iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 

Toscana, le osservazioni e/o opposizioni ritenu te 
opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con l’avver-
ten za che, trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore 
corso al procedimento inerente l’atto richiesto. Può essere 
presa visione della documentazione presso gli uffi  ci 
dell’Autorità Portuale Regionale, previo appuntamento.

Il Commissario
Antonio De Crescenzo

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

DETERMINAZIONE 11 aprile 2022, n. 122

“Interventi di adeguamento arginale della Gora 
Mazzoni a valle dell’immissione della Gora Bresci” 
- Titolario 13_1_733. Deposito delle indennità 
di occupazione temporanea presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoria-
le dello Stato di Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti).

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- con la Determina del Dirigente n. 81 del 03/03/2021 

è stato emesso il provvedimento conclusivo della confe-
renza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-ter comma 7 
della L. 241/1990, è stato approvato il progetto defi nitivo 
dell’opera, dando atto che lo stesso costituisce, ai sensi 
dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, variante agli 
strumenti urbanistici del Comune di Prato e, pertanto, 
per gli eff etti di detta variante, è stato apposto il vincolo 
preordinato agli espropri sui terreni necessari alla realiz-
zazione delle opere, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 
all’art. 9 comma 1;

- con la medesima Determina di approvazione del 
progetto defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, 
indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- il Decreto di occupazione temporanea ai sensi 
dell’art.49 del D.P.R. 327/2001 prot. n. 0004558/2021 
del 19.05.2021, notifi cato ai proprietari, dal quale risul-
tano le aree da occupare temporaneamente per lo svolgi-
mento dei lavori per un periodo stimato in 12 mesi dalla 
data di immissione in possesso;

- i verbali di immissione in possesso nei terreni di 
occupazione temporanea con contestuale redazione dello 
stato di consistenza redatti in data 16 e 17 giugno 2021 
acquisiti ai protocolli consortili con i nn. 0005453/2021 
del 16.06.2021, 0005485/2021, 0005486/2021, 
0005487/2021, 0005488/2021, 0005489/2021 del 
17.06.2021 con i quali veniva dato inizio all’occupazione 
temporanea stessa;
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- i verbali di riconsegna dei terreni oggetto di occu-
pazione temporanea redatti in data 15 dicembre 2021 
e acquisiti ai protocolli consortili nn. 0010894/2021, 
0010895/2021, 0010896/2021, 0010897/2021, 
0010898/2021, 0010899/2021 del 16.12.2021;

Omissis

DETERMINA

1. Di depositare presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti), le somme dovute 
a titolo di indennità di occupazione temporanea eff ettua-
ta sui terreni dei proprietari interessati dagli “Interventi 
di adeguamento arginale della Gora Mazzoni a valle 
dell’immissione della Gora Bresci” - Titolario 13_1_733 
che non hanno inviato la documentazione necessaria alla 
liquidazione delle stesse, come meglio individuate nel 
prospetto allegato al presente atto quale parte integrante 
dello stesso, per un importo complessivo di € 10,28;

2. Di dare atto che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze 
(ex Cassa Depositi e Prestiti) sarà tenuto ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento 
di svincolo della presente autorità espropriante, qualora 
sia divenuta defi nitiva la determinazione dell’indennità 
di espropriazione così come prescritto dall’art. 28 del 
D.P.R. n. 327/2001;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospetto 
allegato al presente atto, per un importo totale di € 10,28, 
come da assegnazione rilevabile dalla tabella in calce;

4. Di trasmettere il presente atto ai proprietari in-
teressati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del 

Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il 
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le 
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti 
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche 
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono 
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

DETERMINAZIONE 11 aprile 2022, n. 124

“Interventi di adeguamento arginale della Gora 
Mazzoni a valle dell’immissione della Gora Bresci” 
- Titolario 13_1_733. Svincolo dell’indennità di 
espropria zione depositata presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti).

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- con la Determina del Dirigente n. 81 del 03/03/2021 

è stato emesso il provvedimento conclusivo della confe-
renza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-ter comma 7 
della L. 241/1990, è stato approvato il progetto defi nitivo 
dell’opera, dando atto che lo stesso costituisce, ai sensi 
dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, variante agli 
strumenti urbanistici del Comune di Prato e, pertanto, 
per gli eff etti di detta variante, è stato apposto il vincolo 
preordinato agli espropri sui terreni necessari alla realiz-
zazione delle opere, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 
all’art. 9 comma 1;

- con la medesima Determina di approvazione del 
progetto defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, 
indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- il Decreto defi nitivo di esproprio con determinazio-
ne urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 0004557/2021 del 19.05.2021, con il 
quale è stata stabilita la misura dell’indennità provvisoria 
di espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà 
dei terreni interessati dalle opere in questione, invitando-
le a comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissio-
ne in possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità 
come determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;
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- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data 16 
e 17 giugno 2021 acquisiti ai protocolli consortili con 
i nn. 0005449/2021, 0005444/2021, 0005448/2021, 
0005450/2021, 0005452/2021 del 16.06.2021 e 
nn. 0005481/2021, 0005482/2021, 0005483/2021, 
0005484/2021 del 17.06.2021 con i quali veniva data 
esecuzione al citato decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di dare il nulla osta allo svincolo del deposito della 
somma di € 243,75 a favore di Badiani Sergio e della 
somma di € 243,75 a favore di Badiani Vaima Maria, 
versate con mandato di pagamento n. 17 del 10.01.2022, 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze (ex Cassa 
Depositi e Prestiti): deposito defi nitivo numero 1369281 
- codice di riferimento FI01369281B;

2. Di autorizzare contestualmente il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti) a versare le 
suddette somme a favore dei sigg. sigg. Badiani Sergio e 
Badiani Vaima Maria secondo le modalità che verranno 
dagli stessi comunicate;

3. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale del 20% prevista dall’art. 11 della 
Legge n. 413/91, in quanto i terreni in questione non sono 
compresi in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli 
strumenti urbanistici;

4. Di trasmettere il presente atto agli espropriati so-
pra citati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di prendere atto che il presente provvedimento non 
comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio 
consortile;

7. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 

Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33.

8. Di dare atto inoltre che il Responsabile del 
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il 
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le 
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti 
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche 
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono 
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Dirigente
Alessandra Deri

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

Provvedimento autorizzativo allo svincolo della 
indennità di esproprio depositata presso la ragioneria 
territoriale dello stato di Lucca.

L’AUTORITA’ ESPROPRIANTE DI R.F.I. S.p.A.

- Premesso che con Atto di Concessione Ministeriale 
di cui al DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integra-
to dal DM n. 60-T del 28.11.2002, sono stati delegati a 
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

- Vista la Delibera n. 110 del 24.11.2008 del Referente 
di Progetto di RFI S.p.A. Direzione Investimenti Progetto 
Soppressione P.L. con la quale è stato approvato, ai fi ni 
della dichiarazione di pubblica utilità, il progetto defi -
nitivo di “realizzazione di un sottovia carrabile al km. 
28+795 e relative opere di riconnessione alla viabilità 
esistente, di un sottopasso ciclo-pedonale al km. 29+318 
per la soppressione dei passaggi a livello posti al Km. 
28+626 e 29+392 e di un sottopasso ciclopedonale al 
km. 23+347 della linea Vada - Livorno nel Comune di 
Livorno”;

- Vista la Delibera n. 75 del 14/11/2013 del Referente 
di Progetto di RFI S.p.A. Direzione Investimenti Progetto 
Soppressione P.L. con la quale è stato prorogato il termi-
ne della Pubblica Utilità fi no al 24/11/2015;

- Visto il Decreto d’Occupazione d’Urgenza Rep. 354 
del 27/12/2013 eseguito in data 06/02/2014 nei confronti 
della proprietà Liburnia s.r.l. mediante la redazione dello 
stato di consistenza e la contestuale immissione in pos-
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sesso delle aree necessarie alla realizzazione dell’Opera 
Pubblica;

- Considerato che in data 27/06/2014 con Atto Pubblico 
Notaio Tamma Francesco Paolo Rep. 113026/16175 la 
Soc. Drass Galeazzi Underwater Technology s.r.l. ha ac-
quistato dalla Soc. Liburnia s.r.l. la p.lla 587 sub 605 del 
Fg. 11 del Comune di Livorno interessata dalla espro-
priazione per la realizzazione della rampa del sottovia 
carrabile di nuova realizzazione; 

- Vista l’Ordinanza di Deposito Repertorio n. 50 del 
11/11/2014 pubblicata sul BURT n. 47 del 26/11/2014, 
con il quale è stata depositata l’indennità provvisoria di 
€ 54.960,00;

- Visto il frazionamento protocollo 2015/55116 del 
16/07/2015;

- Visto il Decreto di Esproprio Repertorio 446 del 
12 Novembre 2015 pubblicato sul BURT n. 48 del 
02/12/2015;

- Vista la Sentenza n. 2262/2021 – RG 2721/2015 del-
la Corte di Appello di Firenze pubblicata il 22/11/2021, 
con la quale l’indennità di esproprio spettante alla Soc. 
Drass Galeazzi Underwater Technology s.r.l. è stata ri-
dotta ad € 33.200,00;

- Vista l’istanza di svincolo delle somme depositate 
a titolo d’indennità di esproprio presentata dalla Soc. 
Drass Galeazzi s.r.l.u. in data 30/03/2022 all’Autorità 

Espropriante di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. in qualità 
di proprietaria;

- Visto il certifi cato ipotecario n.ro LI 18427 anno 
2022;

AUTORIZZA

Soc. Drass Galeazzi s.r.l.u. con sede Legale in Piazza 
del Popolo, 18 a Roma - C.F. e P.IVA 01302380496 in 
qualità di ex proprietaria della ex particella 1903 del 
Foglio 11 del Comune (già in precedenza particella 
587 dello stesso foglio) allo svincolo della somma di 
33.200,00 quale quota parte dell’indennità depositata 
con Polizza n. 1258301 (numero provinciale 64657) del 
07/07/2015 presso la Ragioneria Territoriale dello Stato 
di Livorno;

La restante quota depositata potrà essere restituita al 
depositante legale ovvero al Comune di Livorno, in vir-
tù di quanto stabilito dalla Sentenza n. 2262/2021 - RG 
2721/2015 della Corte di Appello di Firenze.

Si precisa che l’indennità è soggetta a ritenuta d’ac-
conto ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in 
quanto le particelle ricadevano in zona omogenea B.

Si unisce al presente provvedimento la seguente do-
cumentazione:

1) Certifi cato ipotecario n.ro LI 18427 anno 2022.

Il Dirigente dell’Uffi  cio per le Espropriazioni
Gabriele Ticci
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SEZIONE II

- Avvisi

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE (Siena)

Variante ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/14 del-
le Norme del Regolamento Urbanistico - Titolo III - 
CAPO I - Disciplina Generale delle Trasformazioni 
- art. 46. Produzione di energia da fonti rinnovabili. 
Norme del Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE DELL’UNITA’ DI 
PROGETTO URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32 c. 1 della L.R.T. 
65/2014;

PREMESSO

- che il Consiglio Comunale in data 05/04/2022 
ha approvato la deliberazione n. 15, esecutiva ai sensi 
di legge, avente per oggetto: “Variante ai sensi dell’ 
art. 32 della LR 65/14 delle Norme del Regolamento 
Urbanistico - Titolo III - CAPO I - Disciplina Generale 
delle Trasformazioni - art. 46. Produzione di energia da 
fonti rinnovabili. Norme del Regolamento Urbanistico”;

- che copia della Delibera di approvazione è stata 
inviata alla Provincia di Siena ed alla Regione Toscana;

RENDE NOTO

- che la Delibera di approvazione e gli allegati sono 
depositati nella sede del Comune di Abbadia San Salvatore;

- che il suddetto deposito è reso noto al pubblico tramite 
avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, 
all’albo del Comune e sul Sito Internet.

Il Responsabile del Servizio
Antonio Petrucci

COMUNE DI ASCIANO (Siena)

Delibera Consiliare n. 24 del 30.03.2022 - “Piano 
Attuativo di iniziativa privata per la realizzazione di 
piscina interrata nel resede del complesso immobile 
Palazzaccio a servizio di struttura ricettiva” - Adozio-
ne ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. 65/2014.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 comma 3 della 
L.R. n. 65 del 10 Novembre 2014;

RENDE NOTO CHE

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 
30 marzo 2022, dichiarata immediatamente eseguibile, 
è stato adottato il “Piano Attuativo di iniziativa privata 
per la realizzazione di piscina interrata nel resede del 
complesso immobile Palazzaccio a servizio di struttura 
ricettiva” ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

ai sensi dell’art. 111 comma 3 della L.R. 65/2014, 
il provvedimento adottato è depositato presso 
l’Amministrazione Comunale per trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT). 

Il suddetto atto di adozione ed i relativi allegati sono 
inoltre pubblicati e resi accessibili sul sito informatico 
istituzionale del Comune di Asciano - Amministrazione 
Trasparente - Sezione Pianifi cazione e governo del 
territorio - Anno 2022 - Piano Attuativo di iniziativa 
privata per la realizzazione di piscina interrata nel 
resede del complesso immobile Palazzaccio a servizio di 
struttura ricettiva - Adozione.

Entro e non oltre tale termine chiunque può prenderne 
visione presentando le osservazioni che ritenga 
opportune.

Le osservazioni dovranno pervenire al Comune 
di Asciano Corso G. Matteotti 45 - 53041 Asciano nei 
termini esplicitati con le seguenti modalità:

- in forma cartacea, mediante consegna a mano 
all’Uffi  cio Protocollo del Comune di Asciano o mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata all’Area 
Urbanistica-Edilizia del Comune di Asciano, Corso G. 
Matteotti 45 - 53041 Asciano; in entrambi i casi farà fede 
la data di ricezione al protocollo dell’Ente

- mediante PEC all’indirizzo di posta elettronica 
certifi cata del Comune di Asciano comune.asciano@
postacert.toscana.it

Il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. 65/2014, è la Dott.
ssa Fiordiponti Maria Alice - Segretario del Comune di 
Asciano.

Il responsabile del Procedimento è l’Arch. Rolando 
Valentini.

Il Responsabile Area Tecnica
Rolando Valentini

COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 
(Livorno)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
art. 32 L.R.T. n. 65/2014 modifi ca categoria funziona-
le Complesso Immobiliare ex Banca BPM a Campi-
glia capoluogo. Effi  cacia.

IL DIRIGENTE
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Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 
del 21/02/2022, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
adottata la variante di cui all’oggetto;

Dato atto che l’avviso di adozione della delibera in 
oggetto, ai fi ni della presentazione delle osservazioni 
entro il termine di cui al comma 2 dell’art. 32 della 
L.R.T. n. 65/2014, è stato pubblicato sul BURT n. 10 del 
09.03.2022;

Dato atto che nel termine di trenta giorni successivi 
alla pubblicazione non sono pervenute osservazioni 
inerenti la variante in oggetto;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 65 del 2014;

RENDE NOTO

Che dalla pubblicazione del presente avviso sul 
BURT, la variante di cui all’oggetto si deve intendere 
effi  cace a tutti gli eff etti ai sensi dell’art. 32 della Legge 
Regionale Toscana n. 65 del 2014.

Detta deliberazione e relativi allegati sono consultabili 
on-line sul sito internet del Comune di Campiglia M.ma 
al seguente indirizzo:

https://trasparenza.comune.campigliamarittima.li.it/
pagina742_pianifi cazione-e-governo-del-territorio.html

Il Dirigente
Alessandro Grassi

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso di adozione della variante n. 10 al Rego-
lamento Urbanistico ai sensi dell’art. 30 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la deliberazione di C.C. n. 16 del 11.04.2022 
con la quale veniva adottato, ai sensi degli artt. 30 e 32 
della L.R. 65/2014, quanto in oggetto;

RENDE NOTO

che la documentazione costitutiva della VARIANTE 
N. 10 AL REGOLAMENTO URBANISTICO AI SENSI 
DELL’ART. 30 DELLA LEGGE REGIONALE 65/2014, 
relativa ad alcune puntuali modifi che alle previsioni 
di piano ai sensi dell’art. 238 della L.R. 65/2014, è 
depositata presso la sede comunale in libera visione al 
pubblico, negli orari di apertura degli uffi  ci, per trenta 
giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T. Durante il suddetto 

periodo chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti 
e presentare osservazioni.

Il Responsabile dell’Area Urbanistica
 e Assetto del territorio

Antonio Fani

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Approvazione variante al Piano Attuativo in loc. 
Vacchereccia, ex area di trasformazione C-V3, Sotto-
zona C0 nel vigente Regolamento Urbanistico, ai sensi 
dell’art. 112 della L.R. n. 65 del 10/11/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 112 della L.R. n. 65 del 10.11.2014;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 
del 28/03/2022 è stata approvata la “Variante al Piano 
Attuativo in Loc. Vacchereccia, ex area di trasformazione 
C-V3, Sottozona C0 nel vigente Regolamento 
Urbanistico, ai sensi dell’art. 112 della L.R. n. 65 del 
10/11/2014”.

Che gli elaborati allegati alla suddetta Delibera 
rimarranno depositati nella sede del Comune, presso 
l’Uffi  cio Urbanistica a libera visione del pubblico, per 
una durata di 30 (trenta) giorni consecutivi, decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Che entro e non oltre tale termine di deposito gli 
interessati potranno presentare le proprie osservazioni 
all’Uffi  cio Protocollo del Comune, ai sensi dell’art. 34 
della L.R. n. 65 del 10.11.2014; le osservazioni potranno 
essere inviate anche a mezzo PEC all’indirizzo: comune.
cavriglia@postacert.toscana.it 

Che la suddetta deliberazione e gli elaborati allegati 
sono stati trasmessi alla Provincia di Arezzo come 
previsto dalla L.R. n. 65/2014.

Che gli elaborati allegati alla suddetta Delibera 
sono consultabili in forma cartacea presso gli Uffi  ci 
Urbanistica del Comune, V.le Principe di Piemonte, 9, 
tel. 055/9669747 -32, on-line sul sito istituzionale del 
Comune di Cavriglia: www.comune.cavriglia.ar.it 

Il Responsabile del Procedimento
Piero Secciani

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Avviso approvazione del provvedimento di esclu-
sione dal procedimento di VAS del progetto di realiz-
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zazione del Nuovo teatro Cinema nell’area degli ex 
macelli Comunali, in variante al Regolamento Urba-
nistico 2014.

Si avvisa che la Commissione Paesaggistica 
Comunale, in qualità di Autorità Competente per la 
Valutazione Ambientale Strategica, visto l’esito delle 
consultazioni con i soggetti istituzionali individuati con 
Delibera G.C. 17 del 09/02/2022, ha espresso parere 
NEGATIVO in merito alla necessità di assoggettare 
il progetto di realizzazione del nuovo teatro cinema 
nell’area degli ex Macelli Comunali (in variante al 
Regolamento Urbanistico 2014) al procedimento di VAS. 

Con la Delibera del G.C. n. 57 del 06/04/2022 la 
Giunta, in qualità di Autorità Procedente, approva il 
provvedimento di esclusione da VAS emesso dalla 
suddetta Autorità Competente.

Il Responsabile del Procedimento ed il Garante 
dell’Informazione sono indicati rispettivamente nelle 
persone dell’Arch. Martina Celoni e del Geom. Antonio 
Nencetti.

Gli atti relativi alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a VAS sono disponibili presso gli archivi 
comunali.

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Avviso approvazione del provvedimento di esclu-
sione dal procedimento di VAS del programma di rea-
lizzazione del Nuovo Presidio Sanitario ASL in Piazza 
Buonamici, in variante al Regolamento Urbanistico 
Comunale 2014.

Si avvisa che la Commissione Paesaggistica 
Comunale, in qualità di Autorità Competente per la 
Valutazione Ambientale Strategica, visto l’esito delle 
consultazioni con i soggetti istituzionali individuati 
con Delibera G.C. 4 del 20/01/2022, ha espresso parere 
NEGATIVO in merito alla necessità di assoggettare il 
programma di realizzazione del nuovo presidio sanitario 
ASL (in variante al Regolamento Urbanistico 2014) al 
procedimento di VAS. 

Con la Delibera del G.C. n. 56 del 06/04/2022 la 
Giunta, in qualità di Autorità Procedente, approva il 
provvedimento di esclusione da VAS emesso dalla 
suddetta Autorità Competente.

Il Responsabile del Procedimento ed il Garante 
dell’Informazione sono indicati rispettivamente nelle 
persone dell’Arch. Martina Celoni e del Geom. Antonio 
Nencetti.

Gli atti relativi alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a VAS sono disponibili presso gli archivi 
comunali.

COMUNE DI GUARDISTALLO (Pisa)

Regolamento Edilizio - approvazione modifi che.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 
del 25/03/2022 sono state approvate le modifi che del vi-
gente Regolamento Edilizio del Comune di Guardistallo;

 - Che il Regolamento Edilizio con le modifi che ap-
portate è pubblicato sul sito istituzionale e nella sezione 
“Amministrazione trasparente - Pianifi cazione e governo 
del territorio”.

Il Responsabile del Procedimento
Chiara Salatino

COMUNE DI LAMPORECCHIO (Pistoia)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014, per variazione 
di destinazione di zona dell’Area ex Frantoio da pro-
duttivo a commerciale - adozione ai sensi dell’art. 32 
della L.R. 65/2014.

 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014; 

RENDE NOTO

 Che, ai sensi degli artt. 30 E 32 della L.R. 10 no-
vembre 2014, n. 65, con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 12 del 24/03/2022 è stata adottata la 
VARIANTE SEMPLIFICATA AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO AI SENSI DELL’ART. 30 DELLA 
L.R. 65/2014, PER VARIAZIONE DI DESTINAZIONE 
DI ZONA DELL’AREA EX FRANTOIO DA 
PRODUTTIVO A COMMERCIALE.

I suddetti atti di adozione ed i loro allegati, sono stati 
depositati nella sede comunale per 30 giorni consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione e resi accessibili sul 
sito istituzionale dell’ente nel seguente percorso:

https://www.comune.lamporecchio.pt.it/it-it/
servizi/abitare-c/piano-urbanistico-comunale-puc-
713-191-1-cd772e7fe309b1b22c082f266d8aea9e?pa
th=1011556424,1107850710

- gli stessi atti sono stati trasmessi per via telematica 
alla Provincia di Pistoia, alla Regione Toscana, Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Toscana ed alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le pro-
vince di Pistoia e Prato.

- Chiunque ne abbia interesse può presentare osserva-
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zioni nel termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino della Regione.

- il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è l’Istrut-
tore tecnico Valentina Cipollini.

Il Responsabile Uffi  cio Urbanistica
Cinzia Chinni 

COMUNE DI LAMPORECCHIO (Pistoia)

Piano di recupero dei nuclei di Spicchio, San Ba-
ronto, Porciano e Fornello con contestuale variante 
semplifi cata al vigente Regolamento Urbanistico - 
ado zione ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

 
 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 ed in 
particolare gli artt. n. 33 e 111; 

RENDE NOTO

 Che, ai sensi degli artt. 32-33 e 111 della L.R. 10 
novembre 2014, n. 65, con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 11 del 24/03/2022 è stato adottato il 
PIANO DI RECUPERO DEI NUCLEI DI SPICCHIO, 
SAN BARONTO, PORCIANO E FORNELLO CON 
CONTESTUALE VARIANTE SEMPLIFICATA AL 
VIGENTE REGOLAMENTO URBANISTICO.

I suddetti atti di adozione ed i loro allegati, sono stati 
depositati nella sede comunale per 30 giorni consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione e resi accessibili sul 
sito istituzionale dell’ente nel seguente percorso:

https://www.comune.lamporecchio.pt.it/it-it/servizi/
abitare-c/piani-urbanistici-attuativi-864-191-1-bdafbbb3
f51fa5dee20d8371a3488d7a?path=1961048432,263600
762&fi le=

- gli stessi atti sono stati trasmessi per via telematica 
alla Provincia di Pistoia, alla Regione Toscana, Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Toscana ed alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le pro-
vince di Pistoia e Prato.

- Chiunque ne abbia interesse può presentare osserva-
zioni nel termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino della Regione.

- il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è l’Istrut-
tore tecnico Valentina Cipollini.

Il Responsabile Uffi  cio Urbanistica
Cinzia Chinni

COMUNE DI MANCIANO (Grosseto)

Avviso di deposito avviso di “Aggiornamento del 
quadro conoscitivo degli strumenti della pianifi cazio-
ne territoriale e urbanistica - riconoscimento di zona 
destinata a impianti di pubblica utilità relativa all’a-
rea nella quale insiste il depuratore a servizio della 
frazione di Saturnia” ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. 
65/2014.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 21 della L.R.T. 
65/2014;

 
RENDE NOTO

Che con Deliberazione C.C. n. 17 del 17.03.2022, è 
stato reso esecutivo il procedimento di aggiornamento 
richiamato in oggetto;

Che ai sensi dell’art. 21 comma 1 della L.R.T. 
65/2014, gli atti di riferimento sono resi accessibili in via 
telematica per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 
dalla data della pubblicazione del presente avviso, per 
consentire a tutti i Soggetti interessati di presentare 
osservazioni;

Che l’indirizzo web utile per accedere alla predetta 
documentazione è:

https://www.halleyweb.com/c053014/zf/index.php/
trasparenza 

Il presente Avviso viene inviato al BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA (BURT) 
per la relativa pubblicazione; contestualmente, verrà 
affi  sso all’Albo Pretorio on line Comunale al seguente 
indirizzo web:

https://www.halleyweb.com/c053014/mc/mc_p_
ricerca.php

Il presente Avviso è esente da bollo ai sensi 
dell’Allegato B, punto 16), del DPR 642/1972.

Il Dirigente
Fabio Detti

COMUNE DI MANCIANO (Grosseto)

Avviso di deposito avviso di “Adozione di variante 
al P.O. e contestuale variante normativa al P.S. per 
l’ampliamento dell’Area termale “Hotel Saturno 
Fonte Pura” in località La Crocina di Saturnia” ai 
sensi degli artt. 19, 30 e 32 della L.R.T. 65/2014.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 19, 30 e 32 della 
L.R.T. 65/2014;
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RENDE NOTO

Che con Deliberazione C.C. n. 19 del 17.03.2022, è 
stato adottato il procedimento richiamato in oggetto;

Che ai sensi dell’art. 34 comma 1 della L.R.T. 
65/2014, gli atti di variante sono resi accessibili in via 
telematica per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 
dalla data della pubblicazione del presente avviso, per 
consentire a tutti i Soggetti interessati di presentare 
osservazioni;

Che l’indirizzo web utile per accedere alla predetta 
documentazione è:

https://www.halleyweb.com/c053014/zf/index.php/
trasparenza 

Il presente Avviso viene inviato al BOLLETTINO 
UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA (BURT) 
per la relativa pubblicazione; contestualmente, verrà 
affi  sso all’Albo Pretorio on line Comunale al seguente 
indirizzo web:

https://www.halleyweb.com/c053014/mc/mc_p_
ricerca.php

Il presente Avviso è esente da bollo ai sensi 
dell’Allegato B, punto 16), del DPR 642/1972.

Il Dirigente
Fabio Detti

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO
(Firenze)

Variante al R.U. ai sensi dell’art. 34 della L.R. 
65/2014, con apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, “Messa in sicurezza pedonale di via 
Maremmana da Vinicola a Sottopasso FI-PI-LI e altri 
tratti privi di marciapiede - Approvazione del proget-
to di fattibilità tecnica ed economica” - Avviso presa 
d’atto mancata presentazione osservazioni ed effi  ca-
cia della stessa.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TERRITORIO
 
Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;
 
Vista Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 

28/02/2022, con la quale è stata adottata la variante in 
oggetto;

 
Vista la pubblicazione dell’avviso di adozione sul 

B.U.R.T. n. 10 del 09/03/2022;
 
Vista la trasmissione della suddetta variante alla 

Regione ed alla Città Metropolitana avvenuta in data 
09/03/2022 prot. 5531;

 
Preso atto che gli atti relativi alla sopra detta variante 

sono stati resi accessibili sul sito istituzionale del Comune 
di Montelupo Fiorentino;

 
Accertato che nei trenta giorni successivi alla 

pubblicazione sul BURT, e cioè entro il 08/04/2022, 
non sono pervenute osservazioni all’Amministrazione 
Comunale inerenti la sopra citata variante;

 
Preso atto che la mancata presentazione di osservazioni 

consente, in applicazione dell’art. 34 della L.R. 65/2014, 
di procedere all’approvazione della variante in oggetto;

 
Vista la Determinazione n. 191 del 12/04/2022 avente 

ad oggetto Approvazione, con presa d’atto di assenza 
di osservazioni della variante al R.U., ai sensi dell’art. 
34 della L.R. 65/2014 con apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, “Messa in sicurezza pedonale 
di Via Maremmana da Vinicola a Sottopasso FI-PI-LI 
e altri tratti privi di marciapiede - Approvazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica”;

RENDE NOTO

 che la variante in oggetto diverrà effi  cace dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. ai sensi 
dell’art. 34 della L.R. 65/2014.

Il Responsabile del Servizio Territorio
Riccardo Manetti

COMUNE DI MONTEMURLO (Prato)

Variante semplifi cata n. 2 al Piano Operativo e 
contestuale variante al Piano Strutturale per trasfe-
rimento dimensionamenti all’interno del territorio 
urbanizzato. Approvazione.

LA RESPONSABILE DELL’AREA 
PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO

RENDE NOTO

- che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 
05 del 08/04/2022, ha approvato, ai sensi degli artt. 30 
e 32 della legge regionale del 10 Novembre 2014, n. 65, 
“Norme per il governo del territorio”, la Variante sem-
plifi cata n. 2 al Piano Operativo e contestuale variante 
al Piano strutturale per trasferimento dimensionamenti 
all’interno del territorio urbanizzato;

- che dell’avvenuta approvazione è stata data comu-
nicazione alla Regione Toscana e alla Provincia di Prato;

- che la Variante n. 2 al Piano Operativo acquista 
effi  cacia dalla pubblicazione del presente Avviso e che 
sarà depositata presso il Servizio Urbanistica in via 
Toscanini n. 1 del Comune di Montemurlo, a libera vi-
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sione del pubblico per tutto il periodo di validità oltre ad 
essere consultabile on-line sul sito internet del Comune 
di Montemurlo all’indirizzo www.comune.montemurlo.
po.it, nella sezione “Ambiente, casa e territorio - Sistema 
informativo territoriale”, accessibile direttamente dalla 
home - page. 

La Responsabile dell’Area 
Programmazione e Sviluppo

Sara Tintori

COMUNE DI MONTEVARCHI (Arezzo)

Piano Attuativo relativo all’area di trasformazione 
“LEVANELLA CIMITERO” (AT_R18) disciplinata 
dal CO.60.1.18. delle NTA del Regolamento Urbani-
stico (approvato con Del. C.C. 62/2010) - approvazio-
ne ai sensi dell’art. 111, comma 5 della L.R. 65/2014 e 
successive modifi che ed integrazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GOVERNO, 
PROGRAMMAZIONE E

GESTIONE DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO

Vista la Del. C.C .n. 62 del 30.09.2010, divenuta ese-
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata 
la Variante al Piano Strutturale e la Variante generale al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Montevarchi;

Vista la Del. C.C. n. 18 del 24.02.2022 divenuta ese-
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stata adottata, ai 
sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014, la Variante (n. 1) 
al Piano Attuativo (entrato in vigore con la pubblicazio-
ne sul B.U.R.T. n. 36 del 09.09.2015) di cui alla sche-
da norma AT_R18 “LEVANELLA CIMITERO” di cui 
all’oggetto;

Visto che, ai sensi dell’art. 11, comma 5 della L.R. 
65/2014, alla data del giorno 8 Aprile 2022, non sono per-
venute osservazioni e che pertanto la variante può essere 
pubblicata sul BURT per l conclusione del procedimento;

Vista la L. 1150/1942 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

Vista la L.R .65/2014 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

Visto il D.Lgs.152/2006 e successive modifi cazioni 
e integrazioni;

Vista la L.R. 10/2010 e successive modifi cazioni e 
integrazioni;

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 111, comma 5 della L.R. 
65/2014, è stata approvata la Variante (n. 1) al Piano 
Attuativo (entrato in vigore con la pubblicazione sul 
B.U.R.T. n. 36 del 09.09.2015) di cui alla scheda norma 
AT_R18 “LEVANELLA CIMITERO”.

Il Dirigente
Antonio Longo

COMUNE DI PRATO

Piano di Lottizzazione MCR 1/2022 adottato con 
DCC n. 18 del 7 aprile 2022. - Variante al PGOC del 
“Macrolotto industriale n. 2 di Prato” - comparto M 
- U.M.I. 46. Approvazione ai sensi dell’art. 112 L.R. 
65/2014.

RENDE NOTO

che con atto n. 18 del 7 aprile 2022 il Consiglio 
Comunale ha approvato defi nitivamente, ai sensi dell’ 
art. 112 della L.R. 65/2014, il Piano di Lottizzazione 
MCR - 1/2022 sopra descritto e la contestuale Variante al 
PGOC, rappresentati dagli elaborati allegati alla medesi-
ma delibera di approvazione.

Copia della deliberazione consiliare n. 18 del 7 aprile 
2022 e degli atti allegati sono depositati, in pubblica vi-
sione, presso la segreteria comunale per tutto il periodo di 
validità degli strumenti urbanistici stessi, e sono consul-
tabili in formato elettronico sul sito web dedicato: http://
www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/bacheca

il Piano di Lottizzazione MCR - 1/2022 è effi  cace dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente
Pamela Bracciotti

COMUNE DI RIO (Livorno)

Avviso di adozione Piano Attuativo Comparto 
ATR 4.1. (Zona A.T.R.4) in loc. Cavo in via Manzoni 
adozione ai sensi della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 4
GESTIONE ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Vista la Deliberazione di C.C. n. 83 del 30.11.2021 
avente ad oggetto adozione ai sensi dell’art. 107 della 
L.R. 65/2014 il Piano Attuativo di iniziativa privata. Area 
di Trasformazione  ATr4.1, situato in località “Ombria”, 
Cavo, via Manzoni, nel Comune di Rio, fi nalizzato alla 
realizzazione di un insediamento residenziale composto 
dei seguenti elaborati tecnici:

Relazione illustrativa - Documentazione fotografi ca
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Norme tecniche di attuazione
Schema di convenzione
Titoli di Proprietà
Computo metrico estimativo
Relazione geologica
Tav.1a: Ubicazione
Tav. 1b: Schede normative di Piano
Tav. 2: Quote particellari
Tav. 3: Stato Attuale, Planimetria Generale
Tav. 4: Stato Attuale, Rilievo Altimetrico
Tav. 5: Stato di Progetto, Standard urbanistici
Tav. 6: Stato di Progetto, Distanze e Superfi ci
Tav. 7: Stato di Progetto, sezioni scavi e riporti
Tav. 8: Stato di Progetto, planimetria generale
Tav.9a: Stato di Progetto, Tipologie Edilizie, Piante 

e prospetti
Tav. 9b: Stato di Progetto, Tipologie Edilizie, Piante 

e prospetti
Tav. 10a: Stato di Progetto, Tipologie Edilizie, sezioni
Tav. 10b: Stato di Progetto, Tipologie Edilizie, 

Sezioni
Tav. 11: Stato di Progetto, Render
Tav. 12a: Stato di Progetto, Opere di Urbanizzazione 

(Fognature e Acquedotto)
Tav. 12b: Stato di Progetto, Opere di Urbanizzazione 

(Linea Enel e Illuminazione pubblica)
Computo metrico opere di urbanizzazione 
Planimetria catastale area Fg 4 mappale 1087 sub. 

605 parcheggio;

Preso atto che necessita della adozione ai sensi 
dell’art. 111 della L.R. 65/2014 e successivamente 
il piano attuativo sarà trasmesso alla provincia, è 
depositato per trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del relativo avviso sul BURT ed è reso accessibile anche 
sul sito istituzionale del comune. Entro e non oltre tale 
termine, chiunque può prenderne visione e presentare 
osservazioni;

Visti i pareri favorevoli espressi dai competenti 
Responsabili di servizio in ordine alla regolarità tecnica 
e contabile, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del Testo 
Unico D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, in allegato;

RENDE NOTO

Che in data 30.11.2021 con Delibera n. 83 del 
consiglio comunale, è stato adottato il Piano Attuativo 
di iniziativa privata. ATr4.1, situato in località “Ombria”, 
Cavo, via Manzoni, nel Comune di Rio, fi nalizzato 
alla realizzazione di un insediamento residenziale e si 
compone degli elaborati tecnici sopra richiamati.

Il provvedimento adottato è depositato presso 
l’amministrazione competente per 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino uffi  ciale 

della regione Toscana (BURT). Entro e non oltre tale 
termine, chiunque può prenderne visione, presentando le 
osservazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile
Servizio 4 Gestione ed Assetto del Territorio 

Andrea Faccio

COMUNE DI RIO (Livorno)

Avviso di adozione realizzazione di parcheggio 
scoperto nel Comune di Rio nell’Elba - approvazione 
studio di fattibilità tecnica ed economica dei lavori - 
adozione di variante semplifi cata allo strumento ur-
banistico vigente - apposizione del vincolo preordina-
to all’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Preso atto della Delibera di Consiglio Comunale 
n. 66 del 30.09.2021 di approvazione del progetto di 
“fattibilità tecnica ed economica” per la Realizzazione di 
un parcheggio scoperto nel Comune di Rio, Municipio di 
Rio nell’Elba”, composto da: 

- Relazione tecnica; 
- Relazione illustrativa; 
- Quadro economico; 
- Tavole grafi che in pianta e in sezione;
- Piano particellare.
E adozione ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 8 giugno 

2001, n. 327 e della Legge Regionale Toscana n. 65/2014 
modifi cata con L.R. n. 69/2019, di Variante semplifi cata 
agli strumenti urbanistici comunali vigenti, per le aree 
necessarie alla realizzazione dell’opera indicata in 
oggetto e così come risultante dagli elaborati tecnici 
allegati;

Richiamato l’art. 32 della L.R. 65/2014 - procedimento 
per l’adozione e l’approvazione delle varianti semplifi cate 
al piano strutturale e al piano operativo;

RENDE NOTO

È adottata la variante semplifi cata allo strumento 
urbanistico per la Realizzazione di un Parcheggio 
scoperto nel Comune di Rio, Municipio di Rio nell’Elba.

L’avviso di avvenuta adozione è pubblicato sul 
BURT, e comunicato contestualmente alla Regione, alla 
provincia.

Gli atti sono resi accessibili sul sito istituzionale del 
comune. 

Gli interessati possono presentare osservazioni nei 
trenta giorni successivi alla pubblicazione sul BURT. 
Decorso il termine di cui al comma 2, la variante è 
approvata dal comune che controdeduce in ordine alle 
osservazioni pervenute e pubblica il relativo avviso sul 
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BURT. Qualora non siano pervenute osservazioni, la 
variante diventa effi  cace a seguito della pubblicazione 
sul BURT dell’avviso che ne dà atto.

Il Responsabile
Servizio 4 Gestione ed Assetto del Territorio

Andrea Faccio

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Viabilità di raccordo tra il nuovo Polo Ospedalie-
ro, la S.S. n. 12 del Brennero, la S.S. n. 1 Aurelia e la 
S.P. n. 2 Vicarese - tratta Madonna dell’Acqua - Ci-
sanello Pisa progetto defi nitivo tratti funzionali tra i 
nodi 1-3 e del primo stralcio funzionale 1-2. Adozione. 
Variante al P.O.C. vigente ai sensi dell’art. 34 della 
L.R.T. 65/2014 approvazione del progetto di opera 
pubblica. Delibera di C.C. n. 21 del 31.03.2022.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. T. n. 65/2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 21 del 31.03.2022 il Consiglio 
Comunale ha approvato, ai sensi dell’articolo 34 della 
Legge Regionale del 10 novembre 2014, n. 65 e s.m.i., 
“Viabilità di raccordo tra il nuovo polo ospedaliero, la 
S.S. n. 1 Aurelia e la S.P. n. 2 Vicarese - tratta Madonna 
dell’Acqua - Cisanello Pisa. Progetto defi nitivo tratti 
funzionali tra i nodi 1-3 e del primo stralcio funzionale 
1-2-. Adozione. Variante al P.O.C. vigente ai sensi 
dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 Approvazione del 
progetto di opera pubblica”;

AVVISA

- che, a decorrere dalla data odierna si trovano 
pubblicati sul sito istituzionale del Comune e depositati 
presso il Settore Tecnico, Servizio Urbanistica ed Edilizia 
Privata, gli atti relativi all’approvazione della Variante in 
oggetto;

- che durante i trenta giorni sopra detti chiunque potrà 
prenderne visione nonché presentare osservazioni;

- che sulle osservazioni si pronuncia l’Amministrazione 
competente adeguando gli atti, ove necessario;

- che qualora non pervengano osservazioni la Va-
riante diventa effi  cace a seguito della pubblicazione del 
presente avviso.

Il Dirigente
Leonardo Musumeci

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 
(Arezzo)

Approvazione aggiornamento del patrimonio edi-
lizio di valore storico nel territorio rurale costituente 
quadro conoscitivo del vigente Regolamento Urbani-
stico ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 21 della Legge 
Regionale 10/11/2014 n. 65 e successive modifi che ed 
integrazioni;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 
del 28.02.2022 è stato approvato l’aggiornamento del 
patrimonio edilizio di valore storico nel territorio rurale 
costituente quadro conoscitivo del vigente regolamento 
urbanistico ai sensi dell’art. 21 della L.R.T. 65/2014;

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in libera visione, presso l’Uf-
fi cio Urbanistica del Comune, sono pubblicati all’albo 
on-line e saranno consultabili in formato elettronico sul 
sito web dedicato del Servizio Urbanistica del Comune 
di Terranuova Bracciolini sotto la voce “Procedimenti 
- Conclusi” al link http://territorio.comuneterranuova.
it/regolamento/index.php/strumenti-urbanistici/procedi-
menti-urbanistici dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Che la suddetta deliberazione e gli elaborati alle-
gati sono stati trasmessi alla Regione ed alla Provincia 
di Arezzo come previsto dall’art. 21 co.2 della L.R. n. 
65/2014.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Novedrati



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


